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di GIUSEPPE 

:na volta tanto, mi sembra doveroso aprire 
r edltorl�!le potgertdo delle scuse a tutti ilet. 
tori, e dò per uo paio di buone 

La prima è iegata al ritardo con cui avete 
lo scorso numero9, che, datato febbraio 1998, 

è giunto a casa vostra tra la fine di aprile e finlzio di 
maggio. Si è trattato -d texliamo a scttollnea.rlo-della 
prima volta in assoluto che UFO Forum non è pun­
tuale per cause di tipo !:nte:r:no; è bene cltia:rire, però, 
che siamo incappati nel famoso "inconveniente iecrd­
co" che -una volta tanto- non costituisce la consueta 
giustificazione di comodo, ma corrisponde assoluta• 
mente a febbraio, infatti, la rassegrm era già 
completa e impaginata, ma si sono alami 
intoppi di natura burocratica, alla necessità di 
reimpostare la copertina una testata grafi· 
camente sindle a queìla della rivista UFO. Questo ba 
provocato una serie di scambi di bozzetti tra la tecla­
zione e la sede di Torino e, di consegtzen:ta, ll trascor­
rere di qualche altra • Dulds in fundo, co­
munque •tanto perché sia chiaro che la colpa non è 
tutta nostra!-, d si sono messe ar>che le Poste. Se, in­
fatti, avete fatto caso al t!mbto postale, la vostra co­
pia di UFO Forum è stata spedita 1126 mallZO, a dimo­
slrazione del fatto che almeno Ire settimane del rifar. 
do verifica tosi non sono imputabili a noi. 
La seconda ragione per cui desideriamo scusard è 
assai meno "grave", ma vogliamo comunque accen­
narne breverrtente. Si tratta a un paio di passaggi del­
lo scorso editoriale, nel quale si parlava di UFO Fo­
rum come "quadrimestrale", In realtà, quantunque le 
uscite contlnuerar>no a essere tre all' Bf':tlO, la 
gna sarà sempre :'aperiodica". Anche 
di questo enore, dunque, cl:liedla.mo ammenda. 
E, dato che stamo in tema di scuse, complet!am.o il 
quadro "cl:liede:ruio venia ar>che per ll piccolo ritardo 
con il quale esce questo numero. Stavolta, però, la "col­
pa" è da asalve:re per intero al sottoscritto, che, alla 
fine di giugno, è definitivamente rientrato dalla Vlll­
iellina in Sicilia, portandosi dietro, tra le altre cose, 
anche un certo ritardo deìla ras­
segna. 
Detto questo, comunque, d preme sottolineare che, 
In ogni caso, UFO Forum rispetterà la sua consueta 
cadenza di tre numeri all' ar>no (ll prossimo è previsto 
per ottobre) e che, una volta superati i vari problemi 
personali, iecrdd e di cui si è accennato 
sopra, anche la puntualità tomerà a essere quella alla 
quale l nostri lettori erar>n abituati. 
Passando ai contenuti di questo fasdcolo, va detto che 

• 

la prima -e già annunciata-novità è costituita dal pas­
saggio di testimone della rubrica Un passo indietro da 
Marco Otlar>di (che l'ha =ta per di a:md) a 
Edoardo Russo. a quanto 

sia il fatto che una rubrica di questo tipo 
del precedente numero di UFO Forum) 

venga =ta proprio dal presidente della nostra as­
sociazione; e nonlasdatevi dal tono msoli-• 
tamente "soft" di questo debutto di Edoardo alla con-
duzionedellarubri.;a: chilo co:noscesabenissimoche, 
con il del mesi, la sua pe= non manche­
rà di farsi sempre più pungente ••• 
Ma questo, in effetti, è il numero di Remo Ponti, che 
fuma ben due articoli, entrambi mirati a collocate nella 
giusta ottica due argomenti ufologìci tra i più folklo­
risti.d: le (presunte) basi sotterranee legate agli UFO e 
gli avvistamenti effettuati dagli astronauti nel oorso 
delle missioni spaziali. 5i natta perlanto del debutto 
su queste pagine da parte di un nuovo lettore e, Cl!1'­
tamente, la cosa non avrebbe potutoavverrlreinmodo 
più positivo e conaeto. 
Per il resto, in attesa della nuova rubrica Scienalt CL!• 
rata da Paolo Toselli, troverete diverse <:osette inte 

un provocatorio articolo di John Rimmer che 
ribetlezza l'ETH ''Exl:mmely Tenuous H ypothesis", un 

intervento del nostro Rem:o Cabassi che torna a met. 
texel'acce.uto sullasempretras=taimportanzad.!l· 
l'aspetto psicologico deìla fenomenologia UFO, non-
ché n consueto e -a nostro più interes-
sante e gustoso appuntamento coni n "pez-
zo forte" di questo numero, comunque, è a mio avvi­
so U testo di Albino Ca.rbognani sui fuim1nl globula­
rh un articolo assai tecnico, couedato da alcuni inte­
ressanti interventi e relative risposte dell'autore. 
In chiusura di questo editor tale, non possiamo fare a 
meno di ricordare, senza enfasi ma con un pizzico di 
orgoglio, che con questo fascicolo UFO Formn tocca 
quota died numeri, entrando nel suo quarto ar>no di 
vita: un traguardo ceriamente inspe:ra.to, qUar>do l'ird· 
:dativa venne messa in cantiere tra non pcche per-
plessità, e che invece, viene raggluoto di slan· · 
do, sull'onda di ottimi riscontri e, soprattutto, a se­
guito dell'estensione deìla platea dei lettori a tutti gii 
ìaaitti del CiSU, vale a dire un target che va assai al 
di là di quello per ll quale la rassegna era nata e che fa 
di UFO Forum l'uoicapubbllca:done "perufologl" pre· 
sente in Italia . Speriamo a lungo ... 
Grazie a tutti e, come sempre, buona lettura! 
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utunno 1975: avevo 16 
anni, e da poco più di 

due mi ero appa"8immato 

UFO. Libri 
e riviste, italia:rd e poi anche qual­

di straniero, in lingua Ingle­
se: ancora qualche libro (paper­
bacl< •.. costavano meno!), poi n 
primo abbo:nam.ento alla Flying 
Saucer Rer.>iew (197 4), poi l'acquisto 
di a.m�trati ••• insanuna,la soiita tra­
fila che tanti ufologi in etba hanno 
percorso. 
Proprio da un anetrato della. FSR.. 
in un articolo di Jacques Vallée 
(19'71),avevo dell'esisten­
za di U1l. paio di bollettinl america· 
ni molto vivaci e ricchi di attuali­
tà. Scrissi la tlpica.letb.:l'ìxta, ricevet· 

ti U tipico modulo, e mi abbonai a 
Skylook, de poco divenuto organo 

un anno e,_ Mar"Co 
Russo. 01b'!ll afla • a#Chlil..esopr&�tmtto-lltono dd 

per' IY!i'Ndst'tli conto,'! 
. ·. . . 

u.ffldale di quella che allora sichla· 
mava Midwest UFO Network 
(MUFON), a partire dsi numero di 
ottobre di quell975. 
Aperte U caso Walton, che proprio 
su quelle pagine doveva erompe­
re già a partire dal mese successi­
vo, una cosa che subito mi colpi fu 
l'ultima pagina di copertina (az­
zurra, a quell'epoca): anziché es­
sere "vuota" conteneva una rubri­
ca fissa, firmata nientepopodlme-

, . 

l 
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no che dal veterano dall'ufologia 
Richard Hall e intitolata "Recap 
ping and commenting" (che SUO< 
na un po' come ''Riprendo e com· 
mento"). In quello spazio fisso, 
l'ex-segretario del glorioso NICAP 
riprendeva e commentava ogni 
mese uno o più articoli apparsi sul 
numero precedente della rivista, 
aggiungendo :riferimenti o collega­
menti, e a voi te o:iticandone ll con­
tenuto. 
QuestoèU 
nuto in mente quando Giuseppe 
Verdi mi ha concesso lo sparlo di 
questa rubrica, finora curata da 
Merco Orl.andi. E dirò subito che 
la possibilità di fare ogni volta "un 
passo indietro" ben si adatta alle 
mie smanie di metter lingua sexn­
pre e su tutto: una tendenza che 

• . a • 
cambia 

devo continuemen· 
te soffocare e contra­
stare, tento che fino­
ra mi sono qu asl 

: sempre astenuto 
dall'intervenire a 
pontificare nei vari, 
accesi, dibattiti che 
si sono accesi su 
queste pagine rtegli 

ultimi tre a:ruii. 
Smettendo ora di parlere di fatti 

• sia pure a mo' di intro­
duzione, vengo quindi a chiosare 
UFO Forum n. 9, limitendomi per 
forza di cose ad alami degli 

venti ivi contenuti. 

Di ritorno da Portofino 

Pa:rtia.t:no quindi con la "Portofino 
ufologica", ovvero con n botta e 
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risposta tra N"1CO Sgarlato e Rober­
to Farabone in tema di E'l'H (ipo­
tesi E'notochenon 

unfantoxe di tale 
posi:done, che bo talvolta anzi cri­
ticato. Posso però dire che concor­
do con Farabone qna:pdo fa notare 
che alCU1l.e de1le tipiche obiezioni 
a tale ipotesi sono vi:date dal pre 
concetto che noi si debba per forza 
sapere come degli esseri aReni do­
vrebbero essere o comportarsi, 
mentre è di tutta evidenza che -se 
ci fossero e 

· qui· noi non 

saremmo In grado di com-
prendeme alcunché. n che reude 
peraltro lale dibattito poco utile 
sotto 1l1l. proBlo pratico, trattando 
di una realtà trascendente e somi­
gliando quindi alle dotte disquisì· 
zioni medioevali sul sesso degli 
angeli. Un bel dibattito sull'attua­

lità dell'liTH in ambito ufologico, 
e su come essa si sia tra.<;lormata 
:nei vari decenni chedseperano dsi 
1950, sarebbe però forse salutare. 

Questioni esistenziali 

Mi astengo invece -perora-dall'en­
trare sul dibattito circa la �:�atura 

"da campo" o "da salotto" degli 
ufologi, cosi come (sia pur mor­
dendomi la lingua) mi sono aste­
nuto da quello circa la natura di 
"hobby o non hobby" dell'ufolo­
gia. Ma butto li n mio conv:lnd· 
mento che, In un'assocta:done di 
volontariato quale siamo, ciascu­

no possa dare rapporto che gli è 
più congeniale, senza che si possa 
vantare la superiorità dell'uno o 
dell'altro approccio: vi sono fra noi 



studiosi· che nott hanno fatto piil 
Inchieste sul campo di quante dita 
abbiano sulla mano destra, e 
hanno fornito un contrlhuto non 

secondario all' assodazione o addì• 
rlttura all' ulologia; e d'altra parle 
sono n Ia. mia 
vìsiune dell'ufologia è radicalnten· 
te cambiata proprio da quando ho 
cominciato a parlare direttamente 
con i testhnooi. 

Leggendo poi l'articolo di 
Randles sulla "truffa dell'assicura· 
tore'', vonei. esplicitare e ribadire 
la mia ventennale sensazione (ov· 
vero invidia) che la Randles riesca 

sempre a veicolare concetti non 
bana!l con uno stile plano e di rac· 
co•:ttofal:fuale, rinsceruio a insinua­
re dubbi anche nel lettorepiil 
dente", senza peraltro date l'1m· 
pressione di non uedetrllei stes­
sa. a manca forse, in ftalfa, qual­
che autore di tal fatta, 

Ipnosi e folsi ricordi 

n breve richiamo alla "sindrome 

del falso ricordo" mi rammenta che 
siamo 
a riportare quel che accade sul 
&onte delle abdudion. Sarà forse 
che qualche anno fa le cose hanno 
preso una brutta piega_ tale che in­
consciamente ci siamo dette "Piil 
in là di così non possono proprio 
andate!". E invece i fautori de!. ra· 

pimenti alleni hanno continuato a 
superare se stessi: "I rapiti son 3 
milioni, signora mia ••. "; "Ogni sin· 
golo avvistamento UFO è proba· 
bilmente n ricordo parziale di un 

rapimento, cari colleghi ••• "; "Le 
abdudion sono state autorizzate 

r dal governo degli Stati Uniti, che 
ha sl:u::Uo con gli EBE un patto scel· 
lerato per ottenere la loro temolo-

• " "I . "' ·" '?N h p... ; mptanu .weru. e o 
UN collezlon.e che mi porto dietro 

in valigetta, volete vedere? ... "; 
"L'ipnosi'? Basta suggerùe al sog• 

di alzare il bramo destro o 

lan�do ... .. "; "Cosa vogliono? Incro­
darsfconnoi te,gene­
nmdo ibrkll • : più indistin· 
guibill dagli umani, per sustituire 
la.nosb:a "; "Ma 
no, loro sono qui per aiutarci ad 
evolvere ad un Uvello superiore di 
c:osciertza cosmica, come posao di­
mostrarvi ... "; "Lo scopo dell'ufo­
logia oggi? individuare UN meto­
dologia che cl consenta di identifi­
care uno per uno gli ibridi di quar­
to livello ed ellmlnatli ••. ". Be', for­
se sarebbe ora di suonare la cam. 

pena della fine-cl e met­
tere quald\e puntino sulle "i": sa­
ranno casual! le Impressionanti 
analogie degli effetti pervers.i che 
la ipnotica ha dato in 
tema di "rec:upero" di "memorie" 
cir<:a violenze sessuali nell'infan· 
zia, abusi rituaH da parte di sette 
sataniche e di stupri alieni? Satìt un 

caso che la regress!one ipnotica sta 
diventando sconsigliata dalle asso­
ciazioni di psicologi e peichiatri in 
varie parti del mondo? 

I titoli i 

Dite parole infine sulla "provoca­
zione" diMasslmiliano Grandi dr­
ca.! "titoli Immaginati". Ho gusta­
to l'iniziale citazione letteraria, ma 

sono rimasto poi un po' deluso 
perché mi aspettavo che l'autore 
facesse riferimento alla lnsana abi­
tudine di una ce1ta "ufologia" no­
strana a gonfiare le propz� 
ze, quando non addirittura a m· 
ventarle. Invece di c:ri&are chi si 
definisce semplicemente "ufolo­
go", = dovremmo pzertdercela 
con chi va m giro mlllantando a fini 
ufolog!ci titoli e che 
nel dei casi non esistono 
proprio, nel migliore sono iperbo­
licl? 

Per stavolta mi fermo qui, anche 
per non strafare con la prima vol· 
ta, che dovrebbe essere solo un as­

saggio. Ma nelle pagine che seguo­
no questa rubrichetta c'è già U 

.. _, . . . t seme """' nno pross•mo m�t·ven-
to ..... 

A TUTTI l LETTORI DI 
UFO FORUM 

Vi ricordiamo che, a partire dal mese di luglio, 
per l'invio dei vostri contributi a UFO Forum 

torna a essere valido il vecchio recapito della redazione: 

Giuseppe VERDI 
Via Bologna 4 

97019 VITTORIA RG 

Sul prossimo numero 11 (in uscita a ottobre) 
vi comunicheremo inoltre il nuovo e definitivo 

UFO forttlu 

e-mail della redazione. 
Grazie a tutti. 
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n questo aticolo parleremo 
di un fen0111eno atrnosleri­
co molto e an­
cora poc:o c0111preso nei 

suoi tratti essenziali, Sto parlando dei 

Fulmini Globulari, in inglese "Bali 
Lightoing" o BL. 
Di tutti i t'en0111eoi che si verificano 
nella troposfcxa è il più misterioso, 
nonostml;e siano 160 anni che vengo­
no studiati. Vedxemo in la 
parte fenomenologica per passare in 
seguito alle teorie che eercano di 
spiegame l'esistenza 
Non mi risulta che esistano articoli o 
testi italiani che trattino questo :ugo­
mento, iogiust•mentetrascunto in Ita­
lia ma non all'esl:ei'O. Tuttoquelloc:he 
dirò ba come base 30 articoli tratti dal· 
le più note riviste scientifiche a livel­
lo mondiale. 
È ovvio l'interesse che i BL h!l!ll!!l per 

di ALBINO 

stenza fisica dei BL. 
1ùtlavia, tl:a i testùnoni di BL ci snno 
anche almmi scienzì.ali (un BL si ma­
teria!izm mù 1982 all'inmno del Ca 

momento nes­
suno mette più in discussione la loro 
esisceuza fisica. 
Generalmente di fu• ma sfe.tica {ma non 
solo, COllie vedremo più avanti), m BL 
ha un diametro che può variare dai 2 
cm ai 12 m. con un massimo attomo 
ai 20-30 cm. n bordo del BL si pre­
senta lievemente silunato e spesso al­
l'in!CIUO è visibile un nucleu lieve­
meute più scuro. La dw:ata del feno­
meno va da alcuni secondi fino a di­
versi minuti. Generalmente le sfere 
sono colorate; rosso, erancione, gial­
lo, bianco e blu sono le tinte più ricor­
renti. Si osscxvano BL con diversi co­
lori 
La luminosità. è paragonabile a quella 

delle lampade dome­

Questo arl:icolodiAlbinoCmflognamnasce da 
una serie di interrJenli sulla mailing list 

stiche da 100 W. IBL 
sono quindi visibili 
anche in pieno gior• 
no. Generalmente la 
luntinosità delle sfe­
re resta costame du­
•ante l'apparizione, e 
decade solo durante 
lasc0111pana.. UnBL 
può sparire in silen­
zio, con un lieve ron· 

UPOri'Al.U allo scoi\SO mese tU • 
naw.Insiems al testo ltase,.vl a,.. 
che tùcum commenti con leN141tiuerisposte tU 
Albino. · · 

un gra.:de parÌicòftmtl va a Mirllo 
perl'aiutoilato ntilrepel'ins la lttblio­

(cbe pubblicbetvmo sul n.1I). 

la nuova ''Ufo.logia: Fisica". 

AJ..L.A 

I BL si presentano come "globi" lu­
min.osi di varto e in rspido 
movimento e possono essere osserva­
ti preferenzialmente duran:te i tempo­
rali. I dati disponibili derivano per la 
maggior perle dalle teslitnooian:te di • • t• N' " osse:rvatun occasrona l. tenti: w stia-
no che alcune rasentino i l  folklore po­
polare e <:he alc1mi scienziati ·negii 
anni '40 e 'SO- abbiano negato l'esi· 

• ZlO, oppure con un 
violento bang. 
Diversi testimoni riferiscono di BL in 
rspidarotazi.nne attorno al proprio asse 
e notano l'assmm di un'emissione ter· 
mica tipo quella delle lampade a in· 
canclescenza La mancanza di emissio­
ne termica non è riportala da lutti i te· 
stimoni. Spesso è proprio dmante la 
fase di speri:rione che si ha l'emissio­
ne di mdiazione in6 arossa. 
Dopo la scomparsa può restare nel· 
l'aria l'odore caratteristico dell'ozono, 
dello zolfb o dell'ossido di azoto. Certe 
volte è stata. registoata la presenza di 
residui solidi di cui non è ben chiara 

U F O .f<> ,. u '" 
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l'origine e la natura. 
La caratteristic:a che 
da tutte le altre 
sfè• iche luminose è 
del moto. 

"SUIHl'l'll J 0 

menti e V!l1l,azioni repentine di quota 
sono la ·ca saliente del fe· 
110111eno. in certi testimoci, la1i oom­
poiiat!teJtti possono genenue l'impres-­
sionellhe il BL sia "intelligeutD", men­
tre cosi 11011 è, dato che si tratta di un 

poro fenO!!Ieno naturale. 
Una :lia le tante poss�'bill classlfioa:rio-
ui dei BL può la seguen�;e: 

• {o viceversa); 
- T eu a-Terra; 
- Aria-Aria. 

Nel primo caso U BL si muove dal cie­
lo verso te.tta e può essere confuso oon 
un normale bolide. I secondi si amo­
vano in prossimità del snolo, mentra i 
terzi testaoo ad alta quota (e possono 
essere osservati dagli aerei: vi viene 
in mente lliente? Sono L.). 
in. prossimità del snolo, i BL possono 
interagire con i testimoni oc• 
casianali dando luogo a quello che può 
essere cm amato un "'in.�ontro m'V'Vici· 
nato". Naturalmente l'intenrità dell'in­
contro è diverso a seconda del diame­
ttodelBL. 

BL di l O metri in rapida rotazione 
{quindi di forma discoidale) possono 
dare luogo alla classica testimouianz11 
sui "dischi volanti", senm contare che 
le · • oni di onda elettromagnetiche 
sul teslimnne (unito allo SlaiO di pani­
co) possono generare allucinazioni di 
ogni sorta. Quanti sono gli "incontri 
ravvicinati" generati dalBL? 
E non è finita qui. Sono numerose le 
testimonianze di BL all'in· 
te.tn\l di abita:rioni passando attraver­
so finestre ehluse (senza ll:mdere i ve· 
tri) o porte (senm bruciare il legno). 
Un'altra via di accesso sono i cami­
netti. Questi BL "at hO!!Ie" solitamen­
te banno diametri dell'ordine dei Hl 
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FULMINI GLOBULARI ANTE-LITTERAM 

Grazìe a Renm Cabassl, siamo In grado dl !)18Gei'llarvl due illle•essanll re!ICICCIIII di fenomeni assimilablll all'ulmini lìJiobulari 
ed � lUI!' altro d'le recenti. 
UN FULMINE GLOBULARE DI DI IAMT'ANNI FA? 

' .. .la sera del 22 marzo 1914, a POiìJllìo Trv Croci, borgata Pl'liiSso Vetralla nel clioonderio di Vllecbo. Poco Innanzi alle 20.31), 
;, a due centinaia di metri dalla si vide in aria una pallottola luminosa che spariva e ric:om�riva p!il volte. Quatbo minuti 
dopo, manlra t! PIIITOCO con Ira paraone della sua fllmllllla ed un altro signore siedevano inlomo a una tavola, lutll videro che 
dentro il tubo di  vetro della lampade a pt!llrollo, accesa sul centro stessa tavola, oSCillava verticalmente un 
grossa appJSna come un torio d'IJOVO (due aenllmalrl e mezzo drea). Quel globetto che l/l ballò cosi almeno tre volle, IlA! grigio-
scuro sulla terza patte lnferiOie dalla !tamma di petrolio, ma di più cclori villissimi nei due tarzl 
superiori: si delwtde, brulicavano alla rinfusa e la sommità Sfllendalla 
di fotte luce aranciata. Ogni volta che il glollelto posava sulla llamma, essa si allie\/Oillla dill!lnlando color piomba. Dopo 
appena un mlnulo seoondo che 11 globelto era fuggitQ dal tubo della lampada, ecce un tuono lllrrlblle a SllCCC, uàito anche nel 
paesi lo/llenl. Nll derivò un'onda aeraa patantlssllna: la lampada del P8ITOCO a tutta le altro lampede a petrolio del 
diedero una grande fiammata, ma sanza ��PE�gnersl; lutll colom che erano sulle 11trede !/!lesero un rorte urtooe e stramazzaro-
no; tuili i vetri delle andarono In i'l'llntumi 1 si spezzarono pet11no le tagcle del tel!l più vidni. Il piccolo globo 

sopra la faccia la della chiesa. unita alla aasa p a tocchiate: gittò \Ila la aoau:ll fano a la  cime del timpano; \Il face uno 
squarcio lungo sette matri,targo da uno a due metri; lanciO lontano gli stipiti della porta a ne demoll gran parte delrarcc; 
schegglò a bruciò la lmpceta, speolalml'l!11e in alto; spacc6 par circa oito metri l'angelo a slnisfta della faoclata; sfondò lnsino 
al !alto la volla del prasbiterio e la stacc6 alla base. Rlavulosl dello stordìm�n!o, li peii'OCO corse In chiesa e lalrnvò piena dl 
poli/ere volanta mista di filmo con odote disgustoso asflssiarr!III ... Là dentro tuito era guaste e fQIIeSdato: le due porta interne 
fracassate; tuili i vetri infranll, anche nella sacriiiStia; storto In modo slral'lo il ferro di una tancla ... Ma n maitonalo di cemento, 
con grande e naturale me�avfgffa del paii'OCO, non fu s11111zzato. nè $<:10slato. nè $CIIIIito dalle grosse pian pn!cipitate •come 
se il fulmine le avesse poriate giù delk:lltllm�&rrllll",l\lemmeno i çandefiert sparsi sul pavimenta avevano qualche rottura o altro 
segno d'urto• ••• 

{Prof. lgnlll:lo GALU, Effel:tl deì Fulmini Gta/Jularf su!ruarno 1 sugli an/Inali, Memorie della Pontificia A<X:ademia Romana del 
Nuovi Une�!, \101, lOOIII, 1914) 

CURIOSO FENOMENO IN UNA BORGATA DEL BOLOGNESE 
"Bologna 23 novembre 
A Crevalooe In p10119imllà della località di Casella, è &lata O$$lllNI!ta una nube nerissirna e alq•.tanto basa che rapidamente 
si avvidnava a letra, dlrigendOISi verso la borgata Casoni. Giunta a pochi ul(>tri dal suolo la nuba, dle sen1brava un ammaso 
d! fuliggine, si dava a roteare vort!ccsamlllnla, con lampi e scopplfl'llgorosl. Dapprima la ll!liiSsa Investi un pioppo, che sradl­
e�va; poi scoperchiava la casa dove ha sede li Dopolavoro, asportando tegole e tavole. Sempre Ifa scoppi e fiammale, la 
massa raggiungeva la llidna casa del oclono Paolel!l, nella tenuta Mangem, ICOPIIII'chiando e sollevando in aria quanto si 
troveva sull'aia. Un çarro agricolo del paso di paracchl quintali Vlllnilla rovesciato e rotolato Jl!lr il cortile. Infine la massa 
inl'uocata si abballava IIU una linea alettrìca ad alla tensione, dOII!I finiva par IICIII'ÌCIII'lli dopo aver abbattuto alcune antanne 
(???). Molle case oircostanll hanno avuto comignoli abbattuti e fa prese per l'ìHuminazione rese inservibili. 
11 singolare fenomeno writlca!osi a cielo coperto ma senza praclpitazi'lni è àunslo una clecina di minuti generando comprensi­
bife panico negH abitanti. Fortunatarnenta non si hanno a deplorare danni alle persone." 
(da il Corriera aaue Sera del24 novembre 1940, peg. 2. Renato Vesc:o nel suo volume l velivoli del miStero. ed. Murata 1969, 
p. 52 pn!cisa • •.• alfe 15.30 del 21 f!OII!Imbns 1940"). 

cm e si !nUOVIJM !n !llOdo etratico se· 
pendo preferenzia!tnente i fili eletb:i· 
ci. Di solito non provocet10 danni a 
cose o persone, ma non sempre è cosi. 
A1C1l11i tesUmillli hanno avuto qualche 

� · COiliBL. Cosa 
fare se ci si trova un BL !n camera da 
letto? Aspettal'e che si dissolva e nel 
frattempo evitare n panico e il COiltat• 
lo diret!o. 
L'affinità deiBL con i conduttori elet­
trici è molto Allche i BL 

_ che sì osservano all'apeltO mostrano 
' 

di pre:fltti:re linee elet!liche, centrali, 
paxafulminl di edifici e cosi via Evi­
dentewente i BL sono molto senllibili 
ai campi elettrici locali Questa plo­
prietà genera comportamenti strani: i 
BL possono mooversi anche contro­
ventodando l'impressione dì essere di 
origine "axtifiçiale". La loto velocità 

è dell'ordine dì alcuni mis. 
Abbiamo visto le principali proprietà 
dei BL. Certamente alcuni aspetti vi 
erano già &miliari per altra via Ma 
chi studia i BL? Contrariamente a. 
quanto si potrebbe pl'illllate, meteoro­
logi e scienziati dell'lllmosfera 11011 si. 

molto dì questo fenome-
no (anccns da. in modo ade-

guato). 
Sono i fisici che: si occupano dell'ar­
gomento sia con articoli teorici che ìn 
laboratorio. 
Una piccola nota storica n primo a 
stlldiare seriamente i BL fil F. Arago, 
astrono.ml) fi'ancese, che nel 1353 
scrisse su questo fenomeno fisico, ma 
già ne117S3 Ric11m•nn riusci a ripro­
dmte in laboratorio qualcosa di simi­
le: una sfera di luce Che ricordava 
molto i BL in natura, probabilmente il 

U F O f' o r u 111 

primo BL "artificiale" della storia. 
C'è da osservare che: t'ultimo erticolo 
in italiano sui BL fu pubblicata nel 
1919 da L Galli. L'ulti�no artieolo(in 
inglese) di ricercatori italiani è del 
1976. 
l"roseguiamo adesso il nosl!o viaggio 
nell'affascinante mondo dei BL pren­
dendo in esame tabelle di dati nume-

• • nc1. 

l BLINCIFRE 

Esponiamo dunque sotto fotH!a dita­
belle tutti i dati mun'lrici che suno stati 
raccolti dai ricercatori che si occupa­
no di BL. C'è da notare che questo 
dovrebbe essere anche li compito de­
gli ntblogì. Le osservazioni sono pre­
valent.emente di carattere visuale. 
Espongo solo alcune delle n•unerosc 



tabelle dillponìbili. 

Distribuzione dei diametri 
(base di 4SS7 eventi) 

0..2 cm 
2"'5 cm 
5·10 CIII 
!.0..20 cm 
20..SO cm 
50.100cm 
>100cm 

2.1% 
7.8% 

17.0% 
30.2% 
33.2% 

7.9% 
2% 

Come si vede, la ba 1111 
piceo altotuo ai 1 0..20 e.rn, meoh e agli 
estlemi 1: dell'ordine del 2 per cento. 
Facciamo dne calcoli. Considerato elle 
la probabilità media che •ma persona 
oeserv:i un BL nella sua vita (di 75 
anni) è dello 0.6 per cento, con •ma 
base di SO milioni di individui si han· 
uo in media (0.006"50.000.000)175 = 

all'anno. lll!llllle· 
ro di BL "giganti" (quelli che impres­
sionano di più i testimom) è quindi di 
0.02*4000 = 80 in un anno. 

Distribuzione dei colori 
(base di 43 51 eventi) 

Bianco 
Giallo 
Rosso 
Arancione 
Blu 
Verde 
COlori multipli 

20.8% 
20.6% 
17.4% 
22.3% 
11.5% 

1.5% 

5.9% 

Modalità di sparizione 
(base di2!118 eventi) 

Esplosione 
Estinzione lenta 
Ftaillllle:tltazione 

59.3% 
33.6% 

7.1% 

Distribuzione delle f01'1'1U! geometriclul 
(base di 4S3Z eventi) 

Sfera 

A nastro 

N tSS11Dll. 
A pera 
A disco 
Ad anello 
A cllùtdro 

91% 
3.7% 
2% 
1.5% 

0,9% 
0.6% 
6.4% 
0.2% 

Con questa tabella possiamo stima•e 
che degli 80 BL giganti all'anno visi­
bili Ìl1 media 73 SMI!WO Sfèricl. 3 el­
lissoidali e 4 di altm furme. 

l COMMENTI DI TOSELLI 

lnnanzi!utto grazia ad Albino per lM!r Chiaramente sinteth zato un fenomeno GO!Il 
compleuo e COI!troves:so COlliE! quello del Bl. Corl$iclem il suo lavoro coma punto di 
partenza per lnll!a1.11111'11 una proficua dlsa.lssione sulfargotnento, nonChé per awl:.m� 
(me lo auguro) un progetta di etudic tra persone interessate. 
Vorrei qulndt rotilmenllll'll l'articolo, paiO alla perle fenomenologica e 
lasciando ad allri (l'llsicl), sicuramente pià C'OIIlpetenlì, il commento allEI teorie. 
Per wtnlnd:.m�, partirai dalla considllrazlcne dl Albino 9IICOI'ldo CIJI 

• ... ElL d/10 mBtti in rapida rotazione (quindi di fi:mrla discoldsle} possono dsm luogo 
sfla classica t�Sfimonianza sui 'd/$Chi volanti", S<illl%a cootaJ"& che fe emlalonl di OlliJ9 
�agnelichlil sui!Mtlmone ( .•• } possono generare lllltminazionl di ogni satB. • 

S<:usa, Albino, ma for��e l! sei lasciato prendere un poco la mano. l BL superiori al 
mello sono Qir"Ca il 2 per cento, ma quanti sono stati : di dleGì mlllri7 C'è il 
!lsctolo di imp0$1atl!! il ragionamento su un'eccezione, 
Onde elattromagnetiOhe Ohe Influenzano il teS!lmone generando di ogni 
sorta? Quali onde eletbomagnetlc:he? !\le cono�u:;ìamo la frequenza, l'Intensità o al­
tro? A c:he di$lama dal BI. dovnlbbl!ì trovarsi li !ellllmona per MSeme lnlluerozato7 E 
poi Ohi !la dimostralo che tali onde "PUr ammettendO Che siano del tipo giusto- produ­
cono alludniZiont"? Siamo nel <;11111po delle ipotesi, o megllo delle liPilcuiiZiOnì. Il c:he 
mi sta belle se •iltlangcmo tali, all.rìmenll posalamo molterci anche a de!Cl ivere, in 
CO!lb'apposiziOM, gli ecoazìo<!all poteri paìchìd dl cui sono dotai! gO alleni e con cui 
fanno dlmentic:ara (ma neanChe poi bene) agli "addotti" ogni loro di rapi. 
mento o il fenomeno della smateriallnazione c:he permette loro, gti cii passare 
allraversa l muri. 
Per quanto riguarda poi le  testimonianze di BlpanebaU all'Interno di abitazioni pas. 
sando allrallenro llne$tnl Chiusa senza fondere l vetri e atttaver.so porfe seraa bru· 
ciare il legno. va aggiunto Ohe esistono anche testimonianze (folo comprese) di vetri 
di  finestre forate dai BL (un perfetta taglio nonché -e lo cito a titolo di 
esempio. un caso Inglese dell'agosto 1975 In CIJI una donna si è ritrovata la gonna 
c:he indossava forala da un BL 
Andiamo avanti e passiamo ati' affinità dei m. con i conduttori elllltrlc!. 
Secondo l ricercatori russi Grigor'av, Grigor'ew e Stdry•va. non sarebbe cosi vera 
la predilezione del SL per i conduttori In quanto gli stessi (In un artieolo sul 
Joumsl of Sclentlflc f!xp/oiation, vol. 5. n. 2, 1991) c:he molli studiosi hanno enonea­
mente catalogato fenomant sesimllabill ai !'uochì eli sant'Elmo come BL Sono i pnmi 
(ancor più rari dei BL, ma con tempi d i  soprawivenza superiori, dei 300 al 600 secon. 
di in media} a MSere casel'\lati in prossimità di conduttori elel:lric!. 
Von:ei iilltresl correggere te Informazioni ralallve allavOII iteffanl pubblicall sui BL. 
l i  lodevole  IgnaziO Galli {un ufologo anta-litteram?) ha Iniziato a pubblicare articoli in 
Italiano sui BL l'lei 1907 (Alti Poniiffcla Accadamla Romans O.i Nuovi lJncs1) e in 
inglese già del1890. t:ummo artieofo (In lnglesa) di ricercatori Italiani in nostro pos­
sesso è di l'.'laXia e Brevetto (sempre loro) del 11182 (JOUmtll d Atmo$p/!etlc alld 
TINr&Strial Physkls). 

Risponde Albino Carbognanh 

Non d :sono statlsllc:he : per il 2 per cento del BL con diametri superiori al 
metro. Tuttavia vengono citali negli alllcoll. Dai cak:oll Ohe lM!VO fatta risultano 80 BL 
alranno per la sola Italia 11 con diametri superiorilllrMtro. IS' quindi molto probal:lilll 
c:he quel!:lla Bl da dieci matrl salti ft.lorl. 
va osservliiO Ohe l BL non sono l'unico fenorMno abnosferlco in grado di produrre 
disOhi lumiooel di grandi dime!lllioni. La mia non volava essare 1.11111 COIIII!derazione 
omnlcomp!'elllliva ma solo un suggerimento. 
Quanto all'emissione di onda alettn:lmegnelìc:he, dirai Oha si balta solo In parte eli 
speculazioni (si pensi alfesperlmento della BI�). Vero Ohe non oort0$cillmo In 
deltagllo il campo di radiazione dei Bl e elle H meccanismo suggerito è SOlo a livello 
di ipOtesi. tuttavia In linea dlpr1nclplo è un meccanismo fisico possibile, 
Con i fuoc:hl di sant'Elmo, Q' è il problema c:he sono statlcl e non in movimento come 
i BL: difficile confonderli. Comunque va notato Ohe la predilezione dei BL per l COildut· 
tori non è una GOlia obbligata, ma vera solo in  media. Osserviamo tnfine c:he li 41 per 
cento del BL spariscono vk:lno ai conduttori. 

Distribuzione msnsile del BL 
(base di 3382 eventi) 

Maggio 
Giugno .. 

7.2% 
18.9% 

UFO fo rnnt 

Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre-Aprile 

44.4% 
19.5% 
4.8% 
S.3 o/o 



UNA CITAZIONE DA UN CLASSICO 

Da Andrea Bovo gfl.inge un docuiioe.110 nlentem11110 che dal c:lllsllico d! Mor· 
ris K. Jeuup The !br tlle UFOs, PtiiiJS, New Yor11. 1985, pagina 
158) . .Andnla chiede ss il : c polrelltle riferinll a un fillmins glol:lti­
lame Cartloglllmi rl$pOnde di al sen�a esftaz:i.'»li. Ma leggi�Mt�o R le$1<:1; 
"Uno del plf.l slrani fenomeni UFO cooasc;!UII ai veri!k:ò alle l'alfclla di !!ara Ellm. 
belh l.ampe e del marito vicino a Nevada, a cin:a 24c:hllometrt a sud 
di Cal'lllon City, capitale dello stato. 
In una f'nl<kla mattina del <!Qpo una forte nevic:ata, la le$tlmone 
gettò un'occl'liala fuori dalla linesba del salotto ellide qualoosa di $ll'lllno. 
•G;.idiJalmente l miei oochi minro a lì.icco una macchia grigio pallido, di U,fQimma 
b1egolam e non piiJgllll'lde delle mia mani. Eta poggiata sulla neve_.a una qllin. 
dldl'la di metri dalla cesa a m linea con ra llneslra. Qualli all'lmprowlso, quaSI'"Ifl· 

confusa �c grigia diventO un d! luce bianca chiara del diame-
tro dl cln:a un mei!'O. n per due minuti · poi, contraendoli di 
colpo In un brillante flusso arancione largo una quindicina dl .:entlmetri, sdvol6 
rapidamente sulla n!MI VlmiO ra mia e, IIPPII!llntemenle, esplose senza 
alr:un rui'OOI'III conbo la base di plefnl della Vllrlll1da. 
DM!nte lingue di fuoco oosse e blu spl'iz:zlln:mO qualche cenllmenbo al di sopra 
del rtvlltltlmento in legno della W!'2!1da, elto una Hftìilntlna dl cennmem. Poi nulla. 
Quando apparve la luce del glomo. cencammo attentamente, ma non !rOvammo 
alcun segno di sorta che potesse aiutarci a spiegal'l.'l l fenomeno.· 

' 
boreale) si vede come i abbiano la 
massima frequenza di appm:iziooe dn· 
Mille il mese di !�o. mentre siano 
quasi inesislellti durante l'inveroo. 

Distribuzione oraria giornaliera 
dei BL (base di 3043 eventi) 

0·3h 4.7% 
H h 0.1% 
6-9h 5.9% 

9·12 h 18.3% 
12-lSh 33.5% 
15-18 h 1:3.8% 
18-21 h 14.5% 
21-24h 8.2% 

Si noti COlllll dei BL, 
oontwiamente a quanto si possa pen­
sare, sia ben vist'bile dw:llllte le ore 
diurne, in particolare del primo pome-

Origini dei BL 

(base d! 353 eventi) 

In coincidenza con i fidmini noxmali: 
32% 
Comparsi in prossimità di conduttori: 

57.5% 
Comparsi "dal nulla": 
6.8% 
Comparsi nelle nubi: 
3.7% 

Questa tabella è molto interessante 
perché ci fa vede.e che i BL, a dispet­
to del loro nome, non sono esclusiva-

mente associati ai nounali fulmint 
Questo è vero solo in parte. n BL è un 
tènomcmo molto più compleSilo del 
noxmale fulmine a scarica e probabil-

I ·- . . . 
mente SOilO so o wutam cugm•. 
Dimenticavo di dire che un BL può 
influire sul funzionamento di apparati 
elettrici, perché sembta dotato di un 
infellso campo map<:tico. Dw:unte gli 
"inconbimvvicinatt9', gli apparati elet­
trici poSilOOo inteuompexe il Iom nor· 
male fimziooamento. 
Vedremo adesso (in estrema sintesi) 
alcune teorie proposto per spiegare i 
BL. Va sottolineato che non esiste 1ma 
teoria "'definitiva" sui BL, che sono 
ancora qggetto di intenso studio (e di 
pubblicaz:ìom'). 
TEORIE SUl BL 

Sono cla.ssificabili in dua sottolipi: 

- La smgente di energia viene fomita 
al BL dall'estemo; 
- La smgente di ene.gia è intet11a al 
BL. 

Teorie "esterne" 
La più hnpwlailte è quella fOilllU!ata 
da P. Kapitza nel 1955. Ecco il mcc-

. ., "' . 
can'S'''0 w rounavone. 
n sistema di cariche elettriche libete 
che si fOnuano durante i temporali dà 
luogo a onde elelttomagnetiche con 
frequl"nza dell'ordine di 300 Mhz 
(UHF). Le onde (con I.ambda circa 1 
m) fi:a di loro a causa 
delle dfleasicni del suolo e si genexa 

un sistema di unde stazionarie fi:anubi 
e sunlo. L'aria viene iolli:u:ata negli 
anlioodi e si iòunaoo palle di gas m­
mi!loso (di dimensioni 0.26 * I,anW. 
da) che j)Cioistono lioo a quando il si· 
ste•••a di onde stazionarie rata !lllivo. 
Si spiega cosi la proptietà. dei BL di 
passare al:tla:verso porte e finestte: in 
.realtà è l'anlinodo dell'onda elettro­
magnetica che paSill!l e l'aria vime io­

COt!"'!gtJM!za 
Un problema di questa mtocnrtia sta nel 
filtto che le indicano dle 
dmante i : noo si 
onde UHF. D'altra patte in 
rio, per di BL-Iike, 8000 
usate proprio le onde eletbomag'll«i­
cheUHF. 
Un'altolteorialllltcma proposta da vari 
autori ipotizza la presenza di una cor· 
rente elettrica !AAZionaria che fluisce 
fi:a nube e sun!o che si cootrae in una 
regione di alta cond!Jtlivilà (il BL). n 
fluire della eoumte fbmlsca t'energia 
si BL. Purb:oppo questa teoria fallisce 
nello spiegare perché i BL pos:•ano 
matelializzatsi anche dentro gli ! 
(che 8000 gabbie di Faraday). 

Teorie "Interne" 
Attorno al1970, M. D. Altschuler (l) 
ha proposto che la sorgente di energia 
dei BL sia di origine nucleare. Dw:un-
te un i tìdmini a scintilla 
posllOilo la molecola d' ac-
qua e i pmtoni che ne risultono posso­
no dare luogo a reazioni nllCiearl con 
o, e N,. Que$1o spleghe.rebhe la vita 
relativ•memto ltmga de! BL. 
Thttavia, difficoltà. Prima 
di lutto il del confinamemo 
di protoni e molecole atmusfexidle e, 
in secondo lnogn, la mancate osserva­
?ione di isotopi. :radioattivi dopo la spa· 
rizione del BL. Inoltre nessun 
ne "ravvicinato" ha mai subito danni 
da p!lllicelle iorùzzan!j. 
Una teoria lillteroati.va proposta sem­
pre attomo agli anni '70 da E. Hil1 
considera il BL come un plasma di 
eletttoni. e ioni (formatosi dtumte un 
temporale) in rlcombinazione. Tutta.­
via in questo modo non si spiega la 
vita relativamente lunga dei BL: un 
pJasma si ricombinerebbe molto più 
rapidamente con tempi dell'ordine del 
secondo. Inoltre non si spiegano i BL 
appmi senza temporali e tillminl nel· 
le vicinanze. Su questo punto i dati 

soun di:vetsi da quelli rus-
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LE RIFLESSIONI DI CABASSI E LA REPLICA DI TOS ELLI 
Da buon vacclllo UFOIDgll, feRce elle c:oneo� cla"'lolmc che UFO e BL sono la stessa cosa. Del reslc, la comunione tra l 
due fei'IOflllnl è stata già ampiamente sMCila ds Vllli fisici, UFOiogl, UFOiogl-fisici e fisid-llFOicgl. Ha poca rllevllnu a la 
pero::enluale di BL elle gli UFO è 111 di sotto del L 1mportante è elle gli UFO possono 
essens a fenomeni 8L-IIke. 5d è giuslc che sla cosi perché almeno quelle M mlgllala di J'!lllPOtll 
di PCII'IIlll a dfu• ragionevoli. Già, perché se 4.000 o 12.000 sono i fllj)pDitl di OSllllf'IIIZlcne di BL, sono 
poi In miiS!IIma jllll't:!l, Glltlle quel paio di 'spìgolatuns' che ho � .PQCO di piO, li.mse (si V«<a 7). Tra 
forse N centinaia di rap(lOilf di · di pensone qua!lficllle; N di rap(lOilf di rilevazioni p!(! né mano 
OQIIIII !*'gli UFO. 
Però, se gli UFO sono BL, cosa sono i Bl? 
lpoteSi •.. III1CIIe $UIIa lolo li'lslste� .. 
Esiste un fenomeno BL SI, rispondono l lillici ... lllcuni fisici. 
VIri autori (flskll1 hanno spNSD parlato di 'Illusioni Oltk:he' rlgvardo Ili Bl, Sia in occ;asione di : fulminazioni (più o 
mano temporale sette) sla ln ml<nìooe a. .. meteons e bolidi. 
Esiste un fenomeno UFO. Sl, rispondono gli UFOiogl . .. lllouni UFOiogl. 
VIri autori (UFOiogl) hanno apeeeo perlato di 'Illusioni riguardo agli UFO, sia In occesione di di manufatll 
tecnologici (umani le: o esili) sia in nelazione a ..  .l'l'leteore e bolidi. 
Se il cerdllo si d'llude, Siamo fritti. 

Rapllea Paolo Toselll: 

Su quanto affetmlltl:l da Re!UO non sono molto Che hanno molte COSI! in comune SI, ma proprio la steNa : non 
dltei. 
'Però, se gH UFO sono BL. cosa sono i Bl ?" 
Bella ®manda , Rllnzo. E qlli mi rillliacdo al'piccclo (l'allio) sooop' di Ferluga alla trasmissioni! T«�ma di RAITRE secondo cui 
gli UFO sono BL A parte d'la non i stato li prima a fare tale affermazione (i sin quasi dal suo nasoste che Il renomeno UFO 
è stato IIS!IOOato ai BI..}, rispondo con le parole dl!lrautote'lole Pau! Oavies, elle. nel 1ll79, pubblicava sul mensile Seoond 
Look un itllelll$$anle ar!k:oto intitolata T/Je Bali Ughtning Enigma. Can it Explaìn M«�ny UFO?". 

·R/aonlosmiml che/ rappott/ IJFO conlllngono molti desctfzkmi di fulmini globulati -scrive Oavlea-non spiega nessuno dei due 
fenomtm� poJcM l fulmini gfobuiati sono iSili ste$Si un mistiro. 
La mia è che non basti una sah1t temfa per spiegars l BL E!: posslbìle cha cause diverse pattino allo sti!SSO 
dsu/tato, quindi potrebbiro 8$/SI!Jrs divelsf tipi di BL a saconda del moocenismo g��nil'lltOre:. • 

Se invece di avere un plasma ideale le 
<Miche sono tmspm tate da pmlicellc 
di aerosol, la velocitàdiricom!)inazio­
ne si abbassa e la vita media del BL 
torna in accordo con quella osservata. 
Tuttavia reSUtro i probleuli sul mec· 
caniSlliO di innesco, si1:111111mente do­
vuto ad un campo ma sulla 
çui !lliiUra le idee non 10110 d!iare. 

COI\ICLUSIONT 

Tetmina qui questo n.el 
mondo dei.BL, fenomeno fisico ingiu­
st»�••ente trascwato ma che si sta prcn ... 
demlo la sua rivincita. 

oello Studio dei 
BL (co111e diceva già il fisico P. Da­
vies nel 1976) è lilre in modo che le 
testimonianze anìvlno agli scienziati. 
Purtroppo non era e non è ancora così 
per vari fattori: 

• disìafur• ••azione di massa da parte di 
stampa e TV: sensazionalismo ad 
ogni costo. Cosa costerebbe ripetere 
ogni tanto, duran.1e le previsioni del 
tempo, degli "avvisi" rigu.udo a que­
sti fenomeui? 

• di disturbo da parte di asso-
ciazioni private (ufòlogi & Co); il 
tropPO entusiasmo e la mancsoza di 
metodG fa solo male (a loro}; 

• �:ensma da parte delle autorità politi­
che e milit.illt aueggiarnento ridico­
lo a dir poco. Cosa sperano di rica· 
varci? 

Cambietà? C'è da Comun­
que sia, se pensate di avere osservato 
tlll BL fatemi avete 1ma descrizione 

in particolare per 
quanto riguarda gli effetti fisici sul-

Chilldll Andrea Bovo: 

l'ambiente circostante. 

NOTE: 

1. Martin D. Allschuler fu m«�mbro del 
Olparlimento di dett'Unlvellli• 
là 4el Colorado. Il suo nome non $U01111· 
rt nuovo a ehi conosce in  """nieta non 
superfiCiale le viamda relaiMI da oele. 
'tlre CommissiQne Condon, visto elle Al­
llschullilr ne fu uno dei componenti. 

"E' passibile cile l femosi 'Foo-lfgi1111!11' fossero dei BL, and'le se seguivano gli 
aerei? 
Secondo me, inoltre, è sbagliata altribuire al BL la maggior parte digli awfsta. 
menti UFO non spiegati. Visto elle l BL sono un fenomeno molto raro, non passo­
no «�ssens ehiamall in causa a ogni occasione.• 

Risponde Carbognanl: 
'E' possibile d'ltt alcuni Foo-fighters fONero BL. Infatti gli aenoi sono metallici e i 
BL am��nc partk:olannenle l conduttori. 
Quanta alla paseibilltà cii spiigans lllouni UFO Glltne BL, va dstto elle ques!l ulllmi 
sono un fenomano IU!t'attro che raro. lnollr&, se la fenot17i11Cicgla dal BL è identi­
ca a Unii buona fetta della lllstimonianm UFO, !*'d'!è non dovrellooro IIS!II!ne 
eh.iamall ln causa?' 

u F o  ./'O I' lt lll 
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15ibfiogtaphy, AFOSR·USAF. Arlington 1969, pp. 313-317 [con 
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Grudge], 74-75 [parallaU studio UFO·BL], 102·105 [caso < 
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{conth)ua • a cura di Edoardo RUSSO) 
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oue111mo ritotnare sulla nostta • 
proposta relativa all'abolizione 
dclleuuine"tJFO"(sivedaUFO 

Forum n. 8),alloscopo diarr:icolateme­
glio il ttost:to pensiero sulla quesrione. 
n problema fondamreotale nello studio 
dei cosiddetti fenomeni che 
esso risultadifficilmmta vis 
diretta, beosl, nella stt:ag�•nde 
nmza dei casi, avviene "indireflamc:ate", 
atttaveno i R!SOCOnti dei 
Risulta quindi fondamentalecil rapporto 
fra il testimone e il in par· 
licolate, n rapporto chui può instaura­
re fra quesli due soggetti prima del loro 
effe:rtivo incontto. Per chlarire quest'af­
feuuarione, facciamo degli esempi. 
S 

· 
cheBnzo DeAngelis,Mau­

ro De Luc:a, Giorgio RliSSOIIilo, Edoar­
do Russo e Paolo Toselli fossero per ipo­
lll$1 delle persone completamente esna• 

neo all'llfologia, e che fossero testimoni 
di un importante come si 

lwerJis� m qrwsta: 
con le Ophdonf a. confi•o.fltq ma • • • 

• • 

l l 
• 

l 

naca m diretta o Egi#tJ, nel qmde han· 
no pmo la parola, ndl' ordine: Miclmel. 
Haemann. astrofisico NASA 
m a Mallriz.io Baiata, rlcer· 
catore CNR. e Roberlo Pino!U, rice:rca­

tote ( •• .non si sa di chr:)? 
Ogni tentativo di dacriverla &aRI>bedel 
tut!D superfiu<>. 
Per arrl'lllll:e ai pot«mzialf teslimoni bi­
IIOglla far oonoscem la llnea ideologica 
e metedologica adotlata dagli studiosi 
del Ce r•tro .. Essendo neua'''ente conb:ap 
posta a quella che scioccamente va per 
la maggiore, questa linea deve fornirsi 
:mche di un bagaglio linguistico diver­
so, per c:eare tma barrleta, ID1ll divisio­
ne che tutti possano capire. 
Cosa oonta che esp<liti e solo questi 
conoscano h il CISU e le 
altre associazioni utòlogiche quando poi 
il testimone di un avvistamellto è oostre!­
to a tacere pur di non rivOlgersi ai soli 
�studiOSI"" che in Italia espiimono pub-

blica•••ente e contlnwl-
. mente illoro pensiero? 

Abmamo infatti un nutnJO degli: 

citano neancho più il 
fatto che rul 'in temo 
dell'enorme schiera 
degli ufblogi esistano 
delle dif!'erenl!ll, delle 
contrapposizioni. Nei­

cl De Luca e De A&gelts, tl0tleh4 un 
tllvace scambio di · ' .·· 

· · 
al 

noto caso 4i flw ·a rlcliYt::e�tiWe Fa-
lwl::do A.unumt:o e la selldolrs dll'itet6o delCISU 

da A&gelo cbe all'epoca ef-
fettuò le Indagini. � 

Non mollissimo, du1UJ.UB, ma 
lettut'a. 

di 

J•enotwe 

zione compiuta dal 
calderone dell'infor­
mazione, da nna patte 
cl sono gii ''ufologi" 
credenti e dall'altra gli 
scetli<:i, cioè gli scien­
ziati. Quando in un 

comporterebbero conoscendo solo gli 
"ufologi" coi!Sidemti tali dalla TV e dei 
giornali? Si rivolgerebbero a ��& 
dicenti studiosi? Petmetteteci nutrire 
un ragiontvele dubbio! 
Quale potrebbe esse1e l'espressione di 
De Angelis, De Luca, R.ussolillo, Itusso 
e TomH, se mpresupposti estumei a ogni 
bega uil>logica, dinanzi agii ubimi pt'Q­
pmnml teievisl'I!Ì deila Rai qual! Crcr-

programma della Ral (TG2 Dossier), 
pochi mesi fil, a c:Oill\ol.ere le lesi dal CUN 
è el ato chiamato un me111bro del ctCAP, 
tra l'altro poco esperto della materia, si 
è raggiunto un risultato veramente 
sconvolgente ... soprattutto pecrnoL n CI· 
CAP controlla le affstmazioni sul 
paranmmale ••. evidentementetra m•gbì, 
sensitivj, Cll110mmti e idromanti sono 
stati catalogati anche gli ufologi. Vuoi 

U F O .[o r tt nl 

• 

l 

vedm e che qa:ale�mo sì confonde e [lrell­
sa cht oi oc:çupia111o delle stesse cose? 
D membro del ctCAP ba flllto chiara­
lllente �ire, nel sno hrtervento, che 
pw parta dei , • è ftutto di fi![sl, 
molto spesso anche di infima tìlttu.ra, 

n discorso con tm sor­
risetto di suppon<mza veramente poco 
tollenùlile. 
E allora? Cosa vogliamo fàre? Capiamo 
che in gran partabne:rnbridel Cl SU sono 

b:gati anche al te:r mine 
UFO, ma non è giamo il momento di 
affrontare con coraggio 1!1111. nnova reaJ. 
tà? Allbsi:IO avviso il cambiamento por• 
terebbe solo a risultai� positivi, prima di 
tut!D perché anche formalmente si chia. 
rirebbe ciò di cui ci ocoupi•mo, e cioè 
un fenomeno di cni per il momento la 
causa o le causenoro sono ancora del tullo 

chiare. Tutto ciò, ovviamente, dovrebbe 
essere segnito da un processo divulgati­
vo piùcol'pOIII! dell'anuale, mi1a1o a :far 
co�ce�e all'esterno n oos�m modo di 

e di fim:. Le modalità con cui re- ·  
alizz.ace la diwlgazi1111e pott:ebbero es­
sera divene, ma nel nostlo piccolo rite­
niamOJ cht la più efficace possa essere 

quella di pubblicare la rivista del ctSU 
in edicola. magari oon qmdche numero 

in più all'anno: tanto per dire •ma cifra 

diciamo 4 o 6. 
n passo di portare la rivista in edicola 
non va vista né in 1111' ottica di pmtago­
nismo né di ona sterile coniJapposizio­
ne a olb:ama con chi la peasa divena­
mente, 1 come un modo pecr farci 
conoscere dalle persone 11.011 "orientata 

, cht potrebbero nsoi· 
re allo scoperto Srellz• timore del ridico­
l�> per parlare delle loro p1esm11e espe-

• 
nenze. 
Non c•mbìando sl:tada, si colle il ri.scllin 
di perdeu1 i casi più : qnclli 
cioè !liCCOiltati da penone prive da pre-

· 

gjudizi, il cui unico scopo e capire cosa 
hmna osservato. 
Prima di concludere, voue:r•omo potjete 
hto:lli i ringmzi•m<lllti a Giuseppe 'Ve!:di 
per aver pubblicato n noatto precedente 
intervento e a tutti coloro che intuver­
tanno nel dibat!ito çhe speriamo di su­
scitare. 



ulltt che NgW è la TetM'tl fn... 
YÌilta dd pm/I!!ISOI· FtlbrizioAu· 
1llf!lflo a71u m:tlt1'tl �­

allo scopt�df chiari>" akuni punti reltt­
livi all'tll1fcdodi Angelo F.neca pBb. 
blic«o :nd nume� o 20 (l'ugllo-dir:emlm�t 
1997) di UFO« tùdicatoal ntlla t:a:IO di 
T� UFO FmumhallpitlM'IIdi 
mpiiw« Il t.to Ul prqfe:lsor Allmmta 
nanclié. di3tlplto, la�ieadello 
star o Ferlit:ca. Ai l1ttt01 i il giudizio. 

Con all'lll'licolo firmi® da 
m UFO 

11. 1997 daUitolo 
La TIIIJ8KWa [$io] dei pttrerl. ,(Iberi ab­
battldi ti COI'teCCtl tJrudatq fn 1m IJOIICD 
di Iàrqtdrtia: le nostrll indagini, ai semi 
delle vip••ti dist.osizionj suDa sta, 'il* 
rivolgo fbmJa1e invito a vol« pubblica­
te 00%1 n dow!Q rilievo quanto ngllll. 
Concotdo çon il llig. Fmfka nell'obbli· 
godi oorcarc di mdividuare mnamitaiiO 
camelllll:lmlli alle quali ••laibuimrfMIIl-
10 lo scomo m1n<.l  a Tarquinia. 
Apptoocio che nelle mie nnmerose m. 
terviste unic:oli, ho SI!Sienuto. 
Pero, coroe ri� $dendfieo, ho 

da Tll1a parte ptesen­
llilo tmti i flUii e lllll:e le possibiJìlà, e 
dall'altra commentare ed ammettere 
apertanunnte: qna,do t fatti non qusdt• 
1111110. E adesso, l!on oambla!O 
il IIIÌo attegj•mmto, devo fllnl notare 
che n llig. Ferlica, fonle pteso dalfe.ntu­
slasnh) del suo ml!!lclato, ha illiiStl'® 
feve!UO eli Tarquinia in IJll!!llera fncom.. 
pleta, anche -m buona fede 

clubbio- eli llfiOII"'!."tariooj poco 
attendibili. Mi 
E' mai possibile che dopo la ltmga serie 
eli che la tbrt::e guidata 
dal sipor Fetlillll elice eli aver e.t'l.'el:ttla-
10, come pnre quelle del CFS, vengaao 
poi pubbliepte delle non esatte e 
oonmnquo rlduuive IÌg'lllmlo il numeto 
degli alberi caduti, bmcìati c sulle di· 
meosiooi deU'mea ooittvoita? Per la ero­
l! alla si li ali• eli wiellisse eli 400 x 17S 
meni, oon più eli 94 alberi abbamltl e 
135 bruciati. 
Hanno mlatto n sianor l'etlìca e la sua 
sqnad•'a cli eollabol'lltori ooa mappa del­
la :wna? VIStO che noo è !Rala pobbliea­
lll, suppoogo di no. E i pilli c a 
metà come tiammiflen, doVll sm�o l!!llla­
li a 6uile nel eootegjo e IIClle valuta. 
ril!lll? Né la neve, né il ve1110 sp.:uauo 
alberi a metà allena, spc:cllllmeutequan­
dl! hanno xacllci cosi deboli! C'è poi n 
caso dei pini porsti alla periferia dalla 

' ' 

2!Qil4 in 
lelomci"""JiCeh.!non 
10� non ci s'o dubbi ello gli aiJv•i scmo 
st•d eliminati •dtì.rtqicamento•, la­

i "vvdni" ai !ali hloolnmi, ma è 
una 

: Infila 
indjqa, per capmù. La -· VÌl!lll dal· 

rosi- BasSa oucrvare 1maqmduoquecer ... 
ta del sito dportanM le CllrVII di livello 
(k) force?� 
Nllill'lll'licolo in vime 
to che &li alberi eaduli a aaao 
soggetti nella lllltl:lrale cte!Cita ad una 
lDcllnazioae eli 30-60 gracli al 

D signor 
F«<ica è forse ili possesso delle foto 
degli stell!i albed prhna d! scl!lanta�:sl lll 
suole? Co"'efaadliSSetÌ11:! che 1111ono già 

eli 30 e 60 gr d a monte? 
la pineta a elistanu eli 12 mesi 

dalfeveuto, appmc chiaro che le bnJda.. 
tute sugli alberi SIBDI!O inveru::hil!!ldl!. 
Dopo solo un milO? ci si chiccle.. E allo­
m perdlé quelle delflmros.o ilio: n dio dei 
sottobosro, che secondo di 
Ferlh:a sarebbero la gausa degli � .. __ n • annerilntuti :.u.ue co.rteoce, erano n:ma 
ste fiesme anche dopo cinque ll""i? 
A quato r.!è oo punto de sot­
tolilleere! nsnsrda.l'lntfa:z!one alle pro­
Cedl!re $dentifiche adollale nel pnillevo 
e oell'll"all!i del camplooi. D Dipal li· 
meoto eli F'ISiea delrollÌVet11Ìtà eli Bolo­
p a non ha mai effettuato ou 
sopralb1ogo� si è )imitati ad aqaliztall' . · -· . .. _ . "-camptont ..,.-.evatt ..... te• Al, persone .. ..., ... 

se poro llllplll.'te(aproposlio, perché non 
: • delrarcico-

lo hl professiono e le eveotuali 

ne?), e eomunque non ce• 10 quelle 
stodia!l:mc il lliiSO Thnguska, Ua po­
ecclum dd genetene!le scienze: della ter­
ra !••ci<.• sempre dubbi sulla vallelità dei 
risultati. Ma del è ihigttor Ferliea 
stesso a dimosttarcl gentilmc;nte l'lava .. 
!idità delle !lllallsi dei eampioni 

da lui raeeoltl: pubbliea ili· 
fatti le fmllgmie eli pigne bruciate solle 
quaU &li (llli)IIIÙ di Bologwl avrebbero 
rilevato "colrmfzzazione di tfdlenf'.Noo 
dea di w'analbl speçialitmta 
per che si ballava di pigne 
veQCble, maree e ricopmte di. !lebwi: è 

U F Q [o r u 111 • 

lUCI �i Md sono ca•·bfluinare.. Un 
pa• licolaxe eli 11011 poco OO!!to e ben eo­
oosciuto: di. ' nel corso 
dell'llllllo, si. sono 
l sic) Bcaiii!O a 
Ma del 1e�11o la Data delle mnissiool è 

Nell'sticolo VC��goiiO escluse le 
eli oit-

ladini .. Tra quesli r.!è chi ha al-
: dd �boi!l:o cli 5 atmi fa, e 

chi de llllmetOSi ano! pet!uslm la pineta 
cliqua­

lunquo elipendente eli Stato, percb6 in 
=a eli ed erbe selvlll:ic"ll. Non 
110110 !lfJ!te inoltre ripmtme le dldda,.. 
ril!lll rilasci• ad un nolO quotidiano da 
dueasmti dellegnanfie tllsma!i, i quali 
ooncordavano mùla pO\'I!!Ie età di alea­
ne bruciature. Non contmw queste tcsn.., 
moolanze? che Il ill­
cendil! dei soltoboseo divampò solo in 
wa piccola pliiW a nord m della plnllla. 
La t.Ooe ricche eli e ii "IIIÌO ceppo 
pasooalo" doVI! raceogliewofamigliole, 
non farml.o auacOIIIi dalle flamn!jl, Que­
sto fino al elice••ìbR 1996. Poi lo seeoa­
rio è cmnbiato, o mogllo è SII® abbru­
stolito. 
n sigttor Fmfka eonciuda l'lll'lieolo Sl.lri­
vendl! che "aaeora wa volta 
sul c•nq•o e l'approfbndlmento Jllll!1"11 
preeoocltt!i ci f'oroiscooo sJi 1mici risul­
tati oone�eti". Ma m cosa comliste l'in· 
clqlne? Noo è sUlla redatta {mi baso su 
qul!!lto pubblilliiiO) nn a piallta dell'aeea· 
duto. Non a, visionam la zona dal­
l'alto. Non si 00"0$00110 le climensiQil.i 

dell'erea 10e1111ta né n 
»uma:o complessivo degli alberi abbat· 
Mi, Non souo amt1 sol· 
la peseoza di radioattivili, visto che 
�mpre Fetliea si ba•uu quelli. . 
dd SOUI'Illctitto (quelli si ma 



la pinelll dl uostto 
solo e 1lllico SCiii'O era o::apil'll llhe 

-

diS<:!'Hi­
da lui openl!O. 

••n i 11Ull'artlcolo della rivista lo allllia­
mo clcaro ("A-to 
IJI!1PI'edeaeffettwn 1m 'QCf:W 01fl ill'i' 
p<11um d��gli olberi abòQIIIII{ e di qwdll 
bruciati"); e con ciò? Noi llbbillmo par­
blto di olm: 80 piante caduto, A11111mfD 
cl dlçe cht SOtiO 94 • ..- 6 fo!ae 1m nu­

di SO? Che !lire. quindi, 
qnllfldo sul n. 12 della rivisla Notì:iario 

'97, 1"18 60), nel­
l' articolo a sua fuma scrive 
teatualma�te " .. ,più di 9D olberi abbat­
tud ... "'l che la si com­
menti da JJOia; e poi. lllll pmpdo voslia-
1110 . precisi. Il quadro mutavag(M-

iftiAHJe, non c:u;atiatno ci sia altro da Il"' 
Pllfli•QIQ . doP albai 

dlcaàné 
Ja neve né 1J vento aJbai a 

. ebbene, ciò -è 
tAmente vero. ln  aJmmw due situazioni: 
l) qvmdo nella �:teaclta si v.ific.a 
l'es!!IWI!one massiccia In di 
uno o pii'l Jami, che fa sì, m condizioni 
di solleei1azialli (Il peso della neve 
e la dlteiion11 del vmro),. che Il puntD 
più debole, quindi di ro1tura. ala l'anac­
catnl"l del ramo/i In questo 
caso 11 1111 no si 1:0111p011:11 
e poop1 la bifbl:ra'lione del i:I'OI:II:O, � 
zandolo t 0011 sò la parte 
superiore; 
2) qwmdo l'albero. al suo lntemo, rlsul-

uo 4ella pinm e, lllletil:amme, 
deiJfEnel . 

• cioè 

qucaro 
-· j ' ' '  _......., _.., wsuc mena puu SiUIIlO � non snw, ... 

c:ao.dosi come aH -e cioè n'eUendo 
1 nudo la lipica 

alla e le 

ampia cavità 
biam.osono molto otoqw·nlih Rjimevi­

a 
Per ri'parda ÌllVCIQlla pendenm 
del - proprio che 
llllltVII una "l:lll:ta del sito IDi le CllfVe di 
livello", visto che dlillllqVC si nel­
la pinet;ina può benissimo ac:cedmsi 
CCIIM la parte delle pla•l.fe sia 
cadntaìlow 

perqn•lltoriplll'da le piante 
fi . .... • • -h (Qll una «te mumaaone m wnLtopeJJ:o> 

..2- ... . . .. VQJIP -. tennmo, e& 51anw axu ... 
wa logica 

. ·" Cl w• 

poi. d con•• nta, non capiamo propilo 
questo che llaspare dalle 

esposte, cu«••e 
quella tllialiva al. Rt!kl che, non avendo 

sulla radkn!!Mià locale, 
ci siamo valori da Lei rjsoon ... 

lnlli; ma <'.fJikl! Avxemmo tòml dovuto 
nm fidard? D'al.l1onde i wiori in aor­

laaoslra tesi; semmai, 
Lei avesse dJIWIIIo vaJnd ano­

mali, rdlora sm:bbe slakl d'IIOpO ed'et· 
tuare le nasini f'(l'ltmwrifiche! E stia 
pwe ll'lmqnDlo elle le avmm110 f\otte el-

Manct la ri.cognizi- dall'alto? Si. è 
VlltO, l'Il" questo flllto modlfica qualco­
sa? Assolutamente no. Ci clùede 1:0nto 
delle nostm pe!!Onali. professioni ed 
eventuali specialb mziotti non menzio­
Date nllll'lll'tk:olo: forse dle ili llf'ologi 
� abilitali in qna11to svolgono una 

• professl<m"? Quale,Ledlie-
dial'l!o? lavecc, ri· 

. che non molto 
"TaskFotce", i  

pooentl si WJO filmati C® Dllllle e co­
gnome, mentre dobbiamo purtroppo 
mnotare che la  ma "Task.Fod (visto 

U F O fu r n Lll 

• mames:a aoonala e au • • 

asm di aullli 
sezioni di l'!nx:illli etc., inviando il 

a chi di dovtre per le •aatisi sden· 

inol­
Cowpo Foresta-

li viSID dle A-u-
lll"isshui da pmte !lllllllm 

per <:G­
-ei dlmlsllli. delle bo maiìlli e fin 

si evince, il 
!lllllll1'a 
le sue  � 
lato le 

ca« i a­
il pio­

cc.z� Quindi, 
è moltDvasto e la 

lo ha� in tutte 

faltro: esse sono a''1e prese m ooosid.e-
fi!Zi- e oollooace nel d'insie-
me che i riscontri ol davano. 
Come ""'Ì per podare delle 

della ' Dulds in 
fimdo�Lei *esna liM. SiCftUario 
su dio, alla prova del· 
le l!OIIorillmlti infumlllli, ma 

è , Lei a in di· 
sCU$$ione il suo implautD pmbalorio 
quando, al di 
Eac.aaia", dfchjara; ".u.COttdltlfUS: una 
wmua rot<ltllf'Ùl d�bs Gl'Mi 4fstur.. 
bato am:lre Il aottobosco cOmposto di 
m!lteriale :sOitoiJq.. 

A. Fe:rlicca, C. De Amicis. 
M Gasbam; A. l.r.ted, M Garbm'tJli 
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rendendo spunto da 
un'intervista a William 
Hamilton m comparsa 
nel numero 14 di settem­

bre/ottobre 1997 di Notiziario 
UFO a firma di M. &lata, è stata 
realizzata questa breve rassegna 
delle vod che corrono sulle cosid­
dette basi sotterranee 
ce !t'lindo neRo stesso 
ne una valutazione n più possibile 

che recentamente si 
è occupato degli avvistamenti nel­
la :zona di Phoenix, si interessa in 
particolare di basi sotterranee, ab­
duction (ln quanto la moglie Fame­
la sostiene di essere stata più volte 
rapita dai "Grigi") e di tecnologie 
avan:zate. t! autore, tra gli altri, dei 

ufologlcl "Cosmic Top Seaet" 
(che tratta anche di basi soltena­
nee) e "  All.en ?vlaglc". Attualmen­
te è responsabile dell'associazione 
llfologlca Skywatch International 
di Phoenix, e lavora con Tom King, 
TnnEdwardse si avvale della cori· 
�nlenza di fon Dilettoso (VUlage 
I.abs di Tempe, AZ), per quanto 

di immagini e fil­
mati. 
L'articolo ln.iZia subito male pre 
sentando Hamilton come 
sablle MUFON per l'Ar�ona" 
quando lo �;tesso Bill dichiara di 
avere Jasdato (ln malo modo ... ) 
l'organiz:zazione ufologlca nel­
l'aprile del l997 (dove comunque 
ricopriva la carica di 
re della sezione con funzione di 
"field lnvestigator"). 
Per dare un'idea del tono dell'arti­
colo, Hamilton afferma, ad esenl· 
pio, di "51.1pere per certo" che nel 
1953 venne istituita la Commissio­
ne con lo scopo di ana­
llware ll fenomeno UFO. Bella sco­
perta: U docwnento della commis-

• 

l 

di REMO 

sione, noto fln dal l956, diffuso in 
parte nel 1957 e interamente nel 
1975, adesso è disponibile l.lnche · 

su Internet (2). 
Nell'intervista Ha.mllton cita le 
basi di Bayano, China Lake, Tejon 
ed Helemlale che, a suo parere, 
ospitano delle strutture sottena· 
nee. L'analisi che segue cerca di n-
11.1!1tme le funzioni di queste basi 
ed i loropossibUi coilegamenti con 
fenomeni UFO. 

UN PO' DI TECNICA STEALTH 

Queste e altre basi si trovano nel 
deserto del Mojllve e sono ufficial­
mente definite "'RCS Faclllty". È 
quindi necessario spiegare di cosa 
si tratta per poi valutare le 
aB 

• di Hamflton. 
Un radar on'ondaradioad 
alta frequenza, se l'onda Incontra 
un ostacolo 
viene rif1es-

l Hl 

lo (come un'automobile) produzrà 
un'eco minore, anche perché pos­
siede delle S1.4perfld anoto.udata 
che fanno "sdvolate" via parte del 
sep!e. Ne consegue quindi che 

11.1 medesima eco m­
deve 

essere molto più vicina alla l!Orgl!11• 
te rispetto all' autob\1!1. 
Teutlcamente si dice che t'auto ha 
una RADAR CROSS SI!CIION 
minore dell" autob\1!1. O che è più 
"stealth" (furtiva) dell'altro. 
La RCS si misura. in metri quadri. 
Per fare una comparazione, a pa· 
ritàdidist:mza,ponendopariad l 
metro quadro l'RCS del bombar­
diere americano B-lB, un' automo­
bile ha una RCS di 100 metri qua­
dri, una bicicletta 2, per n pgan:te­
sco B-52l'RCS vale 125, che per il 
bombardiere stealth B-2 scende a 
0.1 metti quadri "equivalenti", il 

• • 

sa, genera Remo Ponti, torinese, è launJato in 
cioè un vara in �#anca come 
"eco ra- M tiFO For!Jm 10 veif,e • • • 
dar". L' ap- · m quenò tJrlù:o.To sulle legate arie 
parato ra- , "hàd' tlegll UFO e (apagina 29) m Ìln lungo tlesto . 
darè in p- sugll mlsta111811tl di8g1l ,Jst,.onaufi. : · . · · 

do di valu· · · 

fare la di· 
A Remo va Il nostro t:q�g.Urio di una lunga e 

con tJÌìO J:Toruru, · •.; .  · .. .. .. . stanza dal-
l'oggetto 
calcolando n tempo di andata-ri­
tomo del seple. La quantità di 
seple che ritorna indietro dipen­
de dalle dimensioni e da.Jia forma 
det COl:po che lo ha riflesso, e se 
t'oggetto è molto lontano o molto 
piccolo, l'eco potrebbe essere cosi 
ridotto da non potere essere rile­
vato. 

grande (come un auto­
bus) 011.1!11!rà una grande eco radar, 
a causa della S\1!1 fom.a e delle S\11! 

, un oggetto più picco-

nuovo cacda dell'USAF P-22 Rap­
tor arriva a 0,01: Ja. stessa RCS di 
un piccolo volatile! 
Come è possibile diminuire còsl 

drasti�mente l'RCS di un vellvo­
lo? Questa non è certo la sede per 
discutere le tecnicile stealth, ma, 
molto brevemente, si pUÒ comlll\· 
que dire che gli elementi in grado 
di portare ad una sensibile ridi'zio­
ne della traccia radar sono i se­
guenti: forme aerodinamiche in 
grado di :riflettere lontano dalla 



emittente l'eco radar ge­
nerato, utilizzo di veudd. radar­
assmbenti (RAM), 
to delle ventole dei motori, raff'.red­
damento dei gas di sca:rh:o dei re 
attori, ellmi.naz!ooe di caridù spor­. riduz!OM l!e!J' WIO di seriSO­
riaffivi. 
Ora,èchiaro che in av-
vidnamento ad prima o 
poi, veuà rilevato, ma n "trua:o" 
sta ln quanto VICINO deve essem 
l'oggetto affinché il segnale che lui 
riflette llia abbastanza da. es­
sere rilevato dal radar che lo ha 
emesso. 
Un bomba.rd.iere 13-SZ, sia per la 
forma che per il suo profilo di volo, 
è visl'"blle dal radar già da molto 
lontano e questo può 
agli avversari di app:ronlare le di­
fese aeree con notevole anticipo. 
Un B-:Z diventa visibile al radar 
qtW"tdo ne è pmtkamente al di so­
pra, e, a quel punto, ai "cattivi" 
resta ben poco da fare ... sempre 
che non siano già stati ellmi.nati dal 
missill anti-radar !andati dal bmn­
bardiere quando a:ru::ora nmL era 
visibile. 
La soppressione delle aeree 
avversarie (nùslliord "SEAD'' per 
YUSAF) nella dottrina americana 
"Ah-I and Batlle 2000" è la condi­
tio lline qua non per qualunque 
Cllmpagna aerea: n Viret-Nam ha 
insegnato che l' elimi.naz!ooe delle 
batterie e dei relativi si­
stemi radar consente di diminuire 
drasticamente le perdite di velivo­
li. 
La schiacciante supi!iiorifà al!leOt 
dell'aviazione l.sraellana vel'ltle 
praticamente IUUUilla.ta nei primi 
giorrd della Guerra del Kippurdei 
missili terra-aria di costruzione 
sovietica degli esl!ldti egiziano e 
siriano. 
Nella prima fase della Guerm del 
Golfo, r avia%1ooe alleata liÌ preoc­
cupò di tutte le batterie 
di SAM imcheni, ln modo da. con-• 
sentire alle successive ondate di 
potere andare a cacd.OI. degli Scud 
con · ttauquillifà.. 
ht sostanza, la 
dell'RCS è una questione di so­
pravviven:z:a in un campo di bat· 
tagiia essenzialmente elettronico 

come quello attuale (e futuro}. 
Pl!i arrivare a qnesto obbiettivo è 

sessioni di test in • n più 
possibile reallstiche sia corunodelli 
in che con prototipi reali: 
come per lo studio dell'aerodina· 
mica esistono le gallerie del vento, 
per la riduzione della visibilità ra­
dar si utlliuano le basi RCS dtate 
inapl!ltura. 
L 'USAF e le maggiori aziende ae­
ronautiche harmo una propria. base 
(ladllty) nelcfese••to del Mojave, In 

l'aria secca e di 
• 

nusum· 
zionl migliori. 

COS'È E È FATTA 
UNA BASE PER RICERCA RCS 

n modo più semplice pi!i condur­
re le prove dtate è sicuramente 
quello di meUel:e un velivolo (o un 
modello ln scala) ln dma ad un 
pllooe e colpirlo con fasd radar di 
varia f:requerLZa e misurame la 
RCS. In base ai risultati lli effettue­
ranno delle modifkhe sul velivolo 
che poi Verrel'U\O ulteriormente 
verificate, e cosl via, fino al rag­
giungimertto del risultato otllma­
le. 

molto semplice, ma 
si devono rispettare molte "rego­
le" c: 

l. n pilone deve essere il più pos­
sibile "stes!th" per non falsare le 
misurazioni. 
:Z. n pilone devepotl!i ruotare e ba· 
scu1are per consentire la misum­
l!:lone dell'RCS dell'oggetto in tut­
te le posizioni. 
3. I radar devono essem polliz!l)llatl 
a distanze in funzione 
delle frequenze di emissione. 
4:. n terreno tra u radar e n bersa· 
glia non deve riflettere le emlssio­
nl. 
5. I velivoli devono potere essere 
rapidamertte nascosti dagli sguar­
di mdlscreli dei satelllti spia. 

Le basi RCS in questione sono si­
tuate presso vecchi aeroporti in 
modo da sfruttare le piSte di asfal· 
to (non radar • per posi· 
:donare U radar in 1.1n capo della 
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pista ed n p!1ane dl sostegno del 
velivolo nell'altro capo. Alcune 
basi dlspongmLO di pilonlrellattlll 
in modo da conseni:Ue urL più age­
vole polliz!onameulu del velivolo. 
In urL caso, al di sotto del pilone vi 
è un intero hangar che di 
portare ne! sottosuolo anche dei 
modelli in SCilla dei velivoli. 

AlLA RICERCA 
DEU.E BASI SQ•T"lii...,ERRANEE 

Le basi dtate 
bero 
nei simlli alla I aza'H'lirertte base 

di Papoose hke all'interno 
della 51, che funr. 

installa%1onl perp:to-­
vare i disdù volanti finiti in mano 
all'USAF o per colleudare velivoli 
basati m tecnologie aliene. Le basi 
sarebbi!IO a loro volta collegate le 
une alle altre per �o di tunnel 
sotterranei che buo­
na parte degli Stati Uniti. sud-ccd· 
dentali. • 
Nei paragrafi successivi verranno 
analiz'!ate le balli Indicate da Ha­

mllton dal punto di vista di: 

1 .  Eventuali strutture "aliene" o 
supposte tali 
1. Attività sospette rllevablli 
3. Eventuali CO:ntplessi 
4. Avvistamenti. di tJFOneUa ZOflll 
5. Livello di protezione delle balli, 
ln qtW"tto si suppone che una base 
che nasconde degli UFO debba es­
sl!le molto ben sorvegliata (vedi 
fArea. 51). 

Le balli sono cosi dislocate all'in­
tl!ino del desl!lto del Mojave: 

. 

• Baymo (Grey Butte):drca 25 ml· 
giia a est di Palmàale sul confine 
di contea. dl Los Angeles; 
• China Lak.e: a nmd-est delrarea. 
delle base di China Lake, nelle 
zona del poligorLO dei monti Ar­
gus (10-L); 
• Tejon: sul .Banco dei .monti Teha· 
chapi, 18 mlgiia a ovest di Rosa· 
mond (9-N}; 
• Helenda.le: drca 5 mlgiia a nord 
di Helendale, sul fiume Mojave 
(ll·N}. 



Nella zorta d sono xnoltlssi:me al­
treinslaDazlonfxniUI'aftmoltedel­
le quali, olb:e ad oftLI.Imits 
pe:r i dvill, sono anche intc, •dette 
permanentemente al traffico aereo. 
Le più interessanti. dal punto di 
vista "ufologico" sono: 

eia base aexea di Nellis,conl' adia­
cente "Nelllil A1r Force Rattge", 
una :zona desertica gtarufe quanto 
la Svf:z:zera, all'interno della quale 
si trova1:10 poligono :rmcleare (Ne­
vada Test Site), l'area di addesm­
m.ento al eom.hattim.ento aereo e al 
bom.bal'dam.ento (Nellis Range 
Com.p!ex),la base di 
Gmam. Take (detta anche "Dreiun­
land" o "Area 51" dove sono nati i 
più avanzati dell'arsenale 
americano: daii'U-lall'F-117 (3 ) e 
quella di Tonopah (ronopah Test 
Range); 
• la base aerea di Ed.wards, spes­
so indicata come destinataria di 
tecnologia allena da 
• n complesso detto "Pian t 42.", 
poco fuori Palm.dale, al cui inter­
no d sono gli impianti della 
Lockheed Advanced Developmmt 
Co. (l famosi "Shunk Works") per 
la cosl:ruzlone deil'F-22 Raptor, lo 
stabilimento 
con la llnea di assemblaggio del 
bombardiere stealth B-2 Spirit, al­
cuni impianti della Rockwelled un 
hangu della ditta l!G&G (4) che 
lavora su commesse governative 
all'ln:f.etno del Nevada Test Site e 
dell'Area-51; 
• la  ditta TRW dl El Segundo, che 
costrulsce i satelliti spia della m­
miglia I<ey-Hole (come i I<H-12,ad 

gestiti dal NRO (Natio­
nal Office) per 
conto della CTA, e dove venne spe• 
rim.entata lnizialm.ente l'arma laser 
MIRACL (utilizzata anche per ab­
balere gli UFO, secondo il Eolk!ore 
llfologico). 

È evidente come in questa zona sia 
concentrata la maggior parte della 
più avanzata tecnologia militare 
ame:ricena. L'estrema riservatezza 
tipica dei militari (5) su argomenti 
che coinvolgono ronrupresente 
�sicurezza 11azionale" (6), insieme 
ai moltissiml avvistamenti di og• 

volanti dagli strani eam.por­
famenti, ha contribuito a creare 
un'aura di mistero che coinvolge 
tutta la regione. 
B su. queslo mistero sono anche sta­
te aeate delle storie un po' 
rate, come <IJ'•ella delle basi sotter­

ranee. 

Mito: 
Da questa �· dl della 

Hamilton 

sid" disclù volanti. E aggiunge 
"cosa d fa un disco volante In una 

sezione della Northmp Corp. dove 
si conducono i cosiddetti shunk­
works?" (7) 
"... Ìl u:na base prevalentemente 

situata Tahache-
pi Mountains". 
In Cosmic Top Secret, Ham.ilton ai· 
ferma che in questa base la Nor­
thmp coslrulace e prova i disclù 
volanti basati su tecnologie allene. 

Realtà: 

Descd:doue 
Si tratta di una de11e basi tecnolo­
gica mente più arretrate tra quelle 
analizzate. Non vi sono dati preci­
si sulla sua costruzione, che sareb­
be avvenuta nei primi iU1IIi '80. Ci 
sono 4 piste del vecchio aeroporto 
utilizzate per l test RCS. Le piste 
sonoinaslà.lto ed piloni 
non sui 
dl gru, vengono 

· Non sono presenti hangar sotter­
ranei. 

Sicurezza 
La base non è protetta da cancelli 
o bal'riere. Non sono vlaibill siste­
mi di sicurezza, ma vi sono solo 
alcuni cartelli "no trespassing" (8). 

Struttu:m sotterranee 
Non risultano tracce di "basi sot­
terranee", come rampe d'accesso, 
po11:zi di ventila:zione, ecc. 

Avvista manti 
Ciò che ha reso "famosa"' questa 
installazione sono gli avvistamen• 
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ti di "globi luminosi dorati" 
(glotuing orù, che Notiziario UFO tra· 
duce eaox.eamente "orbite lumi· 
nose") da parte di Ridlard Boylan 
nel 1992. Si dl oggetti 
che · • una forte luce dora· 
ta quando sono in volo, ma, una 

volta atte l'rati, rivelano una strut­
tura melallica con oblò. 
Anche tut altro testimone ha rac­
contato di oggetti simiH. Niente a 
che fare comunque con i "dassid 
disclù volanti" indicati da Blll. 
("Classici"? Intende veedli xnodelli 
iU1IIi 50 dl .memoria? 
Non d sono contributi per la rot· 
tamazione su Zeta 
Questi avvistamanti restano da 

zano che le si possano im­
putare ad esperimenti con armi ad 
energia diretta, ma è conumque 
molto strano come Boylan, che nel 
1992 oltre a Tejon visitò le maggio-
ri basi Sa:n-
dla t abs, por-
tato con sé solo un binocolo e non 

una macchina fotografica, e di re 
che n "Grand Tour" (9), come lo 
clùama lui, aveva proprio lo sco­
po dl ''beccare" gli UFO nelle loro 
basi. Forse tornare a solo con 
la foto clelia "black mailbox" ai 
confinl. dell'Area-51 poteva fare 
venire a qualcuno n dubbio che in 
realtà non aveva visto nulla ... Ma 
questo è basso debunklng ... 

La base dl China I ake (US NAVY) 

Mito: 
Viene dtata come base sotterranea 
situata in una zorta in cui sono sta­
ti visti molti dischi volanti. 

Realtà: 

Descrizione 
Questa base è forse la meno cono­
sciuta, probabilmente a causa del· 
la sua appartenenza a organismi 
militari. n nome corretto è "Junc· 
tion Randl RCS Range" ed è situa· 
ta nella zona nord orientale del 
"China Lake Naval Weapons Cen­
ter" in carico alla Naval Air War­
fare Center Weapons Division dl 
stanza a China Lake. 
SI tratta della base RCS più recen-



te tra quelle del del Moja­
ve �o sorta nel l!l88. È IX!IXL­
posta da due poligord per misure 
RCS, U primo è di tipo tradlzkma... 
le, IX!IX due piloni per soste!\!!re i 
mode1li e consente misurazicmi in 
alta e bassa frecpl!!ll!llll, la slri!u;ia. 
tra i piion1 ed i radar è di terra In­
vece che ll!lfaito. 
L dhm 
radar posto su una piccola altura. 
in modo da "illun'dnare" io spec­
chio d'acqua salata sottosta:nte. 
PllN che sia stato utilizzato nelle 
prim.e verifu:he della. sfort\ulata 
nave steaith "Bea Shadow". 
n sistema è stato realluato dalla 
System Planning Corporal:l.on di 
Ar!ingtoo. n pllOl'!enon è rehattile 
e non Yi sono cpnndi 1utcce di pos­
sibili slratture 
meno nelie Yidnanze. 

Sicurezza 
La base, come quasi tutte te altre, 
è YisitabUe e sono foto 
e planimetrie del complesso. La 
sicurezza della. base è garantita 
dalla sua posizione all'interno di 
un poligono militare . 

Slmtture 
N01'! risultano tracce di "basi sot­
terranee", come rampe d'accesao, 
pozzi di ecc. 

Avll'isfam'!IIli 
Nessuna 

corroborare 

ll'lilton. 

che possa 
di Ha-

La Dll!le di Helendale (Lockheed­
Martln) 

Mito: 

" ... Rlsultano anche attività fvoli di 
UFO] presso .. . il centro di sperl­
mentaziOl'!e elettromagnetica del· 
la Lockheed·Ma:rt!n a Helendale.'' 
"Alflntemo dell'lnstalla:zl.one del­
la Lockheed vi è m pUone alla cui 
sommità è posta una slml:tura eli&-
soidale. Potrebbe · di una 

prova su di 
derivazione extraterrestre, appar­
tenente ad m black project". 

: 

l ' 

La base, ll c:Wnome ufficiale è "He­
lendak Avionù:s l?acility" si l:!ova a 
.5 miglia a nord di He­
lendale nei pressi del fiume Moja· 
ve e di un texrer1o di dr­
ca 9 miglia quadrate, delle qualhte 
occupa dn:a an n reato del 
teueno è affittato ad una compa­
gxùa 
Nota: per essere un'Importante 
bll!la di collaudi di UFO sembxa che 
la l.o<:kheed pensi più a prendere i 
soldi dell'affitto che custodire lon­
tano da occhi indiso:eti m tale 
gxetol 
La base, che a oggi è la più sofisti· 
cata della zo,na, di­
verme operativa nel 1983 e si trat­
tava. di un'Installazione relativa­
mente "normale" con due zone per 
eollocare i bersagli, poi nel 1985 
inizio la sua espansione chela por­
tò ad un polfgono di rn.lsara 
quasi doppio del precedente (8.200 
piedi), un nuovo sito per i 
e, soprattutto, la :notevole struf:ti:l.. 
la sotterranea In cemento al llinite 
estremo del poligono clùamata la 
"Upper Ownber". 
n poligono di 8.200 piedi ha un 

orientamento nord-sud e si trova 
nel . della pJsta del vecchio 
aeroporto di Helendale, una pista 
è ancora operativa anche per voli 
notturni. 
La struttura della base è la seguen­
te: tOperatlons Complex <:Ol'!flen.e 
uffici, alloggi, sale controllo, han­
sa:r per ricoverare i modelli,a nord 
del Complesso c'è l' Antexrna Ar­
ray, una struttura di 70 piedi che 

dianten· 
ne. Un elevatore Idraulico consen­
te di muovere v 

• 

te le an­
te1'!11e in funzione dei test da effet· 
tullm. 
L' Arl.te:rtM. Array si trova all'Inizio 
del poligono che è una striscia di 
asfalto larga 300 piedi e lunga 
7 .500; a 1.400 piedi dall' Anterrna 
Array c'è n primo "'Antenna Pit", 
cioè l'alloggiamento per Inserire 
un pUone sul quale montare i ber­
sagli, è possibile utillnare pUoni 
lrletailici o plastici, n bersaglio vie­
ne calato sul pUone per mezzo di 

• 

l l 

lenx�a Pit2. che dtspoue di un slste 
ma idraulico per retraue n pUone 
in 
Yi ll  

! C::: ' nel 
1983, ma nel 1985, con1e già detto, 
verme creato n "gioiello" di tutta 
l'Installazione: a 7.500 dal· 
l' anterrna c'è una strana 
ne In cemento, al cen.ho 
le d sono due che 
portano all'hanpr sottostante e 
COIISI!IUO!IC ll pllone per 
mol\tare o smontare n bersaglio. n • iocaie sottosllmle misum 130 per • 

• • 

' 
llO pied!.. 
All'Interno 
cune sale di 

sono al- • 
le 41Sdte di 

• servizio, ed n "silo", 
cioè un pozzo circolare profondo 
2.10 piedi con un diametro di 33 1n  , 

cui sale e scende n pilone. Questa i 
struttura, a diffel'enza di tutte te • 

altre, consente di posizionate sul • 
pllone anche dei modelli a gran• • 

dena naturale: n bersaglio viene 
fatto enl:rllN Mll'hangar sotterra­
neo attxaverso le porte si servizio 1 
e posizionato sul sile, n pUone Yie- 1 ne fatto alzare, viene bloccato il 
bersaglio e, aprendo il soffitto del· 

viene sollevato al di fuo. 
ri pronto per essere 
sottoposto ai test. n pilone consen­
te movimenti ver!lcali fino a 7 gra­
di eri oriz2:ontall di 360. 
In cima al pUone c'è una un ogget• 
toa · clùamato "po­
lecap" che ha 

da Hamilton, ma che In realtà si 
tratta del punto di del 
velivolo da testare, la. parti-colare serve a dissipare event11alt 
eco radar "spwi" provenienti dal­
la cima del pilone. 
A conferma della provenienza ter­
restre dell'oggetto, la stessa 
Lockheerl lnviò nel l994 ad " Allia­
tlon Week" una foto di 1M 
slntile u.tiliuato nel poligono di 
White Sands. 

Si.::urezza 
Helendale è l'unica base che è In 
grado di proteggersi dai satelliti 
spia sempllcemente ritraendo sot­
toterra U velivolo mm:tlato sul pi· 



lone. 
La protezione fisica della base è 
reallzmta con un basso ret!c:olato 
e con cartelli di divieto d'accesso; 
ogni tanto delle pattuglie della si­
Cll:ti!Zza interna della ef· 
fettuano dei giri di ispezion.e. 
L'atea a nord e a est della base non 

è di proptietà e chiunque può ac­
c:edervi! questo rende i test molto 
poco segreti, ma la capacità di na­
scondere rapidamente n modello 
dà qualche gara.mia di segretezo:a 
in più. 
n fatto d!e &la possibile fotografa· 
re liberamente la base ed anche n 
cosiddetto uprototlpo extra!:f:rre ' 
stre" la dice lunga sulla reale fun­
zione dell'installazione. 

Strutture sotleuane 
Certmnente d sono dei locali sot­
l.fftanei, come abbiamo visto, ma 
non hatmo nulla a d!e fare con le 
''basi sottemtnee" ipotizzate da 
Ha:o:Ulton (tunnel, hangar per di­
schi volanti, abitazioni, ecc.). A 
cOl:lferma di ciò, d:urante il Family 
Day la Lockheed la visi­
ta di tutta l'installazione, compre­
sa l'Upper Chamber ed n sistema 
di solleviii!U!nto dei modelli. Sono 
anche noti i piani di costruzione 
della base e la struttura delle ope­
resotMa:nee. 

Avvistamenti 
Non sono stati riportati avvista­
menti di UFO nei dintoml della 
base, l'oggetto misterioso di Ha­
milton è il "polecap" di cui sopra. 

La base di Bajano 
(Boeing-Mc Donnel-Douglas) 

Mito: 

" ... Risultano and!e attività [voli di 
UFOJ presso . .. della Dougias pres­
so la base militare sotterranea di 
Bajano, Cal!forni.a". 

Realtà: 

Desaizùm.e 
La base è la più vecchia tra quelle 
a:nallzmte, in quanto venne costru­
ita negli anni '60 utiliz'Zal.'\do tre 
piste di un campo d'aviazione ri-

alla sec:onda S''ei'Ia mon­
diale. La base è gestita dalla 
M Douglas Tecllnoiogy, 
nna " • · della B-MDD. 
La struttura è Incito simile allepre 
cedenti, con I.IIIll. pru:!e antenna 
posta al punto di unione tre 
piste, un pilone principale posto al 
termine delle pista centrale e altri 
quatti: o piloni più piccoli dislocati 
sulle due piste laterali. 
L'unic:o elemento particolare di 
questa base è I.IIIll. specie di grande 
carro ponte posi%ionato su rotaie 
in grado di muoversi lungo la pi· 
sta principale, in modo di arrivare 
al di sopra del pilone per potervi 
calere il modello del velivolo da 
provare. Le due pareti laterali sono 
piene, cosi come la parte superio­
re: tale struttura ha infatti anche lo 
scopo di coprire rapidl!mente il 
modello agii oc:clù indiscreti del 
satelliti spia prima delloxo pessas­
gio sopra la base (evidentemente 
su informazioni del NORAD). 
Una curiosità: nel 1975 ia Lockhe­
ed, non avendo una proptia base 
per ricerche RCS, utilizzò questo 
sito per i pmru test con un model­
lino in legno del prototipo del ea.::­
da stealth P-117. 

Sicurezza 
La rl!.ervateua dei test è gru:antlta 
dqlla struttura mobile citata, men­
tre la sicurezza fisica è semplice­
mente rappresentata da una 'bl!ssa 
staccionata e dai autelll di divieto 
di accesso. Nella parte est della 
base vi sono delle telecamere di 
so:vegllanza. 

Strutture 
Non risultano trac:c:e di "basi sot­
teuanee", corne mmpe d'accesso, 
pozzi di ventilazione, ecc:. 

Avvistamenti 
Non è stato rilevato alcun oggetto 
volante non identificato. 

CONCLUSIONI 

Le affermazioni di Harnilton non 
trovano alc:una confezma: le basi 
indic:ate non possiedonc le strut­
ture sotterranee indicate e non 
sono state mai portate prove c:on-
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di a:vvlstiii!U!nti di L"FO neila 
zona. 
La scarsa protezione delle basi, ed 
addirittura 
faie le aree d!e dovrebbero ospita­
re gli UPO, non fa che confermare 

fhvitterullbilità di qwmtoaffenna­
to dall'ufologo 

NO'r& 
f. E possillil& repenre informazlCili det­
tagliate su Hamilton pertendo dal sito 
'IJFOmind' di Glenn campbell, alffndl­
rin:o www. ufomind.com/poop/&lhlhamil­
ton. 
2. Ad esempio · al sito dì Parascope 
www.pamscope.com. 
3. Un buono resoconto dell'atl!'\lltà 111101ta 
a Greom lake negli ullil1 d vllflll anni la sl 
può trovare al sito di  Tom Mahood 
www.serve.comlmshoodlbluefire e nel 
IIO!ume 'F-11 7 Stesi/h Ìll Aatiod, J. Go­
odall, Squadron/$ignal n. 115, 1991. 
4. Secondo I'Associated Presa nel 1900 
la EG&G contava ..:irta !1.000 dipendenti 
ed era costill.lita da tre compagnitY. 111 
EG&G Energy MeMurement lrn:. ooo 
1.500 dipendenti, la  EG&G Special 
Projecls con 1.000 e la Reynolds Elec!ri­
cal and Engineering Co. con 5.500. 
5. Prima della declassifica del program­
mi U-2ed SR·71 1a ba$e di Grcom Lake 
non veniva mal cìl:ata daii'USAF che in­
vece usava l'eufemismo ·a remote de­
sert facility". 
1!1. Si veda ed Mempio n veto che B Pre­
sidente Cllnton ha posto alla diffusiOne 
del rlsullatt di un sopralluago effettuato 
da alcuni giudici a Groom Lake in rela­
zione ad una causa per danni alla salute 
intentata ciii alcuni lavol'll!ori dalla base 
oontro ruSAF. 
7. Il nome 'Skunk Worl<s' (lavori-jlliZ'I!o­
la), che ora è un matdlìo regislrllto della 
Lodd1eed-Martln, venne inventato nel 
1943 dai mlt!co Clarence 'Kelly" John· 
son, dell'sUora L.ockheecl, come nome 
"interno• della sezione Adllaru:ed Deve­
lopment di Burbank. CA {ora 11 Palmda­
le, CA). da lui guidata per anni, che lavo­
rava 11u aerei wper.segreli; il primo fu il 
jet XP..SO (diventato F..SO Shooting Star), 
per poi passare a!l'U·2, aii'A-1 2/SR-71. 
ed arrivare all'ultimo nato. il caccia !Ile­
alli! YF·2a (ora F-22 Raplor). Que.sto 
nome oon ra Nortbrop non ha nulla a che 
fare. 
11. A riprova della faa1l!i con cui si può 
accedere a questa base si leggano le 
dettagliate istruzioni par anivard, con 
tanto di frequenze ldldio della bese, al ello 
www.frogl.orgtalrsttipa.html. 
9. Si veda il resoconto completo del 
'Grand Tour· alla pagina 
www. fll(e<lpe. com!Vjentprlgrantaur.lltml. 
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erome Clark, 
dell'autorevole lntll17lil· 
tiontù UFO Rqorter, è uno 
sbenuo sostenitore deUa. 

teoria drca l'origine 
degUUFO. volumet· 
to 5pacernen, Dernons and Conspim­
des: The Eoolutian of UFO hypothe­
ses è aitico nei riguardi dell'ipote­
�>i , ela:ncia una freccia· 
ta Magonia e adakul!i del suoi col· 
Jaboretori. 
ansiosi di recensire n volnmetto, e 
gli editori -il Pund far UFO Rese­
arch (FUFOR}sonostati abbastan­
za gentili da ìnvlarcene una copia. 
Come tutto quello <:he Clark acri­
ve, si tratta di un libro <:he merita 
di essere letto. 
Esso inzla con un breve riassunto 
del ventaglio de!le ipotesi uiologi� 
<:he, ìnd.use le teorie oa:ulte -per 
lo pih Meade Layne, le prime Ve!'-

John l 
sta Magonfa. 

• 
• 

di JOHN 

John I<eel e di Jacques Vallée. Clark 
stesso, come tanti americani ogsi 
vittime del coruormlsmo tipico 
deUa. mezza età e del ceto medto, 
ha problemi (;Oli gli anni Sessmta. 
La sua visione storldstica dell'uio­
log!a vede quest'ultima emergere 
dagli avvistamenti e c:lai contatti 
degli lnlzi degli anni '40 per ani· 
vare a due separati filoni di pen• 
siero: i "dischisti" (pro-contatto, 
orientati al "frate111 dello spazio") 
e gli "uiologi", sclent!fid e scettici 
nei riguardi del contatto. 
In tutto questo c'è molta verità, 
benché la separazione tra le due 
coue.uti non sia stata mai assoluta 
come aede Clerk. e nonostante egli 
abbia Uf\a visione p iuttosto in· 
gneue del rigore scientifico degli 
"llfologi". A on certo punto egli 

"Per gli ufologi, 

{;jlwsto attieolo, m 
libro Mlrame-ricflrw 
Mlrloteruatlonal UFO ! l in JWJ1tà 

americana, aem--

l'BUi era più qual­
cosa àa dare per 
scontato che non 
qualcosa su cui di­
battere. (vero, ma 
non certo scientifi­
co). La �crema" del· 
l' ufologia è più inte· 
ressata arl' inve.stiga-
7ione delle testimo­
nianze e alla correla-

Mllll'J'B!r.l1BB;� da 

sioni dell'ETH connesse con le on• 
date delle aeronavi di lb:!e '800 del 
secolo e una varietà di bfzzan:e te­
orie sugli "UFO co' ne oeature vi· 
venti". Clark dedica uno spazio 
spropositato a questa sotto-teoria 
del tutto minore. 
La parte tondanwùale del libro è 
costituita da un attacco alle idee 
della "New·Ufology" degli anni 
'60 e '70, in particolare le opere di 

rpo.. 

zione trn i dati che 
non a chiedersi il 

Grande Significato di Thtto Questo". 
Svegliati, Jerry! 

In realtà, sarebbe difficile txovare 
una rivista llfologica degli anni '50 
e '60 <:he, volta pervolta,nonspre­
clù pagine e pagine con articoli va· 
ghi e sconclusiunati -che Hilary 
Bva:ns detìnlsce magistralmente 
"de5erti di arida speculazione#· 
sulla vita e sull'universo. Le rivi� 
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ste <:he non lo tacevano erano meri 
elenclù di cas);per lo più, resocon­
ti non ìnvestigat! provenienti. c:lai 

&se erano -e lo sono an· 
COX'Il oggi• molto utili a modo loro, 
ma non rappresentavano Qlt!O n 

lavoro e le attente amli· 
si" che Clarkconsidera una carat­
teristica degli "ufologi" scientifici. 
Questa comoda suddivisione del· 
la materls comìnclò a essere li:Ùl:lac­
cata, negli anni '70, dall'ascesa di 
due de!le pr!nclpall "bestie nere" 
di Clark, John I<eel e Jacques Val· 
lée. Ammetto elle I<eel fosse re 
5ponsabfie di aver ìnltodotto nel 
campo llfologico un nuovo ele• 
mento di iaazionallsmo anti-scim· 
tifko, e nella rubrice di Magonia 
u25 Anni Fa", avrete letto come 
Alan Sharp sottolineava ìn trulnie­
ra regolare la di credi· 
billtà scientifica da parte di Keel. 
ìnfavore diKeelvadettochelesue 
investigazioni (e ìn fin dei conti 
probabilmente egli svolse più ìn· 
clùeste dirette di parec<:hi cosiddet­
ti "llfologi" 
n campo dell'ufologia e -111, CJark 
ha a li:Ùl:la� 
re la compiacente accettazionedel­
rEIH da parte di monerosi llfolo­

gi. 
Vallée è uno scienziato, e i suoi pri· 
mi due lfhrl vengono ancora pre · 
sentati come esempi del genere di 
attività "correlativa" che Clark ri· 
tiene fosse lo standard per gli uio­
logi dell'epoca. n fatto elle essi sia­
no ancora largamente letti serve 
I>Olo a dimostrare ìn quale mode­
sta misura quel tipo di lavoro ve- · 
niva in realtà svolto a1Y epoea. Se­
condo Cla:rk_ con Passport to Mago­
nia Vallée si spostava nel regno 
della. "controcultura degli armi 
'60". Da parte mia, sospetto elle 
gran parte deU'ìntezesse di Vallée 



per Yufoiogia fosse ormai soddi· 
sfatto già all'epoca della pubbllc.a­
zione de Il Collegio lnuisibik alla 
fine degli anni '70, e i suoi ultimi 
libri sono in misura rifad.-
menti o diarl suo periodo più 

prolifico. 
n vero problema per la tesi di 
Clarks relativa a entrambi questi 
due saittod sta nel fatto che essi 
dimostrarono che il fenomeno 
UFO non era circoscriviblle alla 
semplli:e dimensione deii'ETH. n 
problema eta di percezione: .la per­
cezione di dò che costituiva un 
"rapporto UFO". Clark castiga .la 
Plying Saucer Reuiew per aver pub­
blicato articoli rome quelli di F. W. 
Holiday sul ll\ostro di Loch Ness, 
che certamente, all'epoca, doveva­
no essere abbastarJza noiosi da leg" 
gere. 1\ifa per lo ll\enO riuscivano a 
dimostrare che I'ETH non era la 
sola teoria non provata che poteva 
essere collegata al fenomeno. 
Naturalmente, il momento in cui 
le della redazione di Ma· 
gonia si drizzano è quello in cui 
Clark discute e liquidal'ipotasi psi­
co-soc!ale. Ci sarebbe davvero pla· 
duta una spiegazione del contesto 
in cui veniamo descritti <:Oil\e qual· 
cuna che socco1'1e un "cadavere 
che cammina". Sfortunatamente, 
non c'è alcun contesto. Clark si li­
mita a firiU' fuori l'argomento, per 
poi metterlo da parte 
te senza averlo esaminato. I suoi 
sostenitori vengono descritti come 
«controculturalisti" (ancora loro: 
Jerome Clark sembra avare qual· 
che remora per questo concetto), 

· · e  bibliotecari. D'accordo, 
lo ammetto, sono un blbllotecariQ, 
come lo è Peter Rogerson. Per 
quanto ne so, la sola dlffenmza che 
ciò ha arrecato alla mia vita in 
quanto ufologo è che sono stato in 
grado di ordinare libri poco cono­
sciuti in maniera gratuita piutto­
sto che pagando 50 permy per una 
p!l!nO!azione. 
La sua descrizione dell'ipotesi psi­
co-soc!ale è breve: 

"l teorici psiarsociali seno convinti 
che a Cllusa dell'immaginazione cul­
turale e degli stati alterati di coscien­
za le pmcme r.tadtmo incon!ro a espe-

rienze visionarie, Jlf'endendole per 
uvm'li!" (livella DMo che le df:.. 
chfamzioni di eleuata stmnezm non 

emno prnticamenre 71llili a 
quelCa sorta di IWiden:za necessaria a 
sosterurrle, questo non era, in appt:rm­
%4, un approccio irragìcme:vole". 

Sitratta di un quadro en­
te cmtetto dell'approccio psico-so­
dale, e io ml aspettavo una contro­

dettagliata alme­
no quanto la demolizione (in par­
te convìnce!lte) di Keel e Vallée. 
Quello che CJark d di.;:e, Invece, è 
semplicemente che, "poiché alla 
fine diveniva tutto troppo eviden­
te", la teoria poteva andill'e bene 
solo per quei bibliotecari che sai· 
vevano deìl'ufologia come d! "un 
esercizio di critica letteraria". 
A mio parere, parte delle ragioni 
per eu! Clark ha abdicato nel suo 
te11tativo dl criticare l'ipotesi psi· 
co-sociale è che, a dispetto di sait· 
tori come 1\ifar•t:l:n Kottmeyer e un 
altro paio di esponenti della lei te· 
ratura fortiana -piuttosto che ufo­
logica, negli Stati Uniti essa non è 
mal stata seriamente sostenuta e 
-come va apparendo sempre più 
chiaramente-, l'ufologla americana 
è (come gran parte della società 
amerioma) terribilmente afflitta 
dal pregiudizio. La cosa è com­
prensibile nei paesi cosi grandi e 
diverslfkati, ma riduce la portata 
delleinfluer�Ze e delle idee che ven· 
poascontrarsi conl'ufo!ogiasta­
tw:ùtense . A leggiU'e una rivista 
ufologica americana media, sareb­
be difficile accorgersi che esistono 
anche parli del mondo prive di le­
gami con gli USA: il caso di Rend· 
lesham figura nelle riviste ameri­
cane solo perché si era verificato 
presso una base statunitense; il 
caso d! Berwyn Mountain non ha 
questo ':legame transatlantico" e, 
quindi, viene pressoché Ignorato. 
La massiccia co­
ver-u.p goviU'I\ativo e delle teorie 
cospirative, tipica dell'ufologla 
americana, potrebbe essere avalla­
ta solo ignorando il fatto che nel 
mondo ci sono altri govani, e che 
non tutti sono agli ordin! degli Sta li 
Uniti. I promotori del caso Roswell 
harll\o mai preso In considerazio-
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ne quel che sa.rebbe potuto acca­
dere se un evento analogo al fosse 
verificato in Libia, :in Iran o :in 
Clna? 
1\ifa è nell'ultima pagina che que­
sto libro rivela la sua natura di 

''puntello" per l'ETH. Clark am­
mette che gli u.mani percepiscono 
un'ampia gamma di esperienze 
anomale: 

"( ... ) I  tearici psico-sociDT.i ci riarrda­
no ( ... ) déi, mostri, fote 
( •.. ) Possìamo ammettere la kgittimi­
tit di esperienze jimtastìche senza però 
a:rri:oare al punto di conj'o11de:rle con 
l'evento" ... 

.. .Eccetto naturalmente gli UFO! 
n nucleo del fenomeno UFO sono 

"il disco diurno, il ClilSO radar-visuale 
e le tracce il'atterraggù:J (e, forse, il 
crnsh)." 

L 'ETB, in questo caso, si è dilno­
strata 

"razionale, iierificabile e significativa. 
Per lo meno, ha dimostrato fa presen­
za di un fisico con una tec­
rmlogia che lnterllgìsce con l' ambien­
te drc0$tllnre". 

Ebbene, Jerome, dove sono questi 
essi? Tu citi Trans-en·Provence,che 
però è stato già efficacemente de­
molito dall'ufologo francese Bm 
Ivlalllot, il cui rapporto originale è 
ancor più devastante della versio­
ne pubblicata in UFOs 1947·1997 
{Fortean 'llmes, 1997). Siamo an· 
siosi di vedete questi casi che di­
mostrano la r112ionalltà e la verlfi­
cab!lità dell'ETH, e chit>dh1mo a 
jerOil\e Clark -e a tutti gli altri ufo­
logiche sostengono tale ev!den;za­
di farci ave;re i particolari, e forse 
anche noi, alla fine, saremo obbli­
gati a dare una decente sepoltura 
al "cadavere vivente" dell"lpotesi 
psfco-sociale. 
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Ori· 
gini deve approfondire 
sono innumerevoli, e 
nuove Informazioni di 

ogni tipo affhliscono grazie alle co­
stanti ricerche di biblioteca. 
Tuttavia, uno degli argomertti che 
considero per noi di maggior rilie­
vo è la "nascita" delfenomeno dei 
dischi volanti in!t;dla. Sebbene se 

ne fosse cominciato a parlare sulla 
stampa già ai primi di luglio del 
1947, in realtà sarà soltanto dopo 
due anni e mezzo che i "dischi" fa­
ranno la loro davvero massiccia 
apparizione nel nostro paese. 
In particolare, tra il 14 marzo e il 
rJ maggio del 1950, in Italf.a si ve­
rificò un'ondata di avvistamenti di 
grandi proporzioni, e il ritmo di 
pubblicazione delle notizie assun· 
se ritmi quasi frenetici. 
Sebbene fosse chiaro fin dal 1973, 
grazie alle ricerche solitarie di un 

• 
Ter::r:o appuntamento con la rubriCa di 

di 

ulteriormente arricchendo n qua­
dro, per cui. è oggi possibile dire 
ch.e i.n Italia, nel 1950, si vetlficò 
un'ondata UFO 
te non molto a quella del 
1954. Al momento i.n cui. scrivo, 
avviata 
colta dei fàtti di quell'anno, ho già 
classitìcato 242 segnalazioni, e il 
numero è in coutùwa crescita. So­
prattutto, questa df1 a deriva da un 
controllo ancora assolutamente 
modesto (non più del 10"/o delle 
pubblicazioni d'interesse, finora) 
delta stampa del tempo. 
Prevedo che per i prossi.mi diciot­
to mesi sarò impegnato nelta ste­
sura di un lavoro complessivo su 
quell'anno, che nelle mie intenzio­
ni. dovrebbe costituire il fiore all' oc· 
chi.ello dalf.a storiog:rafia ufologica 
italf.ane nei confronti delle ben più 
affermate tradizioni di studio dei 
colleghi stranieri, i.n particolare di 

quelli ame­
ricani. • 

::. Origin\. questa volta a ""!limo-
del 1950 tf{Q/ogico nel nosb-o paese � soprattut· 

W, aUefotogrt!-fle "'IUJte e meno note- dell'ondata del 1954, 
col# una parl:kolare pe•• le: famJOse ':foto di 
Taa1 nil'niJ". 
In attesa delle "chicche" previste per il prossimo 'IJUmeto ... 

Per qualifi­
care al mas­
simo il no­
stro lavoro, 
c'è dunque 
l'assoluta 
necessità 
che parec­

ufologo t'l{mano attivo al tempo, 
Antonio Giudici, che da noi -ancor 
di più che in altri paesi del mond.o 
quali Spagne, Portogallo, Messico, 
Cile e Argentina· quell'anno ave­
va visto una grande concentmzìo­
ne di osservazioni, occone ammet• 
tere che solo quando il Centro Ita­
ltano Studi Ufologid, alla fine del 
1989, produsse U suo Catalogo Ge­
nerale delta casistica italiana, le di­
mensioni di quanto accaduto co­
minciarono a delinearsi. nelf.a loro 
realtà. 
Naturalmente, le ricerche sped:fi­
che dell'Operazione Origini stanno 

chi tra voi si diano da fare per col­
mare le txoppo evidenti i.acune do­
cumentarie, controlf.ando i periodi­
d di quell'anno e riproducendone 
le notizie ufologiche. Un appello 
particolare lancio agii amici della 
Sa;rdegne, deUa Sìdlia, dalf.a Lìgu· 
ria, del Veneto e del Friuli (o a 
chiunque sta in grado di accedere 
al quotidiani pubblicati i.n quelle 
regioni) perché si mettano. in con­
tatto con me e avviino ricerche si­
stematiche sui giornali del 1950. 
Parlate con il sottoscritto, se anco­
ra non disponete dei documentiin­
troduttivi che come fare 
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e che illustrano in dettaglio lo sta­
to dell'arte circa le ricerche già ef· 
fettuate. 
Con i dovuti distinguo, e purnelta 
grande diversità d'intenti e con ben 
altro rigore spet-
ta a noi, nel futuro, otte 
nere i che da molte par-
tid'Italia,epurtraapprwsimazlo­
ni e difetti, i.a Sezione Ufologica 
Fiorentina ebbe negli anni. 70 dal 
gruppi di appassionati più diver­
si, quando attendeva alla prep� 
zlone del secondo volume delta 
serie UFO in Italia, quello dedicato 
al 1954. 
Finora, l'archivio dell' Operm:ione 
Origini può contare -per il l950. su 
824 pezzi g:ioxnalist!d classificati. 
Pensiamo a quanto ancora si na­
sconde nelle pagine polverose dei 
giomall dalle nostra città e rimboc­
clrlamoci le maniche. 

LE FOTO DEl DISCHI VOLANTI 
NELL'ONDATA DEL 1954 

Nella scorsa edizione di Primordi 
abbf.amovlsto c(lmenelnostropa­
ese le foto di "dischi. volanli" scat­
tate in ItaHa avessero fatto i.a loro 
prinul apparizione ;mila stampa 
addirittura il 3 maggio del 1950. 
Altri quatl:io casi, tre dei quali di 
interesse poleuzialmente non tra­
scurabile, comparvero tra il set­
tembre e U novembre del '52, so­
vrapponendosi quasi perfettamen­
te alle prime notizie su osservazio­
ni di entità animate, fra le quali 
sembra destinato a ma.nterlf!re la 
supremazia n pezzo sul celebre 
caso Facchini ch.eil gioruallsta Gu.i- · 

do Capra fumò per La Damenica del 
Corriere del 24 agosto di quell'an­
no. 
Ma le presunte fotografie dei dischi 
dovevano conquisi arsi ben altro 
spazio c:onla colossale ondata del· 
l'autunno 1954. Tra metà ottobre e 
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meli dicembre s·rebbexo siati d.iJi. 
casi del gene-

re, n ad almmo vet'ltitré 
n 
noti 
razione 
Come siamo ormai abituati a con­
siatare,. qualunque ne fosse la cau• 
sa.,ne!primlamd '!l'O In Italia llfe-
11Qml!l10 degli avvistamenti di di­
schi volanti era molto più diffuso 
di quamo gli stessi ufologi avesse­
ro soapt:-ttato. In qussto senso, ne· 
lll'ld\e un numero cosi elevato di 
foto deve più di tan-
to. 

che la  
qualità, e la doc:u· 
mentazione disponibile per l ast 
del l piùll0!.1'­
sa che per i dnque casi già � 
si. o vedremo, parecchi degli 
episodi si riferiscono a falsi c:o.ncla· 
matl, a sdoa::hezze utillZ?'ate dai 

perillustxare 
%i, a oc:casionl. per tatsi : 
a buon mettato o a poco più che 
mac:clùe scure (o clùa.re) sullo sfon· 
do del delo. Oò non toglie, anche 
siavolta, che bene 

� 
sii tatti con Indagini sui 
l'li b:alJ. Anche su questo punto mi 
. permellero di fomlre via via qual· 
che 

l CELEBRI 
"DISCHI DI TAORMINA" 

Pur nel generale obllo !n cui que­
ste storie sono Invariabilmente cc· 
dute, e'è Ul.\ll vicenda che si 

di altre a illustxare i percorsi 

te (osup­
posle tali, come nel caso che segue) 
lumno talora seguito nel tempo. 
Intendo rlferimù alla nota fotogra­
fia dei due a dischi di làorm!na", 
che da più di quarantatré an1'li fa U 
giro del mondo gazie a lihd e ri· 
viste u.fologichema che -lrooia del· 
la SOtle mi rlsulta essere stata ri­
prodotta fn Italia solo gr11zie a tra­
dnziol'li di opere di autori stranie­
ri. Gli ufologi italiani, 
questi! faccenda non pare sì siano 
mal occupati. Neanche il secondo 
volume delia serie UfO in Italia, 
che pure costituì per l tempi un' Ol· 
t!ma disam!M dell'ondata del '54, 

se ne 

foto di 
E' davveroneceqarlo,.stllvoltapiù 
che mai,. procedere c:on ordine. 
Venerdl lO dicembre 1954 U quoti· 
diano statunitensll New YarkHsmld 
'lì'ibune -non più In vita, e che uscl 
dal 1924all'agcsto del l966-pub-
bllcò nella edizione parigina 
un lungo roomtl avvi· 
slafMl'l.tl europei di dischi volanti. 

l'archiviodeii'Opemzfo­
non è riusdto finora ad 
copta di questo pOillZO, 

che costitnfst:e la fonte prhnaria 
sulla foto di làm:mlna, e dunque 
oc:cone n contenuto 
sulla base delle citazioni che ne tu­
l'Ono a partire dal g;i.orno se­
guente. Un dispaccio d'agenzia 
relativo ad easoe datato 
te "Roma, lO" o "New York, lO 
notte", !u Infatti ripreso il g;i.orno 
11 dicembre anche da giomali lta· 
lianl come Alto Adige, Voce Adriati­
ca e il Cmrim: di Sicilia, che sì pub­
blicava a Catania, cioè proprio nel­
la a poca distanza da11a quale 
sarebbe smta scattata la foto di no­
stro interesse. 
L'articolo del New York Herald Tri· 
bune, firmato dal g;i.omalistacAnsel 
Talbert, tre fòtodi "di­
schi volanli", tutta recerlli e di pro­
venienza europea. La prima. scat­
tatac ln Svezia, sì riferiva a un fatto 
che sì sarebbe verificato n Zl se� 
temhre nella dttadine di Bjuv; la 
seconda, eseguita In jugoslavia, 
riguardava probabilmente il visto-

2.5 
di quell'anno, notato, oltre 

che da tutto n versante adriatico 
italiano, pure dall' A.u.&tria, dalla Ju­
goslavia e dall'Ungheria; la texza 
foto era appunto quella scattata a 
làm:mlna. Secondo il dispaccto ri­

dai quotldial'li nostrani, In 
siati visibili due di­

schi volanti e un gtuppo di giova­
ni che ne seguivano le evoluzlol'li 
nel delo della cittadina. nNew Ym* 
Herald Tribune affermato 
che "gli esami cui la Cotografia. e la 
sua negativa 
posti non sembrano rivelare alcu· 
na doppia • esposizione' né aleut'l 
trucco." Nient'altro, in pratka, che 
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riferire la notizia, n Cor-
riered/Sidliaaggtunse l 
che. a ben vedere, sì sarebbe 
lato fuo1'VÌII1\te per la c:om· 

della dinamica dei 
le foto del dischi a Ta­

ormina sono se:m:'.altro CJ.Ilelle stes­
se foto 

gtomaU 
sto caso non sì tratta affatto di 
schi", In CJ.Ilmto tali "'oxdignl." ca· 
dtlti in mare, nei 
Taorndua, furono trat-
tava se••ipll"-'l!lltente di palloni !Mr 
da. 
Con ogni n Cmrim: di 
Sicilia · di identific:are i 
due corpi volal"lti c:on queiH effet­
tivamente visti prima compiere 
evoluziol'liepoicaderenelleacque 
d.ello Jol'liomfistantila sì· 
dllane il 19 novenlbre dello stssso 
anno. 
La prima volta che la foto di Taor­

:m.ìne giunse all' attenzio­
ne degli appassionsti fu però pro­
babilmente nel 1956.Essa!uripro 
dotla nel libro Flying Saucers Un­
cmsored (Edizioni Arco, I .otulra), 

di tino del pionieri dell'ufo­
logia, n g;i.owalista Ha­
rold T. Wùldns,nella tllvoiaa ftan· 
te di pagina 641n cui si diceva sol­
tllnto che · smta : nella 

1954" e che prove­
dall'agenzia United Press. 

: 
te essa l'onore fungere da 
sovraccopertaalla traduzione acne · 

rlccna del primo libro dell'ufolo­
go &aaeese Almé Michel, The Tru­
th about Flying Saucers, pubblicato 
claJia Criterion Booksdi New Yoxk. 
Nelle · e .lndfcaziol'li for­
nite si confertm�va che l'immagine 
era ons foto dell'agenzia OP. Mal­
grado sì trattasse di ons grossa 

di notizie, la comparsa di 
ons notizia sulle sue teles•:l'iventi 
nongaranttva le l:nfonne­
%ioni eia essa diffuse godessero 
della copertura giomalistica di 
po.xtllta planetaria che assicuxava 
inveccai ! 

Forse !u anche 
,�,r:imbalzoH 
:m.ìM sulla sta ntpa 

Presa). 
questo che ll  



per q,u.mto se ne sa, nel 
'54 fu piuttosto cm!lenuto. 
Comunque, chiaro dle la foto-
grafia em patetica. Quatbo giovani in leggl<!ro erano ri· 

di !p"lle meutxe l''l'rdilvano 

ra. l'n alto, nel cielo diurno, due 
l 

capo­
volti o a quakosa di mnlle. L'lm· 
pressione dle si ricavava è che si. 
trattasse verosimilmente di una 

0'  
La ' tnffid!l'J\tlenlenfe pue-
rile da indurre 

tlonaldH. 
p.usenenel T1le 
Worlà ofF!yittg Saucers (Doub� 
Garden City, New York, 1963, 

205el93). 
la data della foto nel 

"novembte 1954", Menzel faceva 
notare come 

* •• Je ombre SCim! pmie.ttate dagli rur 
mini e dal ponte jet roviario mmdrrmo 
che il S(J/e brilltwtl in tutta la sua for-
za, ma gli nel cieW -che sem-
brrmo i � di teiere o 

mostmtwsoll!znwa:ree 
Ancora più 

stnmo, il laro  in di uno degli 
UFO à 11 sinistnr, quello dell'altro a 
destra. Gli uomini sul ponte lwmo le 
teste riYialte 11 un mgoTD tali! che pro­
babilmente non <Wre:bbero potuto ve­
dere gli oggetti raffigurati, e stanno 
<l!JVÌllmente guatdando la COl1ina sul­
lo sfondo piuttosto che il cieW • .dnche 
un llSlt!7le que­
sta foto come un falso grossolano. 
In effetti, non è probahllmente un 
caso che gli ufologi. italiani non ab­
biano mal osato propone nel no­
sh o paese questa ingertua c:ontt-af-
f..,zionte. 
Nel 1966, però, un altro giomali­
sta americano (è quasi sempre ne­
gli USA che gli "ttFF di Thomli· 
na" hanno trovato la più vasta ac­
coglienza), Fr.mkEdwards,nel suo 

Flymg Saucets - Serior.t.o 
Business, nella didascaHa della foto 
diceva dleessa era sfata fatta "nel· 

1954" (enonpiùlri.novem· 
bre, CW�e scritto da Menzel, o in 
primavera, secondo Wil.kins), che 
i dischi avevano "'circa trenta me­
tri di diametro"' e che furono visti 

per minuti "da migliaia di 
paSOIIe ... Inutile pre.Jsem che eli 
qu.esto pzeteso di 

le cmNche non d hanno 
! : 

� dle fine.lmente si .indicava 
l'" an tore della folo in 
delia t.rnl.ted 
51 noti che ia l:nlduziotle italiane. 
del mno  di Edwards (La Verità sui 
Dischi Volanti, Bomplani, Milano, 
1969) costituì, abnaw a Ilda cono-
scalza, la della 

ilano. 
foto per n ita· 

n 1967 fu.l.U\ anno importante, per 
g:ll "UPP di Taormina". Non solo 
essi comparvero a pagina 51 del 
primiJ zu 1me ro delia rivista Flying 
Saucm; UFO Report, con ia  
sazlooedle "secondo ak:w:lisl. trat-­
tava di meteorologici", 

oggetto del· 
e del numero !.pi<'dale 

che la riv:lstasfatuniterlse Lookde­
dicò in giugno ai dischi volanti nel 
loro ventesimo annivasario.Apa· 
gina 28, Insieme ai dubbi gettati da 
Menzel, non solo si id.en'li!icava fl. 
naltnaite l'autore deUa foto in on 
certo Gin SEppe Crasso, n 

pa minuti, rne si. diceva 
pure che in seguito l'uomo si se­
mbbe detto convinto dle i corpi 
fossero palloni 1100da poi "ritrova­
ti fra le montagne" e che la gente 
del pooto aveva scambiato per "di. 
schl". Non è chiaro da dove Look 
avesse tratto della dichia· 
razione del presunto autore, rne si 
rkordi che l'improbabile 
CllZione del due co•pl : con 
palloni sonda era già stata propo­
sta del Corriere di SidM txedld anni 
prima. 
Nel numero di novembre 1975 
(vol. 6, n. :Z), ia rivistina di ufo1o.. 
gia T1le UFO Register pubblicò la 
prima parte di un e ricchls-
sùno catalogo di da 
J. B. Dela!r, B. Cax e R lWine, in 
cui al numero 098 quella di Taor­
mina figurava sotto la data 
vera 1954, nel 
Nel 1976, una presentazio. 
ne del caso fu. fatta dallo studioso 

Adolf Schneider nel suo 
libro scritto in collaborazione con 
Hu.bat Nlaltha:!ler, Vas �mins 
der unbekllnn!en flugabjekle (He!'" 
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marm. Bauer Vedag. Si 
11 fautore 

d@iamavaCfn-anze Crasso e che 
d l:mttava di "'una sua : 
:ue". La C0"1f·arsa. di lfbto 
in Italia (H Segrete UFO, De 

Milano, , pags. 2!!1· 
:Z) anche, pa ql18nto 

la finora ulti-
ma pubbHcaztorw italiana della 

: Sachs, !:!ella sua 
foto in 
Anche 
ottima T1le Encgclapeditl {Put-

1980, pagina.318), 
la presentò come esempio di "l.U\' ovvia , elencaru:to in . 

le di Meazel 
Atttavaso vie a me 
tlOn solo d le 
del tentpo dicevano dlea osserva· 
m l corpi erano sfah! di 
persone"' ma di� 
schi "non : la scena fin,. 
cM non gli fu data la caccia da plll'­
te di un reattore dell' 
ita1i.ana.",. 
Put trattandosi di seu�.plld inven· 
zioni, sarebbe bene chiarire se tali 
dettagli fossero pte.seuli già nella 
Conte cioè nell' a:rtl.colo 
del New Hem1d 'IHbune, come 

anche se già In esso n nome del· 

pe Grasso, e quale fosse la data 

sodio {l). 
te indicata per l' epi· 

E' un fatto che si. dimostra 

n giornalista spagnolo Jmm José 
•un mdicale ne, 

gli 
me della 
tJFOl.as 

nel pdmo volu.­
fologtaftca 

1ona, 1982), a pagina 123 non solo 
dà ·cmri'è fadJe . . • per at­
h·•iJibile la foto (che dice •sa 
neH"esla:te 1954), ma fa una S'Un· 
ma di tutti l dettagli fino ad allom 
citati nelle fonti piil. disparate: 30 
melri di sl.lenziosissl.mi, 

testimoni.. fuga dei due 
oggetti al di un 

cacda anche che 
la foto fu scattata da un report:et 
della United Press international 
(dle dovrebbe d� essere, a ri·  
gor di logica, .Il già l'lOto 
Crasso), e che "alcuni investigato­
ri hanno foto 
come ql•ella di due semplici nubi 
di !ipo l.enticol.are". 



La spiegazione pìù. pl'ObabUe, 
comedetto, benpiù.banaie, 
ma l  , pur-
troppo, sono andati �tando 
con n tl'l!SCOtlefe del 
Nel 1985, l'ufologo l!J.o contlltt!st.a 
americano Wendelle Stevens, In 
1m0 dei suoi nummosl llbd foto 
p1ki, UFO the 
World- Vol. 2, da lui pubblicato In· 

a Andy Roberts, a pagina. 
237 &OStiene addirittura che "su 
questa fotogn1&, scattata nel no-

1954, fu fatta un'Indagine 
Utùtled 

USA dall'am­
Lnce". 

Ma n()1ll. era &tllts come 
aJla Sia!! ipi1 A!TI/tiQM da 

un couispo.ndmte dell' As.'3(J<"'ated 
A ogni modo, l'accenno 
sdllt:rice degli Sfati Ul'liti rk:hiam.a 
una vice:nda alla 
q;wde, &tllvolta In mal'liera proba· 
bllme:nte nell'auttm:no 
1954 coste:! fu II!!Sod!lta 
pa. Primordi avm modo di toware 
anche su questa storie� pressoché 
sconosduta In Italia. 
Da. ulthm1, In un suo articolo sugli 

possono 
generare espmienze UFO, la stu• 
diosa fototiana fanet Bord (2) ha n­
presentato la foto di 'làormlna. La 
sua conclusione è perentoria ma, 
sulla base dei !atti, solo per amore 
di razionalità -dato che nessuno 
studioso mi risulta dispone né di 

• né tantomeno 

tandosi essa come quasi scontata, 
dobbiamo prenderlaancora con un 

piccolissimo bendiclo di dubbio: 
"Si tratta di un falso di un fotogta· 
fo di di &tllmpa basato 
su. una doppia • 

La cosa :migliore, naturalmente, sa­
rebbe che qualche amico rintrac-
ciasse n 

. 

della Uruted Giu-
seppe Grasso e lo inteuogasse. Ma, 
come per la quasi totslltà delle no­
tizie di competexu:a 
ne Origini, tento che Il , tra· 
scorso sia ormai davvero troppo . 
LE ALTRE FOTO 

La foto di 'làor:tiÙl'ta fu comunque 
l'ultima a essere nel corso 

dell'ondata del '54. Le prime In as­
soluto Ie due  
pubblicate su. StlttiqlR Sm� del 14 

c scattate a SanthiA e a 
Tor:lno, si riferivano In al 
g•amle pa1lane liC!1Uia che per tut• 

ta la gìo• Mia del 14 fu se.guito nei 
deU dei Piemonte da almeno o 
tomlla persone. I andato alle 6 dei 
�natlhlo dal campo di volo di Ca· 
sJial'lil:O, Biella, dopo aver 
raggi1.U1to l metri di 
ql.lotll, 17 

n suo c:arlco sul "�>'ersante 
Colle di Monginevro. 

Un easo, dunque, lntmediltame:n­
te rllolto. 
La prima "vera"' foto di un presux:r 
io disco su gran 
pa o•te dei gìamall 
il 2.0 ottobre. poté avere una 

cosi ampia diffusione perché si 
trattava di una telefoto 

ANSA nel corso del 
19. Come quasi sempre In simili 

però, 1 dettasll noti su di 

può dhe soltanto sull'uomo che se 

i particolari che aa:om­

l"immaglne. 
"Oggi (cioè il 19, scrivevano La C'.az· 
zetta dei Sud, Roma e La Nazione 
Italana) � la wlm del dilmante foto­
grafo Thri 1\lfltttm'dla, che, lltf:irafq dal­
la I:.OIIfJHl1Sfl di w disco 'OOlante 
m ai piedi di Monte Mario, nei 
prli!SIIi dd Poro IWico, è rillsdro co11 
una mossa mpida a punture la mac­
china Jotogmfica in direziane dello 

A quanto risulta (ad eS"•111pio dal 
Rmo dd Carlino, da.L'UniM edizio­
ne Clll1'll:ro-Sud, da Gazzetta Padtm# 
e da n Gawttino), n Matlarella sa· 
rebb& stato "un giovane" e n d suo" 
disco i :· stato visto nel corso 
dei 19 da persone so-

prattutto r;ella paitenord. di Roma. 
Nella foto (che è 
COXIdo volmue sede UFO in 
ltalf4} si vede sol!antounamaa:hia 
scure, Indistinta e mossa per la 

za ben al di sotto deiJe Essa 
rlcl:tiama piu!losto be:ne le imma· 
gìtù pxodotte dal transito di ua:el· 
n o di altri piccoli corpi non lenta· 

ni dall'obiettivo. n dei 
2.0, n Corriere I.omlxm1o dal 2.0-21 e 
il Conieu1 di Sicilia dei .21 ripor la· 
rono In breve un commento In aai 
lis• •l:vevacher�eUa foto"Cn'f'CS­
gìa una macchia sfocata nella qua• 

.le dlfficllrr.mlte ai riesce a dfsi:IXL· 
guere qualcoaa che somigli sia 

unaaerana-
ve" .. 

dei lO 
!atto 

om", deimattb:lo,dadue 
opllial. che si trovavano a transita· 
re in via Appa�tmd e che stavano 

un lxaslocc. C'è 
"'Ba ! 

ro 2.0 scrisse che n !atto aa ac:­
cd.uto "!•altro , me:ntre Mat­
taiella si era recato a Monte Mario 
"ce•·to non con di fo-

d!sdrl . Pur non 

essmdo datato, da altri dettagli 
contel'llltl nei servizio è possibile 
dire che n C[l.loti.dia!:to tti!!VM In· 
tendeva rlflllhsi 111 18, e non 111 17 
come, seppw: d.ub!tativamertte, 
supposto dasll autmi di UFO in 
lWfa. A ogni modo, q'''!sto !atto fa 
pensare a nn successivo "adatta• 
mento" per w coinddere il 
no della foto con q''etla (11 19) In 
cui ntlil\erosi a vt!111'1e-
ro davvero neiJa capita-
le, o almeno a un errore neldisp•-:­
do che diffuse la foto In tutta Ita· 
Ila. 
Nient'altro ve:nne mal accertato 
!'lilla ripresa. Ma u.n fi. 
nora non riferito dagli 
merita di essere noto per in-

dlscor­
so. Nella sua edizione del 30-31 
ottobre, Namme Sm� pubblicò un 

ampio servido da Roma sulla psi· 
cosi dei dischi volanli.ln esso si in­
formava che 

R ••• Qui a Roma s'è perfino costituito 
un 'club dei marzfanì', p1cesieduro dii 
quel Turi Mattarella che dica di esser 
rillsdto a fotogmftue a Monte Mario 
una tklle misteriose maa:hine volanti 
tdla loro apparizione nel cielo 
della azpitale. Si tmtta di un dub sul 
tipo di quello cui è stato dato uita in 
Francia $UbiW dopo la p>ìn��t onrlata 
di awistm!ll:l>di per preparare le �JCCD­

glienu m visitatori interplanetari e 



possmw f.IS8e1'e i luro 
• 

Ne aveva già parlato, del n 
Giornale del Malti:nc del 28, e 1.1N. 

del"Oubdei 
marzia:ni", definiti "un gruppo di 
belli. spiriti", ma stata pubblicata 
da Nazimra Sera nella sua edl:lllau.e 
del 25-26 ottob1e. E' probabile che 
fra quel giovani dal sorriso $Q!.!.\• 
zonato d fosse anche TUri Matla­
rella, atl:llfissb:no nella "� 
zione delle ai 
rli"-
n c:aso 
di un pubbli«< pll.lftosto 
Nella pagina di cronaca bolo-

dell' ediziane del22 ollobre, 
quotidiano ca;ttolfeo r.: Avt:te11ire 

d'Italia p\lbblicava Infatti -sotto ll 
titolo "Sono disclU volanti?"· due 
foto di un corpo a tarma di due 
piatti fondi uniti per !a bsse, <:�:�ia­
TO e visto di tiilgfio nel delo dhuna 
dl un in bas,. 
so da edlfid d'abitazione. Le 

: l 
no che le due ùm:nagirli erano 
radi 

!a mattina 
di due giomi prima dal ti!Jrarm 
della sua ahltiiizione di Pa-
niga!e, alle del 
en1illaoo. e 
n qua !'to caso del l954 

Ore del 2:3 ottobre. E' un caso già 
conosciuto: lo si trova in tutti i det­
tagfl in UFO m Imliu. Qui si rfmr· 
da soltanto dle U vmten 

CO?ti, 

scattato d.ue foto di 
un globo luminoso, dapprima b:n· 
mobile e poi in to. Solo 
cna p e Sldla fonte della 
notizia: u Ore era un 
fotop.fic:ol"atonel l953 el"onave­
va l:'liente a che fare con l' odierx�a, 
diffusa e o!t\Ol"ima rivista pomo­
gradca. 
Le clamorose piogge di 
d'angelo" verifìatesl sulla 
na ll27 il successivo mxa-
scico di gmeraroxro 

S\'lla 
pkcola di presunte foto 
di 
n 28 e 11 29  furono pub­
blica;teab:n.et\0 due_ una delle qua­
linonttd risulta sia mal 
ta, e la prima delle q,ua11 

invece a un fai· 

il secondo giomo 
un'intera pagina agii avveulmmti 
delle precedenti q,uarantott'ore, 
culminati nel del TI 
neU'avvistm\ento di , dello 
stiildio di Firenze. 'Da Ie dUòt che U 
28 saa:ebbeJ·o stiilte touate dal fi!Jio­
mml émaal\cMSiena. 
posito, il to-
sca;no a pagina 5 la 
foto di un cmpo sb:nile a due piatti 
da portiilta sovrapposti per la base 
so uno sfondo scw:o. Si diceva sol­
tiiln_to che ma stata in 
serata nella città. del Palio da un 
osservatore dotato di una mac:chi­
M :  
sta b:nmagine, che talora è stilla 
invocata a fotografica 
delle piogge di "capelli d'anglo", 
sl trova una riproduzione (rove­
sdaf.a, UFO ìn l/a­
lia. 
Ora, n fatto è che n giOl'XIO o 
slvo, cioè n 30, L'Uniti} pubblicò 
nelle sue pagine di cronaca tasca• 
na un servizio in cui sl informava 
se • 1za mezzi termini che la 

un falso 
S\1 unosfondodica•·tapestae ll di­
seo stesso una palla di Clll'ta lavo­
rata aDa perfeziooe da tm dlletlafl­
te in un laboratorio fotografico se­
nese. Lo stesso affamava n 31 un 
altro quotidiat\0 di sinistra fiorert­
tit\0, D NUC'110 Corriere, spiegando 

. che il fals�;� era stiilto vivacema1te 
commentato in città.. Checché se ne 
voglia due inforu:�a'Zio-
rli si a vicenda, e a:ru:ma 
una volta cl !asciano purtroppo 
ser>Za nuDa fra le mard. 
Ma giòt nella pagina de La Nazicne 
del 28 ottobre figurava un'altra 
foto di un curioso corpo volante. 
Tutto quello che si vede è un'im­
magine scura ed ellittica accompa­
gr ... tiil dalla didascalia "Allatgo di 
Marina di Massa un fotografo di­
lettante ha ripreso gionu fa questo 
'disco volante': Tutto qui. 
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n 29, invece, Il NUC'110 Corriere pxe 
semava la foto di una grossa mac-
chia : 
zione: 

C'è chi 
dia di sL n Cllllabomtore foto­
griJ/it;o Guido Rastelli, ttiJtltl'lldosi ieri 
alle 16,40 SltUa delù: ·� 
ra di l.tmmte', cioè in quellil parte 
1IUCt1<l df Monte.:atini che si affoa:ia 
oltre ii limile delia :mna demtmiale, 
TlmlV Piew 11: Nievole, è rbdmto Il ar 
.W:' • ., l _, "' '  1111.>e�e m cur 1puu:os .. .. m-
solito tl4pl?ill per il cielo della città." 

fo, 

duegimm c � 
' • prima della 

della foto di Sieaa, dava 
del db:na delmmnm1-

Mm1tre i dttadiui discutevano, 
t! ma chi pE!fl.<l'lva a fare fomma CCIII 
:1 dischi. "Se rf•V!cissi a fotografare 
da vidoo l'ordlgrro -diceva un tale 
all'amico- equivarrebbe a una 
grossa vh:l.dta al totocalcio. Non ti: 
dieo, poi, se m'imbattessi in un 

• E di gente cml la  mac­
china fotografia a tracolla se ne 
ved.ava più del Noll lo 
dic:evattO tutti, ma dall'aria coo cui 
pmtiilvuro , 

si capiva che aspettavano d.a un 
all'altro l'"evm1to". Un 

pkcolo rmnore sopra le loro 
ounalureimprovvlsa chesl ! : 
deva tradivano l'ansia di questi 
cacciaMi, pronti a puntare l'ob­
biettivo per sulla 
lastra la "cosa." sensa:lllonele. 
Una !!Coperta dle ba destato in me 
un 

·· stupore è però queHa re­lativa a un'altra foto pubblicata 
cm• evidenza dal GiiJr­
nale del Mattino del28 ottobre. Essa 
momxa un "lillseo" 
to ripxeso a Firen:ze duraute le cla­
morosa "piogge"' del glomo prima! 
E nessuno, a quanto mi risulta, 
l'aveva fitiOta e in consldeta­
ziooe! Neanclte la SUF, che ntlliz­
ll:ò 'l.llello stesso artieoJo nei Sl10I 
resoconti per UFO in Italia, ne fa 
cmmo, fosse solo per 
ai lettori. Pla:oli mJsteri degfl an· 
paH ufologfd !talianL 
A ogni modo, la foto -diceva la di­

ma stiilta scattata durau· 
di Firenze dal 

Antonio Bellnrd, che 



co quotidiano della sera._ 
La cosa divertente, pero, è 
un'al!!'a. � Sem del 
W novembre accompagnava Il 
!IVD lungo articolo (1ma pagina fn.. 

(lma 
spede di : po­sta In verticale su uno sfondo 
buio), diCEndo che cosl. .. 

" .. .si può ftdsijia11'e um fotografia di 
dischi !70ltmtt. Una lampada dettrica 
altilmente l1fll$$l:l su uw $.{ondo nero 
dà " 

6nove:rn· 
bre. il Il Tir· 
mro ripropixlb quella stessa hnma· 
glne ••• come vera! Messa pero in 
orizzontale, essa es:a così sottotito­
latu nSigaro volante, 
nel cielo di Firenll:e alle ore 23,15 
del29 ottobre 
gerò di sfuggita che eta n 
n.ome di 1m0 dei più ootl studi fu.. 

della città di Darne ... 
n 12 novembre, 11 con 
lm!IVD ses:vizio, due In-

: 1 Sotto n ti-
tolo "I mflanesi col naso all"insù 
pes: un 'd.lsco' di legno e nailon", 
si :;piegava in dettaglio che verso 
le 24 della n.otte tra n 10 e l'l l, molti 

il che uscivano da cinema 
avevano visto 
so e di for.ma  
nelclelo,mp'" tkolarefra 

e la Sc;ala, cioè in pi� 

aMolti, colpemlo nel segno, compre­
sero ;;ubito si tnlli11va di rmo scherzo, 
altri ,si pl'ecipitarono a1le p111pr ie aln-

lo strtmc 
che tTOeoatro fotogmfoto il 'di­

sco' lll mattino depositarono le lastre 
presso il notaio di .fit:Juda. Verso le due, 
il disco spmiva per fore la ma ricom­
pl!l'SII più mrdi su di un�� Gl'SII di via 
Biglia diWI! oeniva catturato 11011 sen· 
za um cettl.! fotica diii porti1111w dello 
stabile il quale 11011 oppose difficoltà 

i fotogiufi dei giortmli, lnJ!Jer· 
dello straw fotto, lo riprendesse· 

ro. Si i Sllputo cosi che il 'disro' atter­
rllto in viaMtmJempolWW! mi!IUriTIJII 
due metri di diametlo. Era stato fob­
l:rriarto pro!:tabilmente da Wl lle7'00ID-
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poiché le 9b lt.tfure risulhiw­
tiO li cmfirm di lepo rioJpe> li! di ' 
!IUttJ TIIIJihm. n 

Ma non era ihùta. La .:ao, la foto· 
sxaflal ai df•chi volani!, secol!do 
1l al· 
tre d'Italia. 
&!tanto, 1a psicosi dei vo­
lant!� aveva <:alto due giovani for­
livesi, tali Mario Ruffu e Giovanni 
Frati, i quali fino ad allora es:ano 
stati esclusi dalla vasta srld-:ra di 
fal'Nnati che di avere 
scorto nel : dei 

Essi sl erano 
proposti di � a ogni casto al· 
!N!I\0 1m e ogni sexa alla 

e 
salivano le prime ra •npe del colle 
di Grisi�, vicino a Forll, da 
dove Ili domina 1m squar­
cio d'orizzonte. 

località fa.vorevolelllle �JS.­
seJ'vazioni celesti, l due 
stumn.o lunghe con 
potentl binocoli e ; macchi-
ne fotografiche, pron.ti a. flssare 
l'eventuale passaggio di qualche 
ordigno aereo. A dò erano stati 
spi1'!tl 81'1che, a quanto �  dalla 
cospicua di un giornale 
francese, che acquistava pes: 20 
mUa fraru:hi una foto e di 
un disco o di volante. 
Le tre foto sono più o 

meno ru>te. 
Una serle è qnell� di foto-
grammi (e n caso è in 
gran patte del noti 
già m UFO in ltl.!lia) pubblicati dal 
Giomale: del Mattino del2i novem­
bre e che sarebsia. Del :resto, l'iden­
tico pezzo accompagnato dalla 
"'foto del disco che decolla" si rl• 
peté identico w perecchl quotidla· 
ni a di distanza, se n'ìpre e 
con negli spazi riservati 
alle inserzioni pubblicitarie. 
Cornunque, un "segno dei te•npi" 
anch'esso. 

MARIO ROMOL.I: PITIORE, 
TESTIMONE E 
APPASSIONATO UFO 

L'ultimo caso di cui dobbiamo oo­
cuparci -di quello di si è 

mapes:tw:a­
reso noto poco più di due anni 

dopo Il limite le ''•porale (31 a · 



'!ne 1954) con n qnale si chiudono 
le documentazioni per 
l'Opfl!"aZirme Origini. Se stavolta si 
fa un'eccezione a 

· 
ri­

è solo 

sviluppi è s 
ed è anzi di alcune pil:­
cole s�:operl:e sui fatti di quell' au· 
tunno. 
Nella sua edizione dell's-9 febbra­
io 1957, n qi!Oiidiano 
::r;ione Sera pubbllçò lli!a lunga in­
twvista fatta a M'.ar!na di Pl.etrasan­
ta all'ufologo e ar!lstaflmentlm! Er­
nesto H. MiclutheUes, più noto 
�e Thayaht. Di questa singola­
m e figura di pio­
tdere dell' ufologla in Italia coo il 
suo gruppo, ll CIRNOS, dù scrive 
si è già occupato coo lli!a certa 
ampiezza in un articolo apparso 
alle pagine 63-64 del mensile n 
GÌl1l"!Ullll dei Misteri n. 297 del luglio 
1996, ripreso nella monografia Al­
treriviste '96 pubblicata dal CISU 
nel "17 come 15 
della collana "Documenti UFO". 
Thayaht, nel CIRNOS, non era del 
tutto solo. Tra le che coo 
lui lo foodarono c:' erano diversi 
altri e, fra questi, un pit!Ote di una 

cèrta rinomanza, Mario Romoli 
(Flnmze, 19()8..1988). 
Romoli svolse le sua attività arti• 
st1c:a sia a flam:o di Thayahtehe del 
&atello dl questi, n merto noto Rug­
gero Miehahelles (18911-1976), che 
si firmava con lo pseudonimo dl 
Ram. 
Ebbene, l'articolo di Nazione Sera 
sopra citato era accoo1pagrtato da 
U:tla foto di una curiosa e grande 
striscia luminosa coo delle escre 
scenze dello stesso tono nella pat" 
te La, qi�ascalla dkeva.: 

', � 

"Una singolarissima fotografia di 
'U.F.O.' scattata la sera del 4 'tflJVIml· 
bre 1954 sul colle di Santa Margheri­
ta aMontid dal pittore fiorentino Afa­
rio Romo!i di cui la c1rmaca ha recen­
temente parlato per la sua vigorosa 
azimle contro l'invio in America per 
una mostra di alcuni l;llfl<11avori delia 
pittura italiana. La foto ì stata enor­
memente ingrandita. N 

Dell'Immagine si occupb an�:ora.le 
rivislina di dlsdù volanti e dell'in· 
solito Spazio & Vita, che si pubbli· 

cò a Roma per un psio d'amù,. nel 
suo nume:c del gemu>!o febbraio 
de11959, dicendo che n pittore ave­
va impressionato in realtà più fo­
to� che i corpi erano dlverw 
si, dotati dl scia e 
che egli aveva subito rilasciato al 
CIRNOS un rapporto datl:lloscrit-­
to suo e di vari altri testimoni. 
Praticamente nulla si può dlm del-

Thttavia., p:te:· 
uxumore di datazio-

ne che ne è foote (ne 
ho diversi, nell' atd'li.vio 
shunpa del gtuppo),la SUF ha erw 
roneaxnente associato a questa 
foto, qnals!asf ne fosse l' ocig!ne, un 
avvistamento c:ollettlvo che essa, 
nel secondo volume della serie 
UFO in Italia, a pagina 317 afferma 
essere avvenuto a Firenze alle 
18.45 tul'­
tequelle 
no la sera dell'll novembte (e 1' ar­
ticolo de La Nazione Italiana che se 
ne occupò usci il13 e non !'11) e si 

conpodùdubbia unfe­
nomeno xneteorico osservato in 
tutta le regione a anche al di fuori 
di essa .• 

n caso Roxnoli, dunque, :n.on ha 
a che vedere coo questiav• 

vista menti. 
Che n pittore abbia ricoperto un 

ruolo di qualche Importanza all'In­
temo del CIRNOS lo si desume da 
altre due fonti. 
Nell958, l'ufologo inglese Brinsley 
Le Poer'li'ench pubblicò negli USA 
un'antologia., intitolata The F!ying 
Saucer Beview World Round-Up of 
UFO Sightfngs and E;'1;11!1lts (Otadel 
Press, New York), relativa agli av• 
vistamenti verifica&i nel corso di 
quegli anni. Nel paragrafo dedica­
to al fatti, dell'agosto 1956, figura­
va questa notizia: · 

·un altro rapporto italiano giunge dal 
professar Mario Romo!i, abitante a 
Firenze in uia dei Serragli, 133, che 
ha avvistalo un disco luminaso, di co­
lor giallo-arancione brillante vicino a 
Santa Margherita a Montid. Brano !e 
18 quando l'oggetto giunse da nord­
est, passò sopra di lui e scomparae ol­
tre le colline di Santa 1\fargherita a 
Mmtìci, quasi sopra la TJeCChia chie· 
sa. Non si udì alcun suono. w 

Se non fosse per la data diversa, si 
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potrebbe che le infonxla· 
allo stesso 

neUa sua Seconda Re­
lazione sulle attiuitP. del CIRNOS, 

da Tha­
yaht nell' auhmrlo del 1958, figura 
al punto5 unelem:o del "noti =· 

in materia.". Sono tutti stra­
nieri, tranne due: Vocca (l' asf:rono. 
mo campano di cui si è parlato nel· 
la scorsa edizione di Primordi) e 
Rom oli. 
Se vi sia:no state attività 
ufologlehe degne di nota da 
di Mario Rornoli è omud 
slmo a dinli. Alla degli aMi 
'80, q:wmdoprovalareauudpres­
so la sua abitazione, anoora posta 
in via del 133, lui era xnor· 

lo da poco, e studio era ouual 
vuoto. fnalto, però, s'intravedeva­
no i finestroni, del quali era assi• 
curatala vista sugli eleganti colli a 
sud diFner•ze, sul piazzale Miche­
lang!olo e in particolare su Santa 

a Mantici. E' da quelle 
finestre che Romoli vedeva e foto­
grafava i suol "disdù"? 

NOTE: 

1. e questo - c:onsiderere che sul 
caso esistono senz'altro ulteriori fonti 
secondarie che non mi è stato passibile 
consultare, quaD D. Cohen, Mythsofthe 
Space Age, Mead, Oood & Co .. New Yòrk 
1967 a un bo di J. Godwin uscito nel 
1971, 
2. Jdentlfyfng Flying Objects, in •fo•l:e"m 
Times• {Gran l!retllgna) n. 102 del set-
tembre 1997. 34-37. 

Nel prossimo numero di 
.. 1 PRIMORDt•• 

• Il "disco� dell'ambascia­
trice e Ancora sul "ciclo 

marzlano" e Walter Moli­

no, o della relficazlone 
dell'ineffabile e Jullus 

Evola, traduttore di 
Keyhoe! 

Sempre s u  
" UFO Forum" 
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l tonm degli avvistamenti 
degli astronauti non può 
non prende• e le mosse dal­
la casistica, cìoé dai fatti 

che si sarebbero verificati durante le 
missioni spaziali. 
Vedia!M i principali, nell'ordine in cui 
il signor D'Oriale ha esposte su Inter­
net; clasçnn episodio Htà couedato 
dal commento di D'Orla e dalle mie 
puntualiz-za:;:.ìoni. 

LA CASISTICA 

l) MER.CURY; l0/0511963 (Cooper) 
"Captale sopra le H(ll!laii infrqquen­

uz speciale delle voci risulta/e, al suc­
cessiva esame su nastro, non appw­
tenenti ad alcuna lingua conosciura 
suUa terra. " 

Le Clliliddette "frequenze speciali" e 
leregistxa�ioni "pir.ùa"ricouono SpC$­
so in questi casì, ma poi alla verifica 
dei fatti i nast:d non compaiono mai, e 
ci sono solo delle ln!Scrlzioni che la­
.scianQ il tempo che trovano. Se le re­
gistrazioni sono state fatte da "radioa· 
maton"" per�hé non spuntano mai fuo­
ri? 

"Nel passaggio sopra Perth, in Au­
stralia, n2l medesima momento viene 
vista un grande UFO, osservata an­
che dalla stazione terrestre di control­
lo. n 

C'è da notare che lo stesso Cooper, 
convinto assertore deli'ETH, ha co­
munque negato che il suo avvlstamen· 
to fosse relativo a un UFO. 

2) GEMINI 4, 03..07106/1964 
(McDivittfWhite) 
�sopra le H-aii, la nave spaziale è 
entrata quasi In aollÌ!fione con cilin­
dro argel'lteo, ovale, con scia lumino· 
sa. E' stato fotografato da While. La 
NASA non ha ancora reso pubbliche 
queste fotografie. " 

e 

di REMO 

Veto, la NASA non ha reso pubbliche 
le tòto (semmai esistoJio), ma ha dif. 
ii:lso il video si trat­
ta di un oover·up al SO per çento? Le 

sono anche stxtte pubblicate 
in molti h'bri, tra cui quello di Fnmk 
Edwards Flyìng &ucen Serlous Bu­
siness. In 1ma delle foto l:lalle dal vi• 
deo si vede 1m a ince di  !i11 ma oblun· 
ga. che McDivittdisse Hsere Ull rifles­
so sul vetxo della navicella. In merito 
all'oggetto metallico, per Ml;Divitt si 
trattava di Ull saìellite. 

3) GEM1Nl 7, 04/1211965 
(Bo1mlllliLovell) 
"Scattate fotografie di un enorme 
UFO con sistemi di propulsione, che 

seguiva la capsula spozi'a/e, da parte 
di Llwell. La NASA non ho. uncora IVSO 
pubbliche f{lleste fotografie. " 

Le tòto di qUC$10 avvistamento esisto­
no e. secondo alcuni, l'UFO a funna 
di fungo è un riflesso e i ''sistemi di 

• 

t :  

traclcil:lg, non di "intercettatione". 

"Piit tardi fo IU)Iato un immenso og­
getto al seguito della capsula spana· 
le, identificato come non consistente 
né in un pianeta, né in un pltmeioi­
de.- ,pt 

Noo ho dati in merito. 

6) GEMlNl ll, 12109/1966 
(Gordon/Comad) 
"Sopra il Madagascw fo avvistalo ç/q,.. 
gli astronauti un lungo oggetto. La 
NASA, immediatamente irlfonnata del­
l'avvistmn.mto, affermò durameme 
che sì trattava del satellite spia Pega. 
s.us 3, memendo, poicM quui 'ultimo 
si trovava a 560 chilometri di distan­
za al momento dell'avvistamento. " 

Mi risulta che la NASA, dietro indi­
cazione del NORAD, aflèunò (non so 
qwmto dm a mente} che si lla!tava del 
satellite sovietico Protcm 3, lanciato il 

• propulsione" 
SOIJ.Il un trucco 

:fòtografico. 
A seguito dells "p.1-ouocatdom" di. r�n certo D'Orla nd 

4) GEM1Nl 9, 
03/06/1966 
(Staft'ord/Cer­

mm) 
"La capsula 

fu seguita al 
decollo da 
molti UFO. vi­
sti sia dal per­

tteW:Igi'OUJ!It.dlscus�o, 
aerl8 lB precltu•rion:IBU u11 campo "dnQdco" conre quello 
tkgB da.JMrte degll a:sti'OIIallti. 
La lcn o sarà salutare per l !Jiùgloflmd t1•a l. nostll 

a chiarirsi: Te un aspetto deFujo-
logia n v quelli più latgaf!Ulaate' esposti '!;l. mito. 
Ima dòverosa al iJ J!Ol che lYOrla 
IKHt c'mlilrtiua ptYJjw{o nulf,. .. .e clHJ 4 meglio 1wn concedei 'e 
flUI. · il J»o]w{o �U:Cesso <t'la Rete�. · 

so md e di terra. sia dall'equipaggio 
della capsula. " 

6 luglio 1966. 
n Pegasus non è un satellite spia, ma 

venne utilizzato nel programma Apol­
lo per effilttuarericerche suimicnrme­
tooriti. In particolare ilPegasus 3, hm· 
cìato il 30 luglio 1965, determinò che 
il flusso di microperticelle era molto 
meno intenso del previsto e tale da non 
mettere in serin pericolo le missioni 
lunari. 

Non ho dali in merito. 

5) GEMJNi lO, 18/0711966 
(Young/Collins) 
"La capsula fo seguita da due UFO. 

scomparsi quando fo richiesta l'ìnter• 
cettaziane radar alla stazione di ter-
ra. n 

I radar delle miuioni spaziali sono di 
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Va notato che le foto relative all'avvi­
st•m<mto non rappresentano per nulla 
quanto descrll:!a dagli astronauti.. 



7) APOU.O 3, 21-27/1211963 

"Probabile «Wistamentoe lnten:Btta­
Zi011e delle voci di forme di vita alie­
ne. " 

C · -- di . •  

otne sempre st """" VOCI, ID quan-
to la regisuazione oon è mai stata dif­
fusa dai "pimti". 

"Dopo aver udito tali voci fu messo a 
verbale (poi segretato) dalla NASA ". 

Secretato un po' malw:cio, a quanro 
pare .•. 

&)APOLLO 10, 18-26/0S/1969 
(Stalford!Young/Ceman) 
"Furonaawistatiaag{iasttonautidue 
UFO seguire la capsula dur011te l'or­
bita ltmcll'e e durante il volo dt rltol'­
no. u 

Non ho dati in merito. 

9) APOLLO 11, 16/07/1969 
(Armstrong/ Aldri!l/Q.>llins) 
"Aldrin fotografo tutte lenavispaziali 

«WiSillll!, ma, COM/l JII.Mpl'll, la NASA 
non ha oncara reso pubbliche queste 

fotografie. " 

Le immagini ci liQ!lO eçCQmç1 vmuero 
puobl!cate nel 1913 e tumno lilmìte 
da Ulla fonte anonima La 
mag,gior parte delle si sono 
rivelate dei riflessi sul vetl:o del CSM 
e LM. 

"Inseguito fu messa a verbale (anchq 
questo seg1etato) la seguente conver­
sazione tra Edwin Buzz Aldrln, e la 
base di con�rollo a Houston, della 
NASA ". 

Anche qui secretato male, e comun­
que si tratta di 1ma delle Vatie versioni 
di premmti dialoghì. In psrticolate que­
sta versione mi semb.ta abbaslanza In­
credibile: la NASA manda sulla bma. 
-per una missione delicarissima- degli 
uomini seoz;a avvertirli su cosa avreb­
bero potuto vedere?! E com:re ìl ri· 
schio che venissero presi dal panico 
(o imp•z:zìssero) f•cendo f!!llire lamis- ·. 

' 

sunasl:lo!)daOttoBinder,moltospe;s­
so de6uito U11 ex impillgato NASA, in 
mdtà gjomalista e anttne di libri ufu.. 
logici divulgativi. 

lO) APOLLO 12, 14-24/11/1969 
(Con:rad/GOrdtmiBeao) 
"Moltissimi O$Serva/ari termtri nota• 

rono elle la aapsula spaziale, fn ]11'08· 
simità della luna. era accompagnata 
da due UFO molto luminosi. Insegui· 
to, al suo ritorno, quamla la capsula 
si era :notevolmente «Wicinata alla 
terra, prima dell 'atterraggio, sia 
l'equipaggio che alazmi spettatari a 
lena notarono chq essa era seguita 
da 1111 UFO di a1tlpìe dimensioni con 
luoi roue. " 

Gli asllonauti videro degli oggetti In· 
tomo alla navicella, ma convennero 
con il CAPCOM che si llattava dei 
=ìdtd del Satumo. 
m merito inveee al filmali) dell'UFO 
che appare dietro la luna, mi sembra 
di potere concordare con molto anali­
sti (tra cui il "fàraigerato" Oberg) ehe 
si tratta seonplice•'nente della tc:m�. 

11) APOLLO 17, 7·19/1211972 
{Cermm!Evans/Scluuitt) 
"L 'equipaggio avvistò dalla cap3ula 
tJllllifilf nwmmRi 1Jf() ]Ni{iJU lil trr­
l'tJ, viciNo tllld IUM 1 11'11 l 41/t pìAnt· ti. rl 

Noo ho dati In merito. 

Per rlçapìtolare, mi se• n bra eomunque 
che qucsk notizie, Wl po' ve<:clùotte, 
siano state tl:att.e dal ben noto sito ano­
malOfl/1 images (www.anomalous­
imaga.com/astroujo.Juml) e che man­
chi il famosissimo video dal LM di 
Apollo I 6 relativo a un oggettn lumi­
noso che, su fbndo nero, eft'ettua delle 
. dibili' l . • .. .  mcre evo 1JZJom su:uramente 
impossibili per !lllVÌCelle tem:slli". 
PeCQito �:he si tratti di 1Jl!a ripresa con 
cantera a meno In assenza di gravità e 
che le "evolutioni" s:ono dovute a 
m.ovl:trumti della clnepresa. .. L'oggetto, 
fexmo, potrebbe essere un satellite o il 
CSM. 

sione? Gli astronauti erano dei milite- ' LE FONll 
ritenuti al segte!O, perché non dir 1om 
nulla per poi metterii diretlalll<'lllt<: da· 
vanti ad un fàtto cosi sconvolgente? 
Un altro dialogo interessmte e asso­
lutamente non suffi:agato da alCU!la 
prova è quello dil'lb.so (su ca• la, mal 

Prima di i suenitatì avvista­
menti di UFO da parte di astronauti, 
mi sembra utile maliZV!re le ftmtì ci­
tale a supporto di queste l!.fl'ermatio­
ni, in modo che tutti possano giudica-
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cognizione di causa 

l. La "Fawcett List" 

Per esse& e precisi, va detto che l'a• n­
pio elenco di da parte di 
asuouanij d.tato da D'Oria non è slaro 
riprese sol•• "• 1te dal sito 
Ana1t1alaus l'maga, ma è statn anche 
copiato dal h'bro di Berli.tz e Moore 
Accadde a Roswell {e direi dall'edi­
zione italiana, in quanto vi !lOilO alco· 
ni ezrori di all'mi· 
giMie). 
Confermo la mia opinione che si ttalli 
di dati . 1 socpas'lati: le in-
" • . .................. , • ulf • . P.giD1 UWu.t�t.a.!.G W quest1 ii)U � 
dici-venti anui banno tciegato 
lista nel cosiddettn ''fulklore ufblogi-

Ritengo quindi di Ul1 qualche iote&es­
se illusi:!: are la storia di questo elerwo, 
che ha cootn'buito per anni a fbmire 
Ulla visione distorta del fenomeno 

e UFO''. 
Cotne si può leggere In The Encyclo­
pedia of UFOs {R. Story, 1980, pag. 
Z6J, IaiiMAVtnno CM\l.)llata dall'llfo.. 
logo americano George Fawcettall'lni· 
zio degli anni '70 e, con il passare de-
gli anni, altri ufulogj tol-

BGro Villi fino 
M Affl\IW vetSIO!le 
La lista raggitms<: la popolarità quan- . 
do VIIUI!.e inserita (pagg. 79·80) nel 
famoso libto di Hynek e Vallée UFO: 
realtà di un /ena1tlena {1'1!e Edge of 
Reality, 1975). L'ufblogo americano 
ebbe poi a dire che l'inclusione della 
lista nel libro fu l'àtta diello hlsistenza 
di Vallée conl'iDtento di Slim.,late in­
teresse e discossiUI!.e e che 
l'avere pubblicato la lista ncm impli­
cava assolutatnente 1' avallo del atm 
contenuto e che i lettori non doveva-
no quei dati 
In quanto 1101!. erano stati verifi<:a. 
li. 
A confe1 ma di ciò, lo stesso F awceu 
ammise di avere assemblato la lista 
partendo da tutte le fonti a lui note 
dando per scontato che quaiCUll altro 
avrebbe lil1to le verificl!e 
prima di pubblicarla. Vedremo poi · 
quali dmni per ufulogjca 
abbia cansato la maneanza di queste 
verifiche. 
Ancora, nel 1978, Fawcett allè• mò che 
"Forse l'uno per cento di queste storie 
sono veX'i UFO" (R. Stmy, op. cit.). 
Già negli armi 'SO vi:uuao amp•laia•m' 1en-



l• . . l teamuztatee � mo te 
zimri enntenute nella l!sta e, a ennfl:,. 
ma di ciò, 11011 si trova® più le voci 
relalive agli di Gl«!!!D c 

• .....1! .... • t"' , · · tmm..w••amen ... sp1cp • 
e 

catcsi dafla navk:el1a e di un pallone 
lanciato dallo stesso aslrOillllll:a (R. 
Stoey, op. clt. ). 
n Hbm di BeJ:lilz riporta Ima tabeJJa 
che alm.tmo due grossolani 
euwi: il primo relalivo al caso del· 
l'Apollo 3, in cui vime citata la 
"Siaa no stati klfouuati che Ge$ù Ban•­
bino esiste davvero». E' noto a tutlì 
dte la tìase si riferiva a Sante Claus e 
cosi vime riportala in tu!!i i lihii; evi­

il traduttore lla voluto fàte 
un (diseul.iblle) atlat!amento per il pub­
blico italiano. 
A qnesm proposito, molti ufologi re­
putaoo che "Sanla Clans" possa I'SSCw 
re •ma parola in codice per indicam a 
Rm1ston di un UFO. 
Cbatelaìn, per es;nnpio, che 
Walter Schir1a fù il prime ashooanta 
a lltillzlarla su Mercury 8 (cioè Me:r­
cmy-Sigma VII): pe<:e11t0 che lo stes­
so Schin:a, iu una tta.smisslone televi­
siva lìaneese (si veda la rivista Phé­
nomèna, n. 22, 1994), affenni di aver· 
la utili:t1llla per scherzo nella missio­
ne : 6, il 15 dicembre 1965; gli 
aslroMo.ti li!Ge!o c1edere a Houstoo di 
a-e visto un UFO e, alla reariWlll: 
molto allarmata da temi, per .,,.,m. 
marinare Schiu•a disse che si era ttat ... 
tato di llll errore e çhe si ttal:lllvaiuve­
çe della slitta di Babbo Nalale. 
n wxmdo e�xoNèrelalivo al caso del· 
la Gemini XI, il cui UFO, si legge, 
�e Identificalo dalla NASA coxne 

Pegasu& 3. Sia sulla "FawcettUst" che 
sulRappodo Condro (pag. 198) si tro­
va elle !'oggetto in questione è n sa­

tellite sovietico Proton II!. n Pegasus, 
non "3" come indicato, ma "'B" {furse 
nella traduzione si t perduro un pezzo 
della lellua che è dive11ta1a il n"mefO 
tre?) 11emre coinvolto, ma, come ve­
dremo, anche scagionato, per il M miti· 
co" caso del Gemini IV di McDivitt 

2. Charles lkrlit:r e Roswe!l 
-

Berlitz 1h un notevole divulgatore di 
te•11atillhe Mmisteriose" cra la melà ;;te. 
gli anni '70 e l'inizio degli anni ·so: 
Atlantide, civiltà 
Iimemo Filadelfia, tri:lllgolo delle Ber· 
mudaSWlo le tematiche che C011b:ilm• 
ilo!!o al grande successo editoriale 

saittOI:e 
In merito al libro  su RDsweii, c'è da 
riliMu:e dte è solo OCilllp8to 
di il testo in base alle 
ri :h Wllliam 
Moole (dlato inquan-

n nome elle pranliva 
ilsuecesso delh"bro} e da Stanmn Frie­
"'tmm, cftatn dd tinga ariamenti. 

analisi del lihm  a di­
stanZI! di quindici anni si trova nella 
rivlsl:a UFO (a 19, 1997, pag. 37) a 
Buna di E. ltusso. Nell'articolo, Ira 
l'al!io, si 

"Già nel 1981, alla c:onvmtion del 
MUFON. Fri4dman e M()()t'e prende­
- le distan::e tkllle tmprecillitmf fl 
tkllle qffemw.,iQnf introdf)ltflnelli6ro 
tkllcaauJmelkrlitz, enel198Slostes­
so M()()t'e precisava che i dati pubbli­
calt nelltbro er1>110 già allora ampia­
mente sO'f'jl(l3Satf dalle indagini mc-

Direi che nm1 c'è altro 

3. Maurice Chatelain 

Un'al!ra fi:mte indicata da D'Oria è 
relalivaa Cbatelain, cilato nel 
libro di Beditz (pag. 17 e segs. del· 
l'edizione Sperliog del l981). Si le&· 
g,e che questo sìgnON Sefebbe un "ma.­
temalico, fisico e scrittore, nanchénno 
del pragettisti deUa nave spa:ìale 
Apol!o ed ex: -capo delle ComuniCII'lio­
ni NASA per le miss\oni. Jnnari Apol­
lo". 

Manca ancoia "Comandante dell'En­
'Cerprise** e poi il cm dculmn è com­
pleto! (Per inciso, nel b'bro noa VÌI!IIe 
mal citato ;:ome "Direttore del Pro­
&Iamma Apollo", per cui vonc:i sape­
re qual ! la foote in cui viene indicata 

nuova carica). Se fOsse tu.tto 

vero, ! d!ia1o che le sue 
davrebbem essere prese come mo co­

iato; pmllopp.:�, perQ, 11011! cosi: quan· 
to scritto in quel libro 11011 risponde a 
verità. E vedxemo perché. 
capita infatti molto spesso che alcuni 
autod, per l'CIII.fere più credt'bm le at:. 

dei loro tfS'Iimoni, abbia­
no la tendenza a farli appa• i• e più im­
pot ta11ti di quello che Sllllo: il Seigen-
1:11 maggiore Dean diVe!tta. 
ll tenente colom!ello COISO dìvenla 
Colnenello e VÌI!IIe messo a capo di un 
Dip1111imenm per anni, •· · lo fu 
solo per 90 giumi, I .azar vime "Vm­
duto" come flsiconucleare,ma11011ba 
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n CIIIO di Cbatelaìn è CIM!JiCO: !M'l 
volta inventate le mper-credenziaH, 
queste vengono l!llton�>lficameote ri· 

... -"-' . • .._...... di • prese ,... wm liiiiOll m """.me atlt• 
coli SI!IIP che qnalcono si prenda la 
briga di controllarle. Nel "'"'" 
co le credenziali citate nel 

dellibro Cbate!ain. 
Cbatcfain k•filiU ò uno st:ri�tute fian .. 

USA amclà de· 
gli aMi '!(). R SM 0ur 
Ançestm:s Came From Outer Space 
(Dou.bleday, 19711) e tratta le temad· 
elle degli "amichi asl:lonanti" tipiche 
di Kolosimo e Von Nel pri­
mo capitolo si paria di "PPO&Ianuna 
Apollo", negli altri ci SW10 le solite 
disq11isizioni su Atlalllide, ia Pimmi· 
de, ! Maya ecc. 
Chate!ain non lavorò mai per la 
NASA Lui op. cit, 

S-10) lla affezmm di avexe la­
vmato per la NorthAmeri(an Avialioo 
in Calif<Ju>ia. La sua ditta sotto 
conltattoconlaNASApcrilprogtam­
ma Apollo e lui. quale di 
m l'fio l!vello, lavorò çon il iJ!liPPOdle 
sviluppò n sistema di comlmicazione 
dell'Apollo. 
lllolire, sel:W1do Oberg. all'epoca de!· 
la missione Apollo 11, in r.ifèdme11to 
alla Cbatelain di avere 

de-
gli asi:IOolluti avvistamenti di 
UFO, il e lavorava più per 
la NAA e quindi non poteva esseN 

pre!i"''te nel Centro di Houston. 
Sul sito della NASA (http:!! 
www.lrq.lf(l3a.gov/office/paolli131oryl 
prmnl.htm) non c'è 
a lui (tanto Iilt\llù l'indiriW) di posta 
e!etùolliça), mmtre se fosse �lato tut· 
to quello che si dice, ci dovrebbero 
esse�e moo«ape di infbuna:ìoni (a 
!ICanso di equivoci. Chi!telain non ba 
mai (coxne lld La­
:m•) che tutto le tracc:e rela1ive alla sua 

pasen:m Itella NASA sono 

caliate!). 

L'acclldaco Ka:mntsev 11011 è, come 
indicato da D'Oria, •ma figura di pri· 
mo piano dall'astronauti;;a sovietica, 



tanto da èSSCle pm:agonato 

cuniCIÙlllll" che abbiamo visto sooo 
1111ri arrivati a llmto. Si tratta di •D!O 
scrittore d!. libri "misteriosi" e di fim­
tascienza, nonché membro dell'Acca­
demia delle Scienze. Nìent'alho. 
&:co alcone sue il tbro 
in ti onte al famoso tescwo di bismrte 
del museo di paleontologia di Mosca 
fu causato da w proiettile sparato al­
Ctnle migliaia di lltlni fa; l'esplosione 
di Tunguska fu causalll dall'impatto di 
tm UFO: il1tomo alla Teua ci sono due 
ll'onconi di w UFO esploso in orbita 
nel l9SS; e cosi via. 
Per inciso, il suo nome non CQIIlpate 
in nesson sito Intemet: relativo al pro­
gramma spazi aie russo. 

4. Freedom Of lnformatton A.et 

Di per sé vuole dire tutto e niente: 
1t l"' fu . 

• " d l" evenda 1 m unanont pltl et(a!Jafe 
(gli stessi file o gli ORL precisi, 110n 
degli indirizzi 1P sbagliati) sasebbero 
molto utili per conlinuan� l'analisi del· 
le tbnti. Lo stesso vale per il sito della 
CIA (io conosco http://www.odci.govl 
eta) nel quale ci dovrebbem essen! i 
documenti FOIA. 

IL CASO 
(Missione Mercury-Faith VII - 16/ 
05163) 

La leggeJJda 

Riferisce il sig. D'Otia: 

"Captai$ sopra le Htrl'l!ai' infrequgn­
ia speciale, delle vOCi, riSultate -al 
successivo esame su r�astrf>- non ap­
partenenti ad alcuna lingua conasctu­
ta sulla terra. Nel passaggio sopra 
Perth, in. Australia, nel medesimo 
momento viene vfsto wt grande UFO, 
osservato anche dalla stlliione ten-e­
strr!J di controllo". 

La realtà 

La notizia di cui sopra, trattadaD'Otia 
dal libro Accadde a Roswe/1, venne 
riportata per la prima volta nel 1967 
proprio da quel Fxank Edwards che il 
D'Otia considera non affidabile, nel 
hllro Fiylng Saucers • Here and Naw 
(La verità sui Dischi Volanti, pag. 
210}. 
Successivamente anche D. White, nel 
19611, riportò la med;:siuul D.Oiiz,i>t ar-

" " ' ' 

ricchendola di altri det•agli; in Bne, nel 
1973, Gemge Fawcett l'avvi­
•••mento nella sna famosa !!.sta di cui 

si è detto irr 

La cosa più di tutta questa 
Sluda è che è inventata di Sllt!S pienta, 
ma nessun 1111tme si mai posto il 
problema di verlficarla, dando per 
scontato che Hynek lo avesse già fiU. 
to, ma che 110n fl1 cosi. 

l'avvistamen-
to di è fitsullo? 1- ba-
sta chiederlo a lui: 

"Tengo a 11ottolineare la non occor­
rl!llia dtl mio avvisfQ'1111!;'1lio sul Mer­
C111)1 9. Anche le reg&trtrdoni orlgi­
li(J[f in mio ÌJassesso lo çonfermtmo ". 
(G. Cooper, intervista di J. Oberg, 
1978) 

E, più recentemente: 

"Per quanto ne so, la 11ala COlla che 
Vl!lllll1 mai vista in uno dei nostri voli 
apazialì -e · tutti noi avrem­
mo voluto wdere qualcosa!-:fil du:ran· 
te jJ volo Gemini 7 di McDivitt (. . .  ) N011 
venne data nes111ma spiegazione s.u 
cosa poteva e11sere, ma non vi :fil nes­
sun altro avvistamento altrr!J quello. " 
(G. Cooper, intervista irr Paranormal 
Bordilrlln!!, 1 maggio 1996) 

In genetale, sugli avvistamenti da parre 
di astr<ll:lallti ebbe a dire: 

�E' molto triste che .stano 11tati deli· 
beratamente fakiftcati i nQStrl delle 
comunicazioni dtglì QStronauti, nei 
quali In materiale riguardo agli UFO 
è stato sempliCemente aggtunto". 
(G. Coopet, intervista. su Omni, 1980) 

E chi cono�e Cooper sa benissimo 
che si tratta di w convinto aSS&tom 
dell'ipotesi ext:ratenestre, CQIIlC ebbe 
anche a dire irr un suo intervento al­
roNU nel 1978. Non avrebbe avuto 
alcun proble!lla a quanto ave­
va 'Visto nel suo volo, se l'avesse visto 
davvero! 
Non ebbe lllflltti mai problentl a rife.. 
l'ire di due suoi 

• ti preceden­
ti al volo della Mercmy qulltldo exa 
pilota militate, lUIO irr nna base USAF 
tedesca nel 19Sl e uno alla Edwards 
AFB uel. l9S7 (che poi questi avvista· 
menti silii!O da ll!'atiuare con cura è 
w alli o discorso). 
Anche w 110to uiblogo, tott'allro che 
sc:ettico sull'EIH, ebbe a dire: 

"Pur avendo negato di tNe1'B osser­
vato l 'UFO nello spazio, Coaper ha 
c:on.formu.to di ft33ere personalmente 
slllliSibile alla quutWI!e, avendo avu­
to due IMiistameJJtt. W QUI SULU 
TERRA [il maiuscolo è dell'antam}." 

Piaotti, Notiztario UFO nn. 
3/1979 c 6/l9%) 

"Sembra che ne�un astrol'fQUta ame­
rict:lno abbia mal osservato fili UFO 
in Ol"'bita, :stbbene Gotdon Cooper mi 
disse di /JVIII1r villito dtgli oggetti V<>­
llllltl che nlll!jtl in grado di identift­
cwe quando era pilota callaudatm'fl.. 
Egli era a tena  all'epoca". 
(UFO Chn:miclea ofthe Saviet Union, 
1992, pag. 110) 

A pwto, risulta evidente l'in-
di aii"'ÌSttl-

mento, per albo già nota almeno da 
dieci amdt 

LE VALUTAZIONI DI D'ORIA 

Sfroodsta degli insulti, la risposta con­
teneva le seguenti Ollserva:rioni: 

"!nastri sono comparsi e sono in pas­
smo di li'U1III!1'flsi studiosi tro cui JJo.. 
li(J[d Menzei (. •. ), chs lt passedeva per 
��t�a stessa anrmwione. Feltx Ziegel 
(astronomo aavietìco ancara In vita), 
AlexcmJer (sio), solt:liMllte 
presidente de/l 'Accademia Scientifica 

l 'equivalente del· 
la NA.!M, ili un certo signore abbastan­
za otteJJdibile come un certo Maurice 
Chate/ain, diretrore del Progetto.A.pcl­
lo e progettf.sta tkl modulo lunm-11 
LEM, matematico,./fllico, scrittore ed 
u-capo delle comunicattoni NASA 
per Il pTOgetto Apollo". 

Ragioniamo per assurdo, . . l' . 
gnttanto per un a:tnno 

• unma""' 

so non abbia Sllleutito questo avvista· 
mento e non abbia mai detto che l na­
stri in suo� confet•• ••no le sue 
parole e lltlaliu<iamo le footi citate dal 
D'Oria: 

l) Meozel possedette i nastri, per sna 
stessa ammissione. 
P! ima di tutto c'è da capire quali na· 
sll'i, in quanto non viene chiarito: la 

parte delle funti che b•nuo 
elabomto successivamente la "Fawcett 
List'' di registtazi<mi delle 

-
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convmoìzionì con Cooper effettuate 
dai gi«malisti della NBC ptesellti nella 
st•done di Muchea. La NBC, nel 
1979, e di avere mai effi:t.tua!:o nes­
suna l'C',gjsl:!aziooe del genere. 
Se invece; D'Oria si riferisce alla regi· 
strazione dì voci "non ten.:stri", ho 
trovatO solo un breve <;euno in Ombre 
sulle Stelle (P. Ko!osimD, pag. 209) e 
un articolo che ne pula come curiosi­
là, ma seoza citare le fonti; tutti gli al­
Ili documenti che ho controllatO, an-
_;.__ " ·�  u. � ,.,_ • l """' t pm estremtsti , npoxlano so o 
la notizia delle registrazioni della 
NBC. 
Sarebbe interessante conoscere la fon­
te precisa di questa.110tizìa. 
Jn merito a Menzel, nel SIIO libro The 
UFO Enigma (1911, capitolo Astro-
111JUt Sightìngs), a pagina 115 egli non 
fa cenno al caso Cooper, né 
tantmneno ai nastri. Anche in questo 
caso l'indicaziooe pxedsa della funte 
sarebbe di grand� aiuto. 

2) Ziege;l suebbc un altro possessore 
dei nastti: a parte il fàtto che, contta· 
ti•mente a quanto atrmma il D'Oria, 
il professar Zìegel è moxto nel l988 di 
attacco cardiaco, non ho trovato alcun 
acreimo alla cosa nei documenti che 
ho esaminato. Ad esempio, nel libro 
OVNI8 in Russie {1995), B. Chmlri· 
nov racconta la stÒria dell'ufologia in 
Russia e delle indagini dei maggiori 
ufologì russi (Zigel, Kazantsev, 
Azbazba, ecc.) e presenta addirittura 
un paragrafo (pagg. 131-133) sn Gor­
don Cooper, !lUI seoza fare cenno ad 
alc•ma indagine condotta sul m so, ri· 
portando anzi solo la dichiarazione 
fàtta all'ONU dall'astronauta america­
no. 

3) Kazantsev viene indicato come 
Scieotifi· 

ca Astroneutica Russa, l'equivalertte 
della NASA": tutto ciò è ovviamente 
falso, in quanto l'Accademia NON è 
l'equivalente della NASA e Ka?'l!I!�­
sev non ha nulla a che tàre con il pro­
gtamma spazìale sovietico, essmdo 
tmO serittore di fantascienza e ricerca­
tore ufologico. Nel 1967 fece parte 
della cosiddetta "Commissione Stolìa­
rov" per l'indagine del fenomeno 
UFO, dì cui facevano parte anche Zie· 
gel e llkhonov e che era collegata a 
un ente paramilitare che si occupava 
di aeronautica e astronautica. Questo 
comilllto venne duramente osteggiato 
dall'Accademia delle Scienze e, dì fat-

to, mm divenne mal operativo (Vallée, 
UFO Chronicles of the S(!Viet Uni an, 
1992, 92). 

4) DuJcis in fhndo, compate di nuovo 
Maurice "FotreSt Gnmp� Chatelaìn: 
l'uomo .:on il più ric:co curriculum 
nella storia dell'astre>nautica. D'Oria 
lo promuove addirittura a 
Progetto Apollo. Ne>a�che i più eotu• 
slasti "UFO bcfievers" erano arclvati 
a tanto; si tratta di un'inveozìone pura 

D'altra parte sul sito che racconta la 
storia della NASA vi sono le biogra-
fie di tutti i :rilevanti dei 
prog!a.tnmi spaziali; dire che 
Chatelain non compare né come Di­
rettore né come "Capo delle Comnni­
c•zioni" (che tra l'altro erano incati­
chi in11ompatibili) del programma 
Apollo. 

un autore come Timothy 
Good (Above Top Secret, pagina 381 ), 
pu:ravallando le affeuuazìooi dellian­
cese riguardo il caso dell'Apollo 11, 
t'lferiace che aU 'epoca dei fatti Chate­
lain era ìntpìegato presso la North 
Ammù:•n Avìation dì Downey {CA} 
e lawtava sul 11 dì comunicazio­
ne del modulo dì Comando e Servizio 
dell'Apollo(e non, com�: dice D'Oria, 
del LEM, che fù invece costtuito dal­
la Aerospace dì Bethpage, 
vedi J. Lovell, Lost Moon, 1994). 
James Oberg ha çhiesto alla NAA lo 
stato di servizio di Chatelain: è risul· 
tato che questi l•sctà l'ente nel 1968, 
'-' · -'-n·· · · -'-n · · · eroe: pt una uc 1n1zto w.:: e Dl1SS10D1 

hmati. Non lavorò mai per la NASA. 
Per inciso, Chatelain non ha mai par­
lato del caso Cooper: si è oc­
copato delle missioni Apollo. 
zie in merito alle conversazì<Jni segre­
te degli astromtutì provq0110 dal ta­
bloid ufhlogici che Chatelain lesse e 
riportò come sue lnfotma:z:ionl dì pti-

• ma mano, ma non provengooo SlCU!'&-
mente� da fonti interne alla NASA (J. 
Oberg, UFOs and Outer Space Myste• 
ries, 1982, e corrispondenza con il 
sottoscritto). 
La disquisizione sui nasi:! i ascoltabili 
con un "convertitore di fì:equenza a 
base amplimella» mi puzza dì pxesa 
in giro, e mi �ei dal commentarle, 
ma so D'Oria ha delle fonti precise da 
verificare mi ripxometto di ritom=i. 
In ultimo, viene citato un rapporto 
compilato da Cooper c · · i­
le" II•mite il FOIA: sarebbe bello po-

U F O fo l' 11 111 

terlo leggere o avere indica:>ìoni pre­
cise lll1 dove si trova, in quanto non ne 
ho mai aeotìto periate. 

IL CASO GEMINI Xl 
(Gordon/Conrad 12·15109/1966} 

!A leggenda 

Riferisce D'Oria: 

"Sopra il Madagasca/' fo aiNistatQ da­
gli astronmui Wl lungo oggetto. La 
NASA, del· 
l'a�Nistwnento, dlll'<Witlnte 
che si trattava dei�atBUite spia Pega­
S!/18 '1, mentendo, paiché qunt 'ultima 
si tr(111ava a 560 chil07116tri di di:Jtan­
za al mamemadell'awisramenton. 

La realtà 

Quanto citate, al dì là del tooo dxam­
llUitico, è completamente di 
ogni fondamento. Vediamo perché. 
n peno, come al solito, è tratto pro· 
babilmente da Accadde a Roswell. 
I fatti sono i seguenti: durante la sedi· 
cesima orbita, U 1:3 settembre, gli 
asttonauti videro alla loro sioistsa, in 
un'orbita più bassa, un oggetto non 
ideotiticato in leotarotazione, mtogra­
fimdolo più volte. Uno degli astmnanti, 
nel de-brieting, disse: 

•· ... secondo me poteva essere qua/1411-
que cosa: il nostro sistema per attiVi­
tà extrawicolat!l (Et.SS) o qualcos 'aJ. 
tra. Comunque abbiamo fatto delle 
foto". 
(Da The UFO Encyclopedia, M. Sa­
chs, 1980, pag. 121) 

Le tre foto dell'oggetto sono ovvia· 
mente state difl.'ilse dalla NASA seoza 
pxoblellli (nno scropolo dì coacienza?). 
In due fotografie si vedono dtlle mac­
chie dì luce inlontana112a mentre nelìa ' 
versione riportata in molti libri di ufo.. 
logia si vedono delle grandi mxme lu­
minose. Jn pattìcolare, la versione del­
la fotografia numero S-66-54661 pub­
blicsta sui h"'bri moslla 1ma luce con 
una fvuna simile a una Y posta oriz. 
zontalmenle. 
Dov'è U trw.:co? E' semplice, si tratta 
di notevoli ingrandimenti dei puntini 
di luce, che nella foto originale sono 
estremamente piccoli. 
Jnuti.Je dire che se si ingrandisce un 
pxmto di luce su tma sfondo oero, que­
sto potrebbe apparire con 1ma fuuna 
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gtandimento, della pellirola, del tipo 
di luce e cosi via.. E, se si di 

ptto 
!...... ..!'-"1..! 11 .... mente W.VUIWUG. 

n pmto è che OQI! 
strabl le 

l'og­
completa-

mai mo­

ma sem-

pre t; solo questi inga andjmeJtti, senza 

però dltlo chiaramente: !n questo 
modo il lettore è podato a aedete che 
gli ogetti siano stali lipnn.i da vici­
no, e quindi non potrà ce.• tu ao.:euan� 
laspiegaziol1cdella.NASAseoondoJa 
quale si trattava di ogetti 
LaNASA-eome liuggeri­
sce D"Qria.. venne subito jnfo, wata 
dell'avvistamento (e vorrei vedere. 
dato che la missione era della 
NASA .. ) e chiese quindi al NORAD 
quali oggetti fbssero nelle vicinanze 

della navicella. n sistema lnfblmallvo 
dell'ente di sorveglianm rispose d!e 
l'oggetto più vicino era U sateUire 
{spia?) sovietico Proton 3, ad alcune 
centinala di miglia dietro la 
Evidentemenbl non si poteva tntttare 
dell'oggetto visto dai due asbonanti. 
Un UFO, quindi? 
Non proprio: m quaoto, pu.r sbag1ian· 
do, la NASA alla fine ebbe ragtone. 
L'oggetto a a effeiiivammiJI il Protm!, 
solo che lllln si trovava dove !IVeva 
detto il NORADI n probka"a fU che 
ell' epoca 110n venne rilevato lll1 dato 
molto Importanre, e cioé che il Plotoo 
stava per rien!Ianl nell'atmosfera di li 
a poche me e elle quindi la sna orbita 

era complet•menre diversa da quella 
esbapolatadal computer deiNORAD. 
Infatti, eome già dotto pet Il caso 
McDivitt {e da quaoto 
supaficialmente ripmtato dalla slam• 
pa), il NORAD nm tiene sotto COI!· 
IIOllo toiii gli oggetti spaziall "in 
po reale», come farebbe per 
la tom: di cmiiOllo di un aeropodo, 
ma utilizza un metodo difFerente; 
quando lll1 osgetto viene rilevato da 
uno dei (relativamente pooln) radar di 
tena, viene catalogato e i suoi dati or­
bitali vengono immessi nel sistema. A 
questo punto le posizioni successive 
dell'O!lietto vengono calcolate !n base 
a questi dati senza la necessità di ulte­
riori rikvazioi!Ì.. Chia!'amente vengo­
no effilltllil.ti degli ag­
sroruamenti dei dati orbitall, ma, fillo 
a quel momeuto, lll1 evenmale 
mento nell'orbita dell'oggetto nm può 
essere rilevato e, quindi, se interroga· 
to, il sistema. fornirà la posizione cal-

e oonquellaneale. 
che. a di 

le manovre 

mente fino all"impmvviso impa:tlocnn 
16 �;:;>:: 

Sel:oDdo mvece. n P.rottm 
stavapmcottendo nonuabnenbl la sua 

otbita e questo fh ciò elle alla 
NASA quando gli venne dove 
erano gli oggetti più vicini alla Gemi· 

• 111. 
da coosidetm:e che la 

del ca111bi di orbita du­
rante io prove di · 1 . sa.­
tellite GATV XII (un vetto­
re Atias-Agena D). n suo apogeo dU­
ranre la missione passò dll 278 Km a 
1.371 Km (reootd IISS())llll) per l'epo­
ca). 
1amQ Oberg. quasi dieci anni dopo 
(jlstronaut ami UFO; The Whole 
Story, in "Sean:h"11. 129m> pag. 47). 
coo6ontò i dati orbitall della Ge­
mini e .del Proton rilevati nella 
TrackingRepo.tlli Section del Goddard 

Center della NASA cm le ''pi:e­
NORAD:viaa­

no di di miglia 
al giorno, e fU &cile verifir.are che d'· 
fetlivamenre i due veicoli erano molto 
più vicini dj quant.o si. ti:lsse creduto 
fino ad allora. 
Sempre secoado Oberg, inoltre, le 
macd!ie l'I.IDlinose i:aegolari che si ve­
dOlio nelle foto sarebbao CO(.,.,uti cm 

la fb.una del Prottm (pwscntBio in oo­
ciàe!lle dai sovietici al Salooelli' n.:<I!IIU· 

liro di Le Bomget del 1967): Ul1 tozzo 
cilindm cm quattro gmndi paaneru 
solari triangolari d!e. runmlnati dal 
sola, della o OiigÌlle alle st:rane fbrme 
di luce. 
Cm lo stile forbito e pacate che lo ha 
reso tiunoso, D'Oria mi chiedeva: 

• •  • 

" ... Ptot011 3? -�dove le hai lerte qw�· 
$te care, spiegamefol Ma l  rapporti li 
hai scritti tu? DPegasusfit smontato 
pezzo per pezzo nel 1969 e "cmual· 
mente " in mezzo ai pezzi c 'lfratiO mi· 
che un rilevatore di .frequenze anti•io­
nico (..J e un plantimetro ad alta fre­
quenza per il rilevamento di onde si­
smiche anomale dt111Ute ad eaplMiom 
mu:leari souerranee. Un equipaggia­
mento tipico per un satellite di ricer-

� Ctlu• • 

Secondo D'Ori li. l'oggetto che la 
NASA ÌlldiCÒ come "imputato" dd-

l' erailPegaH�& 3.Devo 
dire che uno ho trovato da nessuna 

P'" li:, tranne che nel h"bro di Beriltx, 
"'-l .... • . J!: • 

una ww; mruc;a:noae. 
Sia sachs {op. cit) che Stoty (T/Je En­
cyclopedia afUFO, 1980) ripormno 
il l'l oton. 
Le ""'llvole Riassuntive 

nello Spatio", pubblicare 
nell' • eslinto bimesttale CMlrà 
deR e M'acchbie,.nehmmew 2 del l969 
r.ipmtavano già quanto segue: 

"Proton m {URS3) (. •• ) prlrN:i discom­

dt1Jlo spazio il PIOiw m}ìt av­
vf#tato e fotografato doJ1 'mt1 onave 

ammcana Gemini XI". 

E' evidente che nel h"bro di Berlilz è 
lltaù.l un mote, fi»fle per­
ché ilPep:mr (IJ e non 3) ve•n•un:o 

Qll10 MtDivltt. 
Slnbbe l'edi'tio­
ne originale del libro, per verificare se 
l'more è o o del ttadunore. 
E' coanmqueeettod!e indi­
cato dalla NASA come quello visto da­
gli asttooam n Proton (e uno il 
Pegasua }: questo dato era noto lmli/ici 
unni P• imA della pubblicazione del li­
bro di Berlitz e quindi da quasi 

Che poi •lcnnl autori (come Bru.ce 
Maccabee) valutato che la po­
sizione del Proton non 011nsentlsse 
cmnunque agli ashm1auli di vederlo è 
un altro discmw, e 
mo del satellite sovietico. 
Per m,tan­
ciato il 30 luglio 19'65 insieme al· 
I' Apollo 5 cm Ul1 l, se­
condo la NASA {The Apollo Spoce­
(;I'(J,ft ·A Cl n ooolqgy, SP-4009) si trat• 
'taVa del terzo e ultimo di ma serie di 

remiti. Ul1 cilindro di 
S per 14 cm due gtau<ti "ali" 
(lllllghe 15 umri e larghe 4) perla ri­
.leva:zkmi degli impatti. La missime di 
spimaggio e te · atute citare 
da D'Orla non mi risultano, ma se fbs.. 
se cosi gentile da le sue fbnti, 
sarei ben tè.lice di l'errore. 

S!uteramente. connmque, OQI! credo . 
d!e si tlattasse di un satellire spia, ma 
vorrei sapere da D'Orla-. dove e 
da chi venne nel l%9, m 

ilPega.ms, rouw 

l suoi "bteeli", si è i alrien­
IIO neU'a!mosfem it 4  agosto 1969 {il 
Pega.ms l  il l7 settembre 1978. e il 
PegaH�& Ilil3 novembre 1979). 
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uesto contributo si ispira 
ad na• confexeno:a o:rga· 
nit.zata molli anni fa. (1). 
Se oggi ha ancora validi· 

tà, e io ritengo ne abbia, vu.ol fase dire 
che il discorso è ancora valido, ma 
anche che non è avvenuto m1lla di si· 
gnificativo attorno alla ricexca sugli 
UFO e all' approooio scie�� tifi co della 
componente percettiva dei fenome��ì 

UFO. 
Al lettore le considcaarioni finali. 

PERCEZIONI E CARTE 
' 

Indipendentemente dalla possibilità 
che i modeUi o un modello legato alla 
percezione possa risolvere o contribu· 
ire arisol:vere n proble•na dei t'enome��i 
UFO, la percezione, specialmente 
quella visiva, gioca un evidente ruolo 
decisivo nei Rapporti UFO. Ebbene, 
se qua! cono intendesse dare un• oc• 
chiata ad una delle più dtate ed accxe· 
ditate bibliografie intemazionali rela· 
tive alla letteratmaspecìaiiuata soi fè· 
nomeni UFO (2), scoprirebbe, non 
senza un qualche stqpore, che sotto la· 
voce "percezione" sono clmcati sol· 
tanto undici mticoli (non fatevi impres­
sionare dalia data di questa funte; le ' 
ccse non sooo di molto cambiate in 
tatti questi mmL). Questa modestis­
sima cifta rappresenta appena lo O. 7% 
su un totale di circa 1600 riferimenti 
bibliografici. Un totale, inutile dirlo, 
dove in•ensateua e pura fantasia ab­
bondallo in fèlice counubio. 
Viene in mente un passo illuminato de 
L 'uomo sornza qualità di Robert Mu­
si!: "N011 esiste wa sola idea impor· 
tante di cui la stupidità non abbia sa­
puto servirsi, essa è pronta e versatile 

• 

c 
• 

• 
• 

ros ve er 

o ia scien i ica? 

di 

e può indossme tutti i vutlti della ve­
rità. La verità, invece, ha un abito solo 
e una sola strada, ed è .semprdnsvan­

taggio". (3) 
dlmque, il perché di quella 

iirisoria percentuale, alla luce dell'in· 
lima e ovvia associazione esistente tra 
fenomeni UFO e percezione \lmana, 
equivale a intenogarsi su •ma di quel­
le prospettive diverse alle quaU allude 
n titolo di queato report, anche perché 
la lrasposizione su altre prospettive è 
evidente se non quasi automatica. 
Nel 1968 Roser Shepard, psù:oiollo 
all'Univmsità di Stanford(Califomia), 
in •ma audizione perlamentare al Con­
l!ileaso stattmitense sul soggetto UFO 
fece, tra le altre, che 
suona come 
uua precisa 
denuncia: 

Che !lerJSO ha sostenere o mecontare 
aUa �re c� •maoompm�re 
psicologica nei f�ommi UFO, per poi 
arrestarsi lì, se:nza approfondire oltre i 
risvolti di questa affennazioue? 
Bisogna riconoscere c� intrapr�de· 
re una riCen:a sui fattori deci•om�te 
1:omplessi, ma non 
nanti, che sono alla base degli eventi 
percettivi, non è una impresa agevole. 
Essa richiede un'adeguata prepa�azio­
ne univmsitaria e post·1miversitarìa {e 
quindi comptWI'I'll), capacità intellet· 
tl!3U e critiche, e disponibilità a sooo­
teu: l'albero delle certezze acquisite di 
l� " di  _,. • • ._om apprenmsti s!Iegom autopro-
clamatisi "espe.ti di ufulogia". 
Mmtte questi ultimi CODI inmmo qua• 

UJ!O. ' 

· di.  studi specflid. 

• 

"A. o b i a m o  
.remplicemen· 
te troscurato 
di fare uso 
completo del­
l 'unico stru· 
menta di regi­
strazione e di 
misura a no· 
stra disposi· 

li' attehe- viaggio a •·IIJ·oso h'� nomicetèln t e.'ureno cele­
bri del monilo�gù:o o. cbe- a esso ri sono tiCCOStatl . ' 

{Rifai, Haines, LaWSIJiil> Lqftus, Schw� .. J ò'l). -
poten:ldo'e }lerletmOfHileve a.flim::I:Hthllggano tiku­
Rl "clttssici" dei tk•e passati decemd. 

zione, wzle a dire delnostr<J testimone 
umano i'nvolontario" (4). 

Non dico che il testimone, o meglio i! 
soggetw che percepisce lo slimclo, sia 
l'unico sll11mento a nostra disposizio­
ne. Piottoato, le parole di Shepard poli­
gono l'accento su nna  enotme laCJma 
di ordine me.lodologico all'intento dei 
pochi seri tentativi fatti tino a oggi per 
studiare i fenomeni UFO. 

si in uno stato di beatitudine ad mda­
re alla deriva in quel Mare Magnnm 
costituito dai rapporti UFO sevza la 
più pallida idea di come orientarsi e 
dove an d a• e, da pochi •ani una riattet­
ta, ma e�escente schiera di persone ha 
avvertito la necessì!à di gettare tem· 

l'ancota e interrogarsi 
sul "doveanda:re". 
Quale l'intento e quale la strategia di 
questo viaggio? L'intento è quetlo di 



dimostrare che i f.mo:meni UFO sono 
un fecondo di spunti spedmm­
tali 
tifi ca. 
La st:tategia è quella di 1àie affida•uen­
to sul metodo seimtilico: •ma specie 
di bussola stabilimtrice che ci aitlla 
a non perdere la dirt:zione. 
Quando si parla di "metodo",llOil ci si 
-'"-' • • . 'd • -. •u."''sce a1ma vts1one a p11""" e """" 
la Scienza, avente sila base i dali hll· 
mediati dell'esperienza, ai g�a.:!inl in­
te• medi le &si pre-scientifich' e al 

• • ,. • ..J • 1 A--"-' Vertice 1 granm ptMiilpl, e ...,..,_,... 
plù elevate, le idee Piutto­
sto, ci si riconosce nelle parole di Giu­
lio Gioteno quando all'ama che: 

"Una idea actem:tjicajWmona comt� 
una carta geogrqfìca; lttllfa dest:riw la 
realtà della regione che alla carta cor­
risponde, mettendone mluce delle ca­
ratteristiche, Jllf1'7114ttendod di ric(Jtto­
scere delle forme, favorendoci nel­
l 'orfe111amento. Ma ogni carta coglie 
salo certi atJillttf di una data regi(Jtte, 
solo certi aspetti dei fenomeni In esa­
me, è precisa solo per delle porzioni 
relativamente piccole ... !Jt:Mwno quin­
di OJillrW e con più carte Jllfl' avere una 
'Visione globale di una dala llilw:mo­
ne•. (S) 

Non c'è daetopir.li, perciò, se i tenta­
tivi di costruire un '1mica immagine o 
rapptesenta<lione dei fenomeni UFO 
sono falliti e destinati inesorabi.hnen· 
te a ulteriori fidli:menti. Vi sono infatti 
più modi di conoettere 1ma calla con 

l'altra.. Uscendo dalle analogie: se ri­
considernssfmo oggi un caso UFO, un 
rapporto di dieci o venti anni Of suno, 
non mutexebbero certo la data del-
l, " . •  _, " ' l evento� 1 nomt uc1 testtmom, e con-
dizioni meteorologiche e altri di quei 
dati che all'inizio definito 
come "oggettivi". Potrebbero invece 
cambi� e molto probabilmente cam. 
bierabbero, i nostri gindlzi sulle di· 
chiarazìoni rilasciate dai testimoni, la 
prospettiva con cui guardare al caso, 
il nosllo bagaglio di categorie, etc. E 
questo proprio perché "la Scienza co­
struìsce: carte e n(Jtt piramidi: non t an· 
t o mira a una conoscenza definitiva e 
tranquilliZzante, quanta rtvede di con· 
tinuo le proprie conquiste ed aggior­
na i propri strumenti". (S) 

l ; 

Dunque, approptiate ricerclle sulla 
percezione e sui !!IIOÌ meccan\sti)Ì 
sono rivelam pruticolarmcnte 
Imti per ciò che possono 

sul nostro sisttlfrla net'V()SO e aulmodo 
in cui l'intòimazionc estema viene ela­
bo:i:ala nel nostto cervello. 
Pilf un sedicente ufologo già ques111. 
altemmva di conoscenze (o gli UFO 
o il cefVello) è adifpooo biZl!ana.. Essa 

la poasi1rilità che asilo-

e de�ano � 
losamtmte lasciare n posto a ben più 
ptOSaiche e forae meno eccitanti (per 
lm1 posst"bilità: nemochi:mica, alluci­
nogeni, visione e, summa delle scon· 

psichiatria. 
Claude Rifat, un biochimico svi netO, 
ci ha già provato, aui'l!l1lilo a suggeri­
te, in un lavoro pubbliesto ne1 1977 
su UFO Phenomena e al quale si ri· 
manda (6), 1ma ipotesi veriflcabìle in 
lahonltorio. Un'ipotesi� come ogni 
ipotesi, � tutta da dimost!are, ma 

che si fonda su ripetute osservazioni 
raccolte in letteratura (7). Da esse si 
dedUITebbe che gli UFO (owero il . , •. 1 ' ,.:,, t·- . genenco s m1o o , 1".,.. vo ,«; menzu:r 
nato) sarebbero in realtà 1ma sorgente 
di micwonde, le quali 
potre�etO agire su 1ma piccolissima 
ruea celebrale, nota come focus coe­
rulew (o punto au;w <0). n locus coe­
mleus, studiato soprattutto nel gallo, 

giocare da un punto di vista 
fisiologico il ruolo di interruttore che 
mette in relazlone il limbico 
(ipotalamo, ippocampo, 
ovvero la sede della memoria (8), con 

i sistemi hrtegratori comcalt 
Rifstsuggerlsce che i racconti alquan­
to bi:rza1tì e C(Jttlplessi riferiti da colo­
ro che diobiarano di avete avuto espe­
Iiellv: di Incontri Ravvicinati delTa­
:w Tipo {secondo la Classificazione 
Hynek), delivembbero in realtà solo 
da ÌllfOIOUazioni endogene, vale a dÌJle 
da infulmazloni che il testimone già 
possedeva allo stato di veglia e clle 
l'UFO (lo Slimolo) hamovi:me��lato -in 
no ce1to qual scoso- filcendole riaffio­
Irue dall'inconscio, C(JttlC avviene nel 
sogno, dur.mte il cosiddetto sonno 
REM:. Gli UFO llOil sarebbao nien­
t'altro, secondo Rìfilt, che la rappte­
sentazlooe inconscia che ciascuno di 
noi possiede degli oggetti volanti non 

U F O .t'o r u '" 

identifiollli, 1ma app di­
vetSada persona a pasona e che varia 
-come è staro brlllanteuu :nte SlJggeri ... 
to da Vallée (9)- in funzione della cul.. 
Ima e delle epoche. 
Per quanto e inm:edibile 
possa semblruc, questa ipotesi di Jli. 
mt, che qui si è selllp!ificato e che in 
prute soffre anch'essa del complesso 

clle vuol spiegare l'igooto con l'igno­
to, ba i suoi meriti e ba trov:aìo pru Aa· 
li e indirette confènne in lavori sue• 
cessivi pubbllcati su UFO Plwtome· 
na a opera di Ric:h••dF.Hainos (64} c 
AlvinH. Lawson(lO). Urmgiustaen­
msi va posta. in pmticolaft'l, su di nn 
punto: non è 1anto il pragio o la 'lred· 
dicità dell'ipotesi di che devono 
essere sottolinem. B' so-
ptallulto, ÌllVel:e, il modo, il metodo, 
il la coerenza di m:gomen­
ti, la controllabilità delle 
f>llte, che Rifilt ha adopeta!O nell'a<:• 
costarsi al problema.. 
Egli noo ib un ufologo, né talltomeno 
un detrattom: è sewpli te un ri· 

cewatore che ha ritenuto il soggetto 
degli UFO meritevole di approfondi­
mento e di spl!Jlti p« il ptopxio ambi­
to di ricerca (laneurochimica) usando 
il rig<lfe professionale e le stesse rego­
le che e!Jli usa quotidianamente nei 
suoi st1ldi. 
Se qualCJmo ha serle obiezioni da sol­
levare o dimostra che l'ipotesi di Ri· 
fat è flalsa, mal posta o viziata da pre· 
giudizi, è ceno il benvenuto. 'Ma lo 
deve fute usando le stesse mgole che 
qualsìasf bnooo seienzisto sa usare con 

la debita ooestà intellell uale. 
E' lOtta qui la diftl:renza: una cosa è 
giocare sulla cn:dl'!!lza, ben altra cosa 
è fondarsi invece sull'eviden:ra. 
Noi non dobbiamo uedue agli UFO, 
né a tutta !a. carica di ambigllità, stupi­
dità, emotività e fidcoismo che 
ma>ione opposta e chi la m si parlano 
ilrimediabilmente dietto. Dobbian!(l, 
al 
ba consideram critit:amente l'eviden­
za rappresentata dai n�ppo�ti UFO alla 
luce delle conoscenze seieulifiche in 
nostto possesso. E dif questo sottin­
tende utilizzare finalmente quella mi• 
nicm1 di dati che giace completamente 
nen. oblio per totale ignoranza e inca­
pacità di servirsene. In tal s anso è giu­
sto menzionare la ouu�i non più re­
cente pubblicazil.llle di due volumi in 



5<'1 itto 1mo, ObaiY'Ving 
UF03. c curato l'altro. UFO ph,_. 

belttnloral .rdentist (11). 
dallo l!l lisìologo ameri��ano 
J.ticbard F. Haines, n quale ba gettato 
le bui per 1.111 riesoml!! meticoloso e 

dilli rappolti UFO at1ravcr-
... t: � .. 

so 5.1oo1. sbJmtenn :tness• a 
dalle iKlienzc del compottamento. 
In Observìng UF03 (12), Raìr•ca so­

che non c'è bisogno 
di aspettare clamorose scoperte 111:1 

O di IWIMI 01:-

vento di mirabolanli deduzioni mlla 
natura dei fìmomeni UFO. Per qumto 
piCt."'!lria esst sia, oggi noi possediamo 

delnostro si­

... l ,;,:: 

di quello che esso può e 
000 p11Ò � OO$Ì C(nUe-tfamg • 
pevcli dell'esistenza dlmolte •mnsio­
td otm:he" ehe seauono a tipi diversi 
di stim'llazioni. 
n primo e tbndamentale passo deve 
ess••e quindi quello di saper let!Jieie e 

orientme in questa massa dl 
dali su riviste specializ. 
zate, noiVCisitarie per lo più, e appli­

all'oggetto della UOSb:ll ricerca. 
I volumi menzionati, seppu:re latga­
mente ignorati e perSÌIIO SI!Obbati, xap­

uno dei più det· 
tagliati tentlllivi di onme sì possa par­
lare a pieno diritto di Ullaricexça scie��­

UFO, seu­
za inVOllllle "teoxìe" che, da Ull lato 
caaltmo 
si nascoodmcbbe dietro tali home­
Ili, dall'altro releghino i medesimi ��el 
lazzan1tto dci disllllbi mentali. 
Lo psichiaha Berthold E. Schwarz ba 
COIIdotto delle ricerche per appu:rare 
·- " . . "' di  w eSIStcmtJ tra teshm<mt 

UFO e mahlltie mentali. 
Egli ha Eeertato che su no campioue 
di oltre 30.000 pazienti dal· 
l'inizio del novecento fino al 1976 a 
1mo dilli ospedali psichiatrici 
americani, l'Essex Conoty Hospital 
Center {New Jersey), in llì!lSSilll caso 
la "sintomatologla" UFO si è rivelata. 
un filttore importante o pe!'fù!o 
sorio. In mx aib:o stadio è stato rivela­
to che non esiste no solo articolo santo 
da psichiallli professionisti llllifenome-

· v=o · ol 'l' di • • :m "'" , m tre un mnone c•taz,o-
ni rilevate su rreudla pubblica:rioni me­
diche in llll arco di oltre dodici aunj 
(1!164-1976) (13). 

f.ti i iBIUTA• DELLA 

UMANA 

problemi, sui 
qucaiti di tbndo ai quall •ma eflèUiva 

"'E' mai possibOe m.rdiarlr wf��T�ome­
no tramitorio, raro e imprwedibile, 
te cui U1lidle fimfl di mdimra sono 

da NSiimoni ai quali, 
percmo, è accadttlodi trr:Jvar:;l in quel 
dato luogo, fn t{lllll dato tMmento?" 
(14) 

Sebbene tali lo 

11011 lo reDdnoo 
di e. ' di ' 1  • • cumuem potenva e mterie$H 

rieulfa•IO in questa catego­
ria. in opi = si poss<m<� ricordare 
le amore boreali, le metenie, i bolidi, 
i !il !mini globulari, gli eventi. lumino­
si !llisodarl a tornado, a teuem.:rti, etc. 
Uua sclemifica 
di 1.11111 di : divie!le pos-
sibileallorobé qnesliD10Sinlmllll1 0111 lo 
gmdo di xegolarltà. Solo allma degli 
osse• vatori adeguatamente eqtdpaa­

ed espexti nell'liSO di stmmenti 
zeçarsj ool luo 

go giusto al mmnento giusto (come 
a�:cade', ad esempio, nel = delle 
eclissi), 
Ma quell'allora non è ancora, pwb:op-

• po, axnwto. 
ti:!lxte di dati risiede 

ancom nei riomdi di noa composita 
moltitudine di : che, 
pxopdopcr laloxo uatum•nnana, sono 

a •iistoxsioni di e 
di memo!ia quando l'evento pe�cepi­
to (come nei di una tipiça espe­
rienza UFO) ba avuto vita breve, è sta• 
to Insolito, ambiguo e contrarlo alle 
attese, nonché quando le circost!ll!ze 
in cui si è svolta l'osservazione s<m0 

call'll! di paura e uervosls•no. E 
auoota, quando il resooouto dell'even­
to è S'lato : ritafda· 
to, oppwe i11fluenzato da 
Ili successive, da etichette vcrball er­
ronee o da çapziose (l S). 
Una cosa è: donaandare ad un testinJG.. 
m:: �cosa ba pensato che fosse quel,. 

li?" ben diversa è chie-

U F O  fo r u 1u 
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che quel. coso  un 
disen vob111te'l". ben diverso 

e potlata ba la do11-da· 
"Di che colore era , rispet-
to alla più "Che 
aww?". 

_,__,_ . . e • .....,...., s<m<� oggt eon!ll-
pmccasi di oom .. rione mentale 

dove -conxe è : dimosllato in let· 
qnento più è e 

!ll!lbisi!O lo stimolo C SIGillO (I'UFOnel 
nosb:o a�so), oppwe la $11allacela, t!!!!· 
to più la $118 

. F le tendenze del pMISieto (e 
quindi della 
piuttosto che le pmpdetà ìnlrinsecbe 
dello stimolo. 
In tal modo oggi possiamo ad 
esempio, noa Illglonevcle spiegazio­
oo (16) dei Percival Lowel1 e 
Scirlapa•elli "vide.cn• su Malte i fimlooi 
canali 
L'intrusione di qlll:sli pxocessi nella 
c:xeazione dei tappmti UFO in parti­
colare è slata dei Yallée 
(17), laddove citano Ull caso in cui '11]!1 
incredibile e assortita rpnnma di pro• 
prielà visive (come la ibnua owle, a 
pera, a circolo, etc.} del pillneta Vene­
re, furono a quello che presto 
fil battezzato conxe UFO. Ebbene, è 

scoprire ehe •m• 
compmabilc di "abbellimenti", eosi 
elaborati e U!ll!lerosi, di 111111 smgente 
puutifmme è anche in labo-
ralmio di noa liOIJill11e lu· 
minosa e (18). Ma si pos-
$0110 avere DOli solo arric-
chimenti di bme. E' noto, ad esem-
pio, 'autoc:inel:ico' 
che aunm<� un ogetto luminoso pei· 
fettamente immobile in 1.111 ambiente 
OSCliiO. La è tilcile, 
blllila mettersi lo una cameta buia e 
pone una sigaretta accesa a qualche 
meb:'O da noi. in capo a qualche minu­
to · · · la luce della brace muo­
"msi con percorso str!ll!o e capriccio­
so, : per l!!!!­
cianli repentmamente in una imprevi­
sta direzione. Avvengono anche illu­
sioni patadoss•U come la sensazill!le 
·lo stimolo- che la sigaxetta accesa si 
nruova e che tlltlavia oon cambi la $118 
posizione. Su questo feoomeno sono 
state proposte 11na doz:ziwl di teorie, e 
la 'luce che earnmina' è stata addotla 
COill<l prova dilli flmomeni di e 
11e 11 d'illte.tazione di groppo. Tuftllti, 



• in un gruppo di osservatori dell'espe· 
rimeoto, al.cuul tendono a veder muo­
vmsi la luce nella stessa diRzione in 
cui di 
vederla m11ovmi. 
Questa elementme 'esparieoa' speri­
menlllle è attentamente 
psicologi della Gestal.t clte la .::onsid.e:­
umo come una delle più evidenti di­
IIW&Ilazionì della esistenza e della lùn­
zionalità di un modello generale dei 
mpporti spazim cui si adegua tutta la 
nostra esperienza (19). 
n quadro è abbastanza deuagliatn per 
prose.@;\lire nella nostra ma!isi in�­
te ai. faui peteettivi e sarebbe llOO.CIU· 
sa se, per� non volc:Wmo mcl!11 
mnotme le tesi di Elizabelh Lofl:us, 
psicologa a Seattle, la quale nella ma 
operaEyewitm!ss 1è.l'tim:ony, 
provocamd•mente la assoluta inaiiM• 
dibilità scientifica delle testimonim­
ze umane, con mue le conseg11enze 

di ordine gìllridico (20). 
Uno degli esperimenti più semplici 
condotti dalla Loftu.s ha 
come sia possibile manipolare, 
namente e sia che in­
volontariamente, la memoria di 1111 fitt. 
to o di un evento. A 1111 certo ml!!lero 
di volontmi è mta presentata 111111 
ric di diapositive mosttanti persone 
çhe parlano, litigano, leggono libri, 
eçc ... Una di queste I!lfligma 1mà per­
sona che legge 1111 libro dalla coperti­
na verde. Ai soggetti vmà quindi po­
sta 1ma dommda tipo" .• la personaclte 
leggeva il libro coperti11a II%ZII.r· 
m p01tava il csppello?". A questo pllll· 
to si è introdoUo un elemento fuorvian. 
te (il cappello) per cui i soggetti non si 

ecoessiva•nente della 
inftnmazione e.uata (il colore della 
coperl.i na). Eseguendo un teBt SII qnali 
colod ricordano presenti nella diapo­
sitiva., il 44% dei soggetti affi:tmeran­
no che c'era qualcosa di at.i;nuo1 ma .. 
gari non in relazione al libro, ma l'az­
zurro non era minimamente presente 
nell'immagine del test. Quindi la me­
moria è, làllibile più di quanto 
mo ed è difficile stabilire quante in· 
terfeteuze possiamo introdurre durm­
te una richiesta di evocazione di •ma 
esperim" UFO. I contennti d.e:l1e do­
mande finiscono per essete incorpo­
rati nei ricordi cxeando la sensazione 
che non possano esistere ricordi veri­
tieri (1ma breve llatta tione degli espe-

rimenti è Wllll::nutainDonaldP. Spen· 
ce, Ji, ità IUI1Tativa e writà storica, 
Psyco di G.Martinelli & C., Firenze, 
1987, pag. 82 Per i risulta­
ti degli espalmenti si vede Lotl:w! E. 
F. e Loftns G. R., 1980, On the p;w­
- of stor��d informotton fn te 
human brmn, American Psychologi.st, 
35, 409-420). 
QueBti dati esistono, anche se -come 
non ci si stmchetà mai di ripetere­
sooo poco conosciuti e pnhblicizzati 

o Si trai• 
ta., inoltre, di materiale scomodo, che 
suscita il in chi "llfede" agli 
UFO, abituato al pane quotidiano d.e:ll' 
a priori e di Vc:Iità pro­
venienti dalla stampa o dalla mdiote­
.levi:sione. 
Oggi dobbiamo avere, invece, il do­
Vc:Ie dirwdtJe noti q,uest:! risultati, per 
lo più sparsi SII riviste ai. di fuori del· 
I' orbita degli "esperti in ufologia", 
perché essi vanno a tollllare il cuore 
dc:lproblen•a, in dertudano brutalmen· 
te delle cervellotiche 
che lo hanno disgxariatamente acoom­
pag��ato fin dai. illiOÌ esordi. Ma apro­
no nuove vie alla coSinlzione delle fa. 
mose "çacte" a cui accmnava Giulio 
Giorello. 
Un progetto per il futuro potrebbe ax­
ticolanJ. sinteticamente SII tre p1mli: la 
adozione di una teuuitmlogla unifor­
me, larlpetibllità delle misure, l'inter· 
J!CSTQbÌQ dei risultati. n tiJ!Io in Ima 
condizione di non acceso antagoni· 
8''"'1 rna digiustacorrette:iza. 
Più saremo capaci di far circolare la. 
noslla. voc:e, le nostre "carte", più po-

I, . tremo convergere attenZlOtte 
studiosi. c cercare di mt•l•re non ne-

• • --� l1i . 'fi . d l ces&lr!amente 1 wuue S<:tenD Cl. e -
la. scienza, ma cercare di modificare 
a.lmc:oo qualche llOO.C:e�ione del mon· 
do scientifico sni Fenomcui UFO. 
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O F F E RTA S P E C I A L E 
P E R  l N U OVI L ETTO RI D I  

U F O  F O R U M 
Concepita dalla dlrigen;r:a del CISU in occa1ione dell'aaemblea del soci dal 1994, UFO Forum ha inllliato le pubblk;a­
zioni nell'aprile del 1995 come organo di discussione e di dibattito Interno tra i soli dirigenti e I'IIS()Oflsablll locan del 
Centro. Traaformatasl presto in una vera e propria rivista tecnica con articoli e rubriche, UFO Forum è ratta 
circolare presso un numero di via via più ampio, fino a quando, nello scorao settembre, il Consiglio 
del CISU ha deciso di destinare la pubbllcallione a tutti gl i  lseritti, così da favorire la discuaione e l'approfondlrmmto 
di argomenti che non trovano spallio sulle altre nostre pubblicuioni. 

1 Naturalmente, questo significa anche non privare l nuovi lettori della possibilità di entrare In dell'intera 
raccolta di UFO Forum. Ecco perché tutti quelli che fossero interessati potranno ricevere gli otto numeri gi;ì usciti 
(oltre allo Speciale Cover-Up fuori numerazione) dietro Il solo rlmborao delle spese di riproduzione e spedizione, pari 

a 30.000 lire. 

l 

' ' 
l 
' 
' 

' • 

Tutti i versamenti per acquisti vanno effettuati sul conto corrente postale n. 17347105 intestato a 
Cooperativa UPIAR, Casella postale 212, 1 01 00 Torino 

DOCUMENTI U FO 
MONOGICAFIE A CUICA DEL C.I.S.U. 

Era il 24 giugno 1947 e un pilota di nome Kenne!h 
Amllld, alia guida di un aereo privato in volo nei pressi 
del Monte Raìnier., .  
Quanta volte abbiamo letto o sentllo queste parole? 
Forse è impossibile dirlo, perché quasi ogni libro, ogni 
rivista ed ogni programma rad'ro-televisìvo sulrargomen­
!o UFO ha prima o poi parlato del "caso Amold'', il mitico 
"primo awlstamento" di discl1i volanti. 
Che poi ctuell'awistamento non sia stato davvero il !)ri· 
mo. né di quell'ondata del 1947 né piCt in generale. poco 
importa: il fenomeno gìomalistìco dei dischi volanti 
nacque proprio a seguito della testimonianza dì quel 
gì011ane imprendìtore, cl1e non ebbe timori a farsi avan­
ti e raccontare, e npetE!re decine e decine di volte in 
quei giorni tra la fine di giugno e i prìml di luglio di cin· 
quanfannì fa, l;� storia del suo awistamento di nove 
oggetti volanti di forma pì(l o meno circolare. 
Questo è sicuramente il tet�lo pii) ooml)leto e dettaglia· 
to, mai pubblicato In italiano sul caso Amllld. Roberto 
Raflaeln, che dì aeronautica (oltre che dl UFO) è un 
appassionato, oltre che egli stesso con esperienza di 
pilota. ha raccolto, confrontato. sminuzzato, rimesso 
insieme, esposlo e commentato quel celebre ''!)limo 
awistamento" con un livello di dettaglio senza prece· 
denti, che offre per certi versi un'Immagine ìnli!dìta del 
caso e dei suo testimone. l commenti sono ovviamente 
quelli personali dell'autore, ma rìtenlamo che lutti i lei· 
tori avrarmo di cl1e rllletlere, esaminando al microsco­
piO questo dossier. 

E' appella il caso di menzìonare che, proprio dopo il 
completamento del testo, nei mesi di novembre e di· 
cembre del 1997 l'awislan\e•liO di Kenne!h Amold è 
stalo oggetto di un lungo e partleotaregglato dibattilo 
telematica su Internet (e in particolare sulle maiilng llst 
UFO Updates e Proìec!-1947), dibattito cui hanno pre­

so parte alcuni degli studiosi che maggiormente hanno 
approfondito l'analisi del caso. 
Ma questo poco aggiunge e nulla toglie a questo lavoro 
monografico. 

Uno degli scopi sla!l.ltari del Centro Italiano St\ldi Ufologitl è la divulgaziooe, <:Miet'O 
la obiettiva del dati e dei risultati dello studio su! fenomeno UFO. 
Una tipica occa'Jiione di divulgazione ufologlca è quella offerta dalle riviste popolari 
(oggi nuovamente numerose nelle nosln! edicole) dli!dicate ad argomenti dell'ill!IOI� 
to o del mistero. Queste pubblicazioni rappresel'llarlo infatti l'approdo naturale di 
tutti gli appassionati a tutta una serie di argomenti, fra i quali appumo gli UFO. 
La partecipazione alla realizzazione dì !alt riviste integra partantoMti e Ire gli 
!M elle il Consìglìo direttivo del Cl SU ha a suo tempo fissato per l'alllvi!è divulgativa 
dell'assoe!azione: rendersi visibili ai testimoni In cerca di qualcuno cui segnalare te 
proprie et�perienze di awlslamenlo: !favare nuovi appassionati interessati e dispo­
nibili a isoriversi e a partetlpare alle attillìtà del Centro; reperire risorse eco!'lotnidJe 
par la soprawìvenza dell'assoclaz•one. 
A partire dal '95. Il numero delle riviste dislrìbu�e in edicola che 2911 UFO dli!dicano 
regolarmente una parte più o meoo consistente delle proprie pagine è pasìlato da 
una unità a una decina, par una tiratura complessiva di poco meno di 200.000 co­
pie. Tra tutte queste, i l  Centro Italiano Studi Ufologìei ha fatto una scelta, rtvolgél'ldo­
sì solamente a quelle la cui impostazione non è parsa in netta contrapposizione con 
l'approccio scientifico che caratterizza la nostra assodazìone . Su tali riviste, negli 
unìmi due anni. sono usciti regolarmente articoli a firma dì sod del CISU, cl1e hanno 
presentato al lettori un1mmaglne dì serietà e dì rigore (spesso dì razionall$1110 e 
scel!ldsmo) elle non è oggi facile trovare su pubblicazioni che, a lini 

· 

indUlgono spesso e volentieri ad un daprecal:lile sensazìonali$mo. 
In questa monografia, abbiamo raccolto lutti i •noslrf' articoli pubblicati sulle riviste 
cllvulgalìve dell'insolito nel corso del 1996, In un certo seoso per riapproprlarcene 
moralmente, oltre che per me!terll a disposizione (su una nostra pubblicazione) dei 
numero lscrilli a l CISU che non acquistano e quindì non leggono !ali riviste. 

Da •u Glomalll del Mlsleri"� Ritorno ad Aurora (G. Stilo), Jung e gli UFO (G. Stilo), 
Roswell all'italiana (G. Stilo), UFO nel passato? Per stavolta no {G. Stilo), Thayalll: 
ufologia e .. . luturismo (G. Stilo), Congiura del sllenzio ... o del rumort�? (G. St ilo) . 
l'ambiguo caso di Rendlesham (G. Stilo}, l'Importanza del rada r (M. Orlandì). 

Da "The X-R/es": Jacques Vallée e l'ufologia paraflsica (P. Toselll), L'esperimento 
di FHadelfia (P. Toselli). Senza traccia: il T!iangolo delle BermUda (P. Toselb}, Nick 
Pope e gli UFO (P. Tosellì), Paranormale e scetticismo (P. Toselll), UFO e cover-up, 
(P. Tose!ll), l dischi 110lanti atterrano (P Toselli). 

Da •1 Mll>Uirl" e "UFO News MagazJne•: La casistica "FT" (R. Raffaelli). Benvenuti 
alla fiera <k!ll'assurdo (P. Toselll) 
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